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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2009, n. 116

D.G.R. n. 1079/2008. Sistema di Informazione e
Comunicazione in Sanità. Portale Regionale
della Salute. Attività del Call Center Informa-
tivo Regionale. Autorizzazione alla prosecuzione
delle attività.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr.
Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Istruttore come confermata dal
Dirigente del Settore Programmazione e Gestione
Sanitaria congiuntamente al Dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale e del Servizio E-
Government, E-Democracy e Cittadinanza Attiva,
riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 1079 del 25.6.2008 la
Giunta Regionale ha approvato il Documento di
indirizzo denominato “Sistema integrato di Comu-
nicazione ed Informazione nella Sanità” elaborato
congiuntamente dai Servizi Comunicazione Istitu-
zionale, E-Government, E-Democracy e Cittadi-
nanza Attiva, Programmazione e Gestione Sani-
taria, dall’ARES con il contributo di Tecnopolis
CSATA S.c.r.l. e dal Tavolo per la Sanità Elettronica
di Puglia con l’intento, tra l’altro, di avviare un per-
corso di messa in rete di tutte le strutture dedicate a
tale scopo (Strutture regionali, URP, Comitati,
ecc...), di realizzazione di politiche condivise ed
organiche per la comunicazione istituzionale in
Sanità, per la definizione del modello organizzativo
aziendale e regionale della informazione e comuni-
cazione in Sanità, per la realizzazione e condivi-
sione di strumenti comuni utili allo svolgimento
delle attività di informazione in Sanità e per lo svi-
luppo di servizi di accesso “on line” alle informa-
zioni ed ai servizi sanitari da parte dei cittadini
nonché per attuare le politiche di trasparenza e par-
tecipazione attiva da parte dei cittadini.

In questo scenario, la D.G.R. n. 1079/2008 ha
evidenziato la correlazione tra l’assetto dei servizi
di informazione e comunicazione nella Sanità ed il
processo di trasformazione dell’assetto societario
della società Tecnopolis CSATA S.c.r.l., in linea con
quanto previsto dalla D.G.R. n° 1996 del
22.12.2006 nel rispetto di quanto stabilito dalla
legge regionale n. 7/2008.

Con la richiamata D.G.R. n. 1079/2008 è stato
approvato il progetto relativo all’iniziativa SK003
“Sistema di Accesso Unificato ai Servizi Sanitari
per il Cittadino” meglio denominato “Portale regio-
nale della Salute” di cui al II° Atto Integrativo
all’Accordo di Programma Quadro in materia di e-
government e società dell’informazione nella
regione Puglia siglato il 30 Maggio 2006 tra il
Ministero Economia e Finanze, il Centro Nazionale
per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione
(CNIPA) e il Dipartimento per l’Innovazione e le
Tecnologie, in base al quale la Regione Puglia è
diventata soggetto attuatore del medesimo progetto
per un valore complessivo di euro 1.600.000 a
valere sui Fondi della Delibera CIPE n. 35/2005.

Il “Portale regionale della Salute” fornirà servizi
informativi e di comunicazione e costituirà, inoltre,
la porta di accesso a servizi interattivi resi disponi-
bili da Sistemi informativi sanitari esistenti o in via
di realizzazione (accesso al Fascicolo Sanitario
Elettronico, ad esempio, oppure accesso a sistemi di
prenotazione) oltre ad erogare servizi di community
(forum, sondaggi) utili ad accrescere la partecipa-
zione e la responsabilità da parte di individui,
gruppi, istituzioni e comunità per la protezione e la
promozione della salute ed a rappresentare un
importante strumento di accesso ai servizi sanitari
messo a disposizione dei cittadini, ma anche un fon-
damentale strumento di supporto ai soggetti che, a
livello regionale e a livello aziendale, svolgono atti-
vità di informazione e di comunicazione in ambito
sanitario.

La società Tecnopolis CSATA s.c.r.l., individuata
quale “soggetto attuatore” dell’intervento SK003,
ha predisposto quindi il progetto di Portale regio-
nale della Salute che è stato approfondito e valutato
in coerenza con il Documento di indirizzo “Sistema
integrato di Comunicazione ed Informazione nella
Sanità” ed è stato approvato dal Tavolo per la Sanità
Elettronica di Puglia.
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La stessa Società ha in effetti già avviato e con-
cluso le procedure di gara relative all’iniziativa
SK003 “Sistema di Accesso Unificato ai Servizi
Sanitari per il Cittadino” alias “Portale regionale
della Salute”

La D.G.R. n. 1079/2008 ha previsto l’attivazione
di una serie di azioni, di seguito in sintesi indicate,
propedeutiche e correlate all’attuazione del quadro
strategico regionale in materia di accesso ai servizi
sanitari, di informazione e comunicazione nella
Sanità, di organizzazione delle strutture deputate ai
servizi di informazione e comunicazione, di assetto
delle società partecipate:
1) progettazione del Portale regionale della Salute;
2) attivazione, svolgimento e conclusione della

procedura di gara relativa alla realizzazione del
Portale regionale della Salute;

3) avvio della fase di realizzazione del Portale; 
4) regionale della Salute;
5) completamento della fase di riassetto societario

di Tecnopolis CSATA s.c.r.l. e di nascita del
nuovo soggetto “in house” denominato “Innova
Puglia” come da legge regionale n. 7/2008 e
delle conseguenti azioni di riorganizzazione
interna, di definizione della nuova “mission”, di
definizione delle “regole” e dei rapporti con la
Regione;

5) riassetto del servizio di informazione ai citta-
dini secondo quanto stabilito dal Documento
approvato dalla DGR n. 1079/2008;

6) conseguente riorganizzazione delle funzioni e
dei servizi previsti per il “Nuovo Call Center
Informativo Regionale Sanitario”, attualmente
erogato dal Call Center Informativo Regionale
Sanitario affidato a Tecnopolis CSATA s.c.r.l.,
secondo quanto esposto al 7.5 del Documento
di Indirizzo sul “Sistema di Comunicazione e
Informazione nella Sanità”;

7) realizzazione del Coordinamento regionale del
servizi informativi e prenotativi e della Com-
missione Interistituzionale sulla Comunica-
zione in Sanità (CICS) previsti dal Documento
approvato con DGR n. 1079/2008;

8) predisposizione di un Documento di Indirizzo
sulla riorganizzazione dei Sistemi di prenota-
zione delle Aziende ed Enti del S.S.R. (Sistemi
Cup aziendali);

9) elaborazione del progetto di Sistema regionale
di Monitoraggio dell’Accesso alle Prestazioni

Sanitarie e dei Tempi di Attesa ovvero del
Sistema Cup Regionale (e-Cup Puglia);

10) governo del sistema regionale di monitoraggio
dei servizi di informazione e comunicazione
nella Sanità e di organizzazione ed accesso alle
prestazioni sanitarie.

Una parte rilevante delle azioni innanzi richia-
mate sono state portate a compimento pur richie-
dendo uno sforzo organizzativo, di coordinamento,
di collaborazione, di elaborazione nonché tecnico
ed economico da parte degli attori istituzionali
coinvolti consentendo, comunque, una accelera-
zione di fatto dei tempi di realizzazione degli obiet-
tivi individuati dalla Giunta Regionale con il prov-
vedimento n. 1079/2008.

E’ tuttavia evidente che azioni così complesse,
che hanno necessità di essere portate a compimento
avendo riguardo ai tempi obbligati previsti da
norme, regolamenti e dallo svolgimento degli iter
amministrativi, legali e tecnici, non risultano com-
primibili oltre modo, come ad esempio:
- il processo di riposizionamento istituzionale di

Tecnopolis CSATA S.c.r.l. che necessita ancora di
passaggi formali e sostanziali affinché sia ben
definito lo scenario istituzionale ed il piano indu-
striale delle attività del nuovo soggetto “in house”
denominato “InnovaPuglia Spa”;

- la realizzazione del Portale regionale della Salute
- che sostituirà l’intera infrastruttura tecnologica
ed applicativa dell’attuale Call Center Informa-
tivo Regionale Sanitario - interesserà presumibil-
mente gran parte dell’anno 2009;

- la predisposizione del Documento di Indirizzo
sulla riorganizzazione dei Sistemi di prenotazione
delle Aziende ed Enti del S.S.R. (Sistemi Cup
aziendali) deve essere portata a termine da parte
del Tavolo per la Sanità Elettronica di Puglia ed
essere sottoposta per le valutazioni alla Giunta
Regionale;

- la realizzazione del Coordinamento regionale del
servizi informativi e prenotativi e della Commis-
sione Interistituzionale sulla Comunicazione in
Sanità (CICS) previsti dal Documento approvato
con DGR n. 1079/2008.

Conseguentemente, deve essere predisposto il
progetto relativo al Sistema regionale di Monito-
raggio dell’Accesso alle Prestazioni Sanitarie e dei



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-2009

Tempi di Attesa ovvero del Sistema Cup Regionale
(e-Cup Puglia) e, ove sostenibile finanziariamente
con risorse provenienti anche dal POR 2007-2013,
deve essere avviata la procedura di gara per la rea-
lizzazione del medesimo Sistema.

Appare, pertanto, imprescindibile che l’attuale
servizio di informazione rivolto ai cittadini e realiz-
zato attraverso il portale Informativo Regionale
Sanitario nonché mediante il servizio di Call Center
gestiti da InnovaPuglia Spa (ex-Tecnopolis CSATA
S.c.r.l) debba essere assicurato nelle more che:
a) sia compiuto il processo relativo al nuovo

modello funzionale ed organizzativo di “Innova-
Puglia Spa” e che si definisca il “piano indu-
striale” del nuovo soggetto “in house” della
Regione Puglia nel quale siano assunti e svilup-
pati i contenuti del Documento di indirizzo
“Sistema di Informazione e Comunicazione
nella Sanità” approvato con D.G.R. n.
1079/2008 con particolare riferimento alle atti-
vità del - Nuovo Call Center Informativo Regio-
nale Sanitario” quale parte fondamentale di una
Unità di coordinamento regionale dei servizi
informativi e prenotativi e che potrà reimpiegare
parte delle professionalità sviluppatesi ed attual-
mente impegnate nei servizi del Call Center
Informativo;

b) sia realizzata l’infrastruttura tecnologica ed
applicativa del “Portale Regionale della Salute”
che sostituirà integralmente l’attuale dotazione
tecnologica del Call Center Informativo Regio-
nale Sanitario;

c) sia realizzato il Coordinamento regionale del
servizi informativi e prenotativi e sia istituita la
Commissione Interistituzionale sulla Comunica-
zione in Sanità (CICS) previsti dal Documento
approvato con DGR n. 1079/2008;

d) sia sviluppato un modello unico regionale di rea-
lizzazione, evoluzione, dimensionamento e
gestione dei Sistemi di Accesso alle Prenota-
zioni (Cup e Call Center Prenotativi aziendali) e
dei Sistemi di Informazione e Comunicazione
(Portali Web, Servizi di front office informativi,
Call Center Informativi) da parte delle Aziende
ed Enti del S.S.R. presso i quali potranno essere
valorizzate e non disperse anche le professiona-
lità presenti nel servizio di Call Center Informa-
tivo Regionale Sanitario utili per rafforzare i
livelli di servizio aziendali ovvero come sup-

porto all’avvio dei servizi aziendali di informa-
zione / prenotazione telefonica.

Tenuto conto che con nota prot. n. 1131/4D822
del 11.12.2008 il Presidente dell’ex-Tecnopolis
CSATA s.c.r.l. ha preannunciato la sospensione del
servizio a far data dall’1.1.2009 in assenza di prov-
vedimenti di rinnovo o proroga da parte della
Regione Puglia.

Con nota prot. n. 24.5528.Coord del 23.12.2008
il Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria ha relazionato circa gli esiti del-
l’incontro tenutosi congiuntamente ai Dirigenti del
Servizio Comunicazione Istituzionale della Presi-
denza della Giunta Regionale, del Servizio E-
Government, EDemocracy e Cittadinanza Attiva,
all’Ares Puglia ed a Tecnopolis CSATA S.c.r.l., nel
corso del quale sono state esplorate le possibili
soluzioni correlate al Servizio di Call Center Infor-
mativo Regionale Sanitario.

Vista la nota prot. n. 31/643/C.A. del 29.12.2008
del Dirigente del Servizio e-Government, e-Demo-
cracy e Cittadinanza Attiva dell’Assessorato alla
Trasparenza e Cittadinanza Attiva con cui sotto-
linea, tra l’altro, “l’importanza di tale servizio per i
cittadini che, in numerose occasioni, ne hanno
esplicitamente apprezzato l’utilità e la qualità dal
punto di vista professionale” e che il Call Center
soddisfa quotidianamente il bisogno emerso “sia
all’interno del processo partecipativo per la reda-
zione del Paino di Salute che dal processo di Audit
Civico” “di informazioni corrette e puntuali, non
solo su web, per l’accesso appropriato ai servizi
sanitari”.

Posto in evidenza che con nota prot. n.
24.401.Coord del 23.1.2009 a firma del Dirigente
del Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria
e del Direttore dell’Area politiche per la promo-
zione della salute, delle persone e delle pari oppor-
tunità è stato richiesto alla società InnovaPuglia Spa
(ex-Tecnopolis CSATA S.c.r.l.) di voler offrire la
disponibilità ad assicurare la prosecuzione del ser-
vizio di cui alla convenzione approvata con D.G.R.
n.913/2004 fino alla realizzazione degli interventi
già previsti ed approvati dalla Giunta Regionale con
provvedimento n. 1079 del 25.6.2008.
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Preso atto della disponibilità offerta da Innova-
Puglia Spa con nota prot. n. 46/4D822 del
26.1.2009 a firma del Direttore Generale della
medesima Società per assicurare:
1. la gestione e conduzione dell’infrastruttura info-

telematica del Call Center Informativo Regio-
nale Sanitario e l’aggiornamento e manuten-
zione della base dati informativa;

2. il servizio di informazione telefonica ai cittadini
mediante attività di Call Center con utilizzo del
numero verde unico regionale 800955155, man-
tenendo i livelli di servizio offerti fino al
31.12.2008

alle medesime condizioni attuate nel corso del 2008
e di cui alla D.G.R. n. 1079/2008.

Di conseguenza, il costo mensile previsto, IVA
esclusa, articolato secondo i servizi di cui innanzi è
il seguente:
- euro 26.500,00 (Ventiseimilacinquecento) per i

servizi di cui al punto 1) 
- euro 30.500,00 (Trentamilacinquecento) per i ser-

vizi di cui al punto 2) 
- Totale mensile 57.000,00(cinquantasettemila),

oltre Iva, per tutti i servizi.

Tenuto conto che con nota prot. n.85 del
29.1.2009 il Direttore Generale della società “Inno-
vaPuglia Spa” ha comunicato l’avvenuto completa-
mento del processo di fusione di Tecnopolis Csata
S.c.a.r.l. e Finpuglia Spa come da atto pubblico per
Notaio Amoroso Domenico del Distretto di Bari,
repertorio n.3695 raccolta 2636 del 29.12.2008
come previsto dalla legge regionale n. 7/2008.

Considerato che con nota prot. n.
144/29/01/2009/45 del 30.1.2009 del Dirigente del
Servizio e-Government, e-Democracy e Cittadi-
nanza Attiva dell’Assessorato alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva con cui ribadisce, tra l’altro, la
necessità di “dover assicurare, tra l’altro, ai cittadini
informazioni puntuali sulla nuova procedura di
esenzione ticket oltre che attuare l’indagine telefo-
nica sulle buone pratiche in ambito sanitario, come
previsto da apposita determinazione dirigenziale
condivisa dall’Assessorato alla Salute e dall’Asses-
sorato alla Cittadinanza attiva” e che, pertanto, “è
ragionevolmente richiesto, in questa fase di transi-

zione, una riattivazione del Call Center per almeno
6 mesi”.

Ritenuto, altresì, opportuno avviare in forma spe-
rimentale il potenziamento delle attività e dei ser-
vizi di informazione e di prenotazione delle presta-
zioni sanitarie offerte in regime di ALPI (Attività
Libero Professionale Intramoenia) nell’ambito
della provincia di Bari e di BAT, utilizzando le
risorse introitate per tale attività, dalle Aziende
Sanitarie ed Enti pubblici del S.S.R.

Si sottopone alle valutazioni della Giunta Regio-
nale, l’opportunità di:
1. autorizzare - al fine di non interrompere un ser-

vizio pubblico rivolto alla cittadinanza e di assi-
curare adeguato sostegno informativo alla cam-
pagna di rinnovo delle esenzioni dalla partecipa-
zione alla spesa sanitaria - la prosecuzione delle
attività del Call Center Informativo Regionale
Sanitario nel senso di:
a) assicurare per una durata di mesi 6 (sei) e,

comunque, fino all’attivazione della nuova
infrastruttura info-telematica prevista dal
progetto di Portale regionale della Salute,
ove dovesse intervenire prima, il servizio di
gestione e conduzione dell’infrastruttura
info-telematica del Call Center Informativo
Regionale Sanitario e l’aggiornamento e
manutenzione della base dati informativa al
costo mensile di euro 26.500,00 (ventiseimi-
lacinquecento), Iva esclusa;

b) assicurare per una durata di mesi 6 (sei) il
servizio di informazione telefonica ai citta-
dini mediante attività di Call Center con uti-
lizzo del numero verde unico regionale
800955155, mantenendo i livelli di servizio
offerti fino al 31.12.2008 ed al costo mensile
di euro 30.500,00 (trentamilacinquecento),
Iva esclusa;

2. specificare che le attività di cui al punto prece-
dente dovranno essere garantite dalla società
InnovaPuglia S.p.a. (P. Iva 06837080727) (ex-
Tecnopolis CSATA s.c.a.r.l.) sulla base della
convenzione in essere e di cui alla D.G.R. n.
913/2004;

3. incaricare il Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria di provvedere congiunta-
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mente al Tavolo per la Sanità Elettronica di
Puglia ed all’Ares Puglia di predisporre entro il
30.6.2009 il Documento di Indirizzo sulla rior-
ganizzazione dei Sistemi di prenotazione delle
Aziende ed Enti del S.S.R. (Sistemi Cup azien-
dali) da sottoporre per le valutazioni alla Giunta
Regionale e di aggiornare la scheda progettuale
dell’intervento 1/API/05 “Struttura sovrazien-
dale (sovracup) del sistema di prenotazione
delle prestazioni sanitarie” approvata con
D.G.R. n. 369 del 24.3.2006;

4. incaricare il Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria congiuntamente al Servizio
Comunicazione Istituzionale della Presidenza
della G.R., al Servizio e-Government, e-Demo-
cracy e Cittadinanza Attiva, al Tavolo per la
Sanità Elettronica ed all’Ares Puglia:
a) di porre in essere azioni per la piena attua-

zione del modello di coordinamento interisti-
tuzionale sulla comunicazione ed informa-
zione in Sanità e delle azioni previste dal
Documento approvato con D.G.R. n.
1079/2008 anche al fine di strutturare il
Coordinamento regionale del servizi infor-
mativi e prenotativi e di istituire la Commis-
sione Interistituzionale sulla Comunicazione
in Sanità (CICS) previsti dal Documento
approvato con DGR n. 1079/2008;

b) di attivare ogni azione utile per sostenere la
piena attuazione da parte delle Aziende ed
Enti del S.S.R. dei contenuti del Documento
di Indirizzo “Sistema integrato di comunica-
zione e di informazione nella Sanità” appro-
vato con D.G.R. n. 1079/2008;

c) di effettuare una ricognizione sull’assetto
attuale dei sistemi di informazione e di pre-
notazione attivi presso le Aziende Sanitarie
ed Enti del S.S.R. volto a definirne meglio
l’organizzazione, il fabbisogno tecnico e fun-
zionale anche al fine di sostenere azioni per il
potenziamento delle attività aziendali di
informazione e comunicazione istituzionale,
di accesso alle prenotazioni delle prestazioni
sanitarie, di accesso alle attività, di organiz-
zazione ed accesso alle attività libero profes-
sionali intramoenia (ALPI);

d) di avviare in forma sperimentale il potenzia-
mento delle attività e dei servizi di informa-

zione e di prenotazione delle prestazioni
sanitarie offerte in regime di ALPI (Attività
Libro Professionale Intramoenia) nell’am-
bito della provincia di Bari e di BAT, utiliz-
zando le risorse introitate per tale attività,
dalle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del
S.S.R. con la finalità anche di valorizzare e di
non disperdere le professionalità già svilup-
patesi nell’ambito del servizio di Call Center
Informativo Regionale Sanitario anche al
fine della salvaguardia dei livelli occupazio-
nali attuali.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI”

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento e pari ad euro 410.400,00 (Iva
Inclusa) grava sul cap. 74.10.10 del Bilancio di
esercizio anno 2009 della Regione Puglia, nei limiti
dei 2/12° dello stanziamento previsto.

All’impegno della spesa si provvederà con suc-
cessiva determinazione del Dirigente del Servizio
PGS.

Il Dirigente del Servizio
Programmazione e Gestione Sanitaria

Lucia Buonamico

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. a), della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile Funzio-
nario Istruttore, del Dirigente del Servizio PGS del-
l’Assessorato alle Politiche della Salute;
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A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:

1. di autorizzare - al fine di non interrompere un
servizio pubblico rivolto alla cittadinanza e di
assicurare adeguato sostegno informativo alla
campagna di rinnovo delle esenzioni dalla parte-
cipazione alla spesa sanitaria - la prosecuzione
delle attività del Call Center Informativo Regio-
nale Sanitario nel senso di:
a) assicurare per una durata di mesi 6 (sei) e,

comunque, fino all’attivazione della nuova
infrastruttura info-telematica prevista dal
progetto di Portale regionale della Salute,
ove dovesse intervenire prima, il servizio di
gestione e conduzione dell’infrastruttura
infotelematica del Call Center Informativo
Regionale Sanitario e l’aggiornamento e
manutenzione della base dati informativa al
costo mensile di euro 26.500,00 (ventiseimi-
lacinquecento), Iva esclusa;

b) assicurare per una durata di mesi 6 (sei) il
servizio di informazione telefonica ai citta-
dini mediante attività di Call Center con uti-
lizzo del numero verde unico regionale
800955155, mantenendo i livelli di servizio
offerti fino al 31.12.2008 ed al costo mensile
di euro 30.500,00 (trentamilacinquecento),
Iva esclusa;

2. di specificare che le attività di cui al punto pre-
cedente dovranno essere garantite dalla società.
InnovaPuglia S.p.a. (P.Iva 06837080727) (ex-
Tecnopolis CSATA s.c.a.r.1.) sulla base della
convenzione in essere e di cui alla D.G.R. n.
913/2004;

3. di incaricare il Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria di provvedere congiunta-
mente al Tavolo per la Sanità Elettronica di
Puglia ed all’Ares Puglia di predisporre entro il
30.6.2009 il Documento di Indirizzo sulla rior-

ganizzazione dei Sistemi di prenotazione delle
Aziende ed Enti del S.S.R. (Sistemi Cup azien-
dali) da sottoporre per le valutazioni alla Giunta
Regionale e di aggiornare la scheda progettatale
dell’intervento 1/AP1/05 “Struttura sovrazien-
dale (sovracup) del sistema di prenotazione
delle prestazioni sanitarie” approvata con
D.G.R. n. 369 del 24.3.2006;

4. di incaricare il Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria congiuntamente al Servizio
Comunicazione Istituzionale della Presidenza
della G.R., al Servizio e-Government, e-Demo-
cracy e Cittadinanza Attiva, al Tavolo per la
Sanità Elettronica ed all’Ares Puglia:
a) di porre in essere azioni per la piena attua-

zione del modello di coordinamento interisti-
tuzionale sulla comunicazione ed informa-
zione in Sanità e delle azioni previste dal
Documento approvato con D.G.R. n.
1079/2008 anche al fine di strutturare il
Coordinamento regionale del servizi infor-
mativi e prenotativi e di istituire la Commis-
sione Interistituzionale sulla Comunicazione
in Sanità (CICS) previsti dal Documento
approvato con DGR n. 1079/2008;

b) di attivare ogni azione utile per sostenere la
piena attuazione da parte delle Aziende ed
Enti del S.S.R. dei contenuti del Documento
di Indirizzo “Sistema integrato di comunica-
zione e di informazione nella Sanità” appro-
vato con D.G.R. n. 1079/2008;

c) di effettuare una ricognizione sull’assetto
attuale dei sistemi di informazione e di pre-
notazione attivi presso le Aziende Sanitarie
ed Enti del S.S.R. volto a definirne meglio
l’organizzazione, il fabbisogno tecnico, e
funzionale anche al fine di sostenere azioni
per il potenziamento delle attività aziendali
di informazione e comunicazione istituzio-
nale, di accesso alle prenotazioni delle pre-
stazioni sanitarie, di accesso alle attività, di
organizzazione ed accesso alle attività libero
professionali intramoenia (ALPI);

d) di avviare in forma sperimentale il potenzia-
mento delle attività e dei servizi di informa-
zione e di prenotazione delle prestazioni
sanitarie offerte in regime di ALPI (Attività
Libro Professionale Intramoenia) nell’am-
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bito della provincia di Bari e di BAT, utiliz-
zando le risorse introitate per tale attività,
dalle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del
S.S.R. con la finalità di valorizzare anche le
professionalità già sviluppatesi nell’ambito
del servizio di Call Center Informativo
Regionale Sanitario anche al fine della salva-
guardia dei livelli occupazionali attuali.

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 febbraio 2009, n. 162

D.L. 143/97 - D.M. 25 maggio 2000. Promozione
dei prodotti ittici pugliesi - Programma 2009.

L’Assessore regionale alle Risorse Agroalimen-
tari, Enzo Russo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Pesca, confermata dallo
stesso e dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,
riferisce quanto segue:

La Regione Puglia - Assessorato Risorse Agroa-
limentari, in esecuzione a quanto stabilito dalla
deliberazione di Consiglio Regionale n. 861 del
1994, predispone ogni anno un programma di
azioni rivolte alla promozione e valorizzazione dei
prodotti agro-alimentari ed ittici della Regione
Puglia. Tale programma punta a rafforzare l’imma-
gine dei prodotti e delle aziende ittiche pugliesi sui
mercati nazionali ed esteri.

Negli ultimi anni, attraverso il programma pro-
mozionale, la Puglia ha puntato alla valorizzazione
dei “Prodotti Ittici” ed incentivato tutte le iniziative
compatibili, promosse in autonomia o di concerto
con i Settori Agricoltura e Alimentazione. Allo
scopo di individuare le categorie di azioni promo-
zionali, la Giunta Regionale con deliberazione n.
741 del 05/06/03, così come modificata ed integrata
dalla deliberazione n. 1403/03, ha approvato le

“Azioni promozionali”, fissando, tra l’altro, i criteri
e le modalità per il finanziamento e/o la conces-
sione di contributi per la realizzazione di iniziative
promozionali.

La “comunicazione istituzionale”, quale stru-
mento di divulgazione delle iniziative programmate
e/o dei messaggi promo-pubblicitari rivolti al
grande pubblico degli operatori e dei consumatori,
oltre che con la partecipazione diretta alle manife-
stazioni, sarà realizzata attraverso i quotidiani, a
diffusione regionale e/o nazionale, i periodici
nazionali ed esteri, le reti radio-televisive ed il web.

Il D.L.vo 143/97 conferisce le funzioni ammini-
strative alle Regioni, in materia di agricoltura e
pesca, riveniente dalla Legge 59/97 (Legge Bassa-
nini), mentre la parte quarta del Decreto Ministe-
riale del 25 maggio 2000 “Servizio di intervento”
riporta le materie delegate alle Regioni, e tra queste,
le “Campagne di promozione”.

Il Servizio Caccia e Pesca ha già attuato negli
anni pregressi varie campagne di promozione,
informazione ed educazione alimentare, su propria
iniziativa e/o in collaborazione con le Associazioni
di Categoria.

Anche per l’anno 2009, la Regione Puglia,
ritiene di partecipare ad una serie di manifestazioni
fieristiche tra le quali:
• MSE Seafood &Processing di Rimini

dal 14 al 17 Febbraio;
• l’European Seafood Exibition (E.S.E.) 

di Bruxelles, nel mese di Aprile;
• lo Slow Fish di Genova, dal 17 al 20 Aprile;
• la Fiera Internazionale della 

Pesca di Ancona, nel mese di Maggio;
• il Medfishing Expo - Fiera del Levante 

di Bari, nel mese di Settembre.

Trattandosi di fiere che hanno grande risonanza
per il Servizio ittico, la Regione Puglia promuove le
proprie realtà produttive per espandere il mercato
nazionale ed internazionale, ed i prodotti locali.

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali nel favorire la prosecuzione della parteci-
pazione dell’UNIPROM (Consorzio nazionale per
la promozione e la valorizzazione dei prodotti ittici)
all’E.S.E. ha sempre caldeggiato il coinvolgimento
delle Regioni, accanto alle aziende del Servizio.
Con nota prot. n. 230/07 del 21.11.2007, I’UNI-
PROM - preventivamente autorizzato dal MiPAAF
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- ha invitato la Puglia, per il 2008, a partecipare
all’E.S.E. di Bruxelles, in considerazione del fatto
che la Puglia rappresenta una quota nazionale signi-
ficativa della flotta peschereccia italiana ed è tra le
Regioni con maggiore numero di imprese di acqua-
coltura, pescicoltura e mitilicoltura.

Con la stessa nota I’UNIPROM ha comunicato, a
differenza delle modalità di partecipazione alle pre-
cedenti manifestazioni dell’ESE, che “l’UNIPROM
si farà carico dei costi relativi all’affitto dello
spazio, all’allestimento dello stand ed ai servizi ad
esso correlati, oltre ad occuparsi degli aspetti orga-
nizzativi, del coordinamento e dell’immagine, ren-
dendo il padiglione UNIPROM un unico conteni-
tore istituzionale della pesca italiana”.

Sulla scorta della predetta nota,anche per l’anno
in corso, all’interno del padiglione ITALIA, la
Regione Puglia intende organizzare il proprio stand
istituzionale, con la partecipazione delle Associa-
zioni Pugliesi di Categoria (Lega Pesca, AGCI
Pesca, UNCI Pesca, Federpesca, Federcoopesca,
API, Assopesca) e procedere alla realizzazione di
idoneo materiale pubblicitario (brochure, manifesti,
inviti, etc.).

L’ammontare della spesa, è stato determinato in
linea di massima:
• MSE Seafood &Processing 

di Rimini a 16.000,00
• l’European Seafood Exibition (E.S.E.) 

Bruxelles, a 20.000,00
• lo Slow Fish di Genova, a 15.000,00
• la Fiera Internazionale della Pesca

di Ancona, a 12.000,00
• il Medfishing Expo - Fiera del Levante 

di Bari, a 30.000,00
• messaggi promo-pubblicitari a 20.000,00
• manifestazioni di rilievo locale e/o 

regionale a 200.000,00 
Totale a 313. 000,00 

Tanto premesso,

VISTA la L.R. n. 48 del 28/05/75 ed in partico-
lare l’art. 6 che consente la partecipazione della
Regione a manifestazioni fieristiche, mostre e con-
vegni che si svolgono nel territorio nazionale ed
estero al fine della valorizzazione di attività e pro-
duzioni tipiche regionali;

VISTA la legge 7/8/90 n. 241, concernente nuove
norme in materia di procedimento amministrativo e
diritto di accesso ai documenti amministrativi, ed in
particolare l’art. 12 che prevede la predetermina-
zione dei criteri e delle modalità per la concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finan-
ziari;

VISTA la D.G.R. n. 861/94 che individua le
direttive per la realizzazione di azioni promozionali
e pubblicitarie relative ai prodotti agroalimentari ed
ittici pugliesi;

VISTA la D.G.R. 741/03 che individua criteri e
modalità per la concessione di contributi per la rea-
lizzazione di progetti di promozione economica del
Servizio agroalimentare;

VISTO il D. L.vo n. 143/97;

VISTO il D.M. 25 maggio 2000;

VISTA la nota UNIPROM prot. n. 230/07 del
21.11.2007

Per quanto di propria competenza, propone:
Di approvare il programma di azioni promozio-

nali dei prodotti ittici pugliesi valido per l’anno
2009, come specificato in narrativa;

Di approvare la bozza di convenzione tra la
Regione Puglia, Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, Servizio Caccia e Pesca, ed i soggetti attua-
tori, di cui all’Allegato “A” parte integrante del pre-
sente provvedimento, composto da n. 3 pagine;

Di impegnare la somma complessiva di euro
313.000,00, come indicato nella sezione contabile;

Di autorizzare il Dirigente del Servizio Pesca a
sottoscrivere le convenzioni propedeutiche alle sin-
gole adesioni e/o partecipazioni, provvedendo ai
relativi provvedimenti di spesa.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R.
28/01 e s.m.i.)

La prenotazione contabile complessiva è di euro
313.000,00 e trova copertura finanziaria sul cap.
115030 dell’esercizio finanziario 2009, residui di
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stanziamento 2007: “Interventi a favore dei produt-
tori della pesca, dell’acquacoltura e delle acque
interne, ai sensi del D. L.vo n. 143/1997”.

All’impegno di spesa si provvederà con succes-
sivo atto da parte del Dirigente del Servizio Caccia
e Pesca, entro il corrente esercizio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Pesca e
dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere ed approvare la relazione dell’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari, di cui in nar-
rativa, che qui si intende integralmente riportata;

- di approvare il programma di azioni promozionali
nazionali ed internazionali dei prodotti ittici
pugliesi, per l’anno 2009;

- di autorizzare la partecipazione dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale, Servizio Caccia e
Pesca, agli eventi fieristici nazionali ed interna-
zionali elencati in premessa;

- di approvare la bozza di convenzione tra la
Regione Puglia, Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, Servizio Caccia e Pesca, e gli Enti attua-
tori di cui all’Allegato “A”, parte integrante del
presente atto, composto da n. 3 pagine;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca a sottoscrivere preventivamente le apposite
convenzioni tra la Regione Puglia e i diversi enti
attuatori e/o da operatori del Servizio, secondo Io
schema tipo, riportato nell’Allegato “A” parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

- di prenotare la spesa di euro 313.000,00 così
come riportato nella sezione “copertura finan-
ziaria”;

- di demandare al Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca l’adozione dei relativi provvedimenti di
impegno di spesa pari ad euro 313.000.00 così
come esplicitato nella sezione “copertura finan-
ziaria” prima della stipula della convenzione;

- di dare incarico al Dirigente del Servizio Caccia e
Pe a a trasmettere copia del presente atto alla
competente Sezione Regionale di controllo della
Corte dei Conti;

- di dare incarico alla Segreteria della Giunta
Regionale a trasmettere copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino, per la pubblicazione nel
BURP, ai sensi dell’art. 6, lettera “e” della L.R.
13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 6 febbraio 2009, n. 56

Applicazione Reg. CE n. 1234/2007 del
23/09/2007 del Consiglio - Modifica categoria di
riconoscimento dell’Organizzazione di produt-
tori ortofrutticoli “Futuragri società cooperativa
agricola p.a.” (IT 117) con sede legale in Foggia.

L’anno 2009 il giorno 6 del mese di febbraio
nella sede dell’Area politiche per lo sviluppo rurale
- Servizio Alimentazione Lungomare Nazario
Sauro 45/47 - BARI

Il funzionario dell’Ufficio Associazionismo ed
Alimentazione, Dr Piergiorgio Laudisa sulla base
dell’istruttoria espletata, riferiscono quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato da regolamento
(CE) n 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008,
che abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio,
n 2200/96, 2201/96 e n 1182/2007, incorporando le
norme concernenti il settore ortofrutticolo di cui ai
precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (CE) n. 1580/2007 della Commis-
sione del 21/12/2007 recante modalità di applica-
zione dei Regolamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n.
2201/96, e (CE) n. 1182/2007 nel settore degli orto-
frutticoli;

VISTA la Circolare MiPAAF n° 3684 del 02
ottobre 2008 recante “Disposizioni applicative
della Strategia Nazionale in materia di programmi
operativi sostenibili sul mercato ortofrutticolo”;

VISTO l’allegato 1 della suddetta Circolare
Mi.P.A.A.F. relativo al “Riconoscimento e con-
trollo delle organizzazioni di produttori ortofrutti-
coli (OP) e delle loro Associazioni (AOP)”;

VISTA la legge 24 aprile 1998 n° 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005,
n 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n
38, in materia di regolazione dei mercati, ed in par-
ticolare l’articolo 3, comma 1 relativo alle forme
giuridiche societarie che le organizzazioni di pro-
duttori devono assumere ai fini del riconoscimento;

VISTO il D.P.G.R. n° 45 del 05 febbraio 1999 di
riconoscimento ai sensi del Reg. CE 2200/96 e suc-
cessivi di applicazione, per la categoria i) ortofrutti-
coli della Organizzazione di produttori “Futuragri
società cooperativa agricola p.a.” con sede legale in
Foggia - Via del Mare km. 4,700, ed iscritta al n 4
dell’elenco regionale delle Organizzazioni di pro-
duttori ortofrutticoli;

VISTA la domanda in data 07/10/2008 acquisita
agli atti dell’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Foggia al prot. n° 4566, in pari data, a firma del
legale rappresentante della Organizzazione dei Pro-
duttori denominata “Futuragri società cooperativa
agricola p.a.” di richiesta di modifica della cate-
goria di riconoscimento, per adeguamento alla
nuova normativa comunitaria e nazionale per i
gruppi di prodotti “070” e “080”;

VISTA la relazione in data 12/11/2008 relativa
alla istruttoria espletata da funzionari dell’Ufficio
Provinciale Alimentazione di Foggia all’uopo inca-
ricati, conclusasi favorevolmente con la proposta di
riconoscimento per i gruppi di prodotti “070” e
“080” della Organizzazione di Produttori “Futu-
ragri società cooperativa agricola” con sede legale
in Foggia alla Via del Mare km 4,700;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è
stato accertato che l’Organizzazione di Produttori
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suddetta ha prodotto la documentazione richiesta e
che la medesima è in possesso dei requisiti stabiliti
dalla normativa comunitaria e nazionale per otte-
nere il riconoscimento del cambio categoria;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

Di modificare la categoria di riconoscimento per
i gruppi di prodotti “070” e “080” all’Organizza-
zione di produttori ortofrutticoli Futuragri Soc.
Coop. agricola p.a. con sede legale in Foggia, Via
del Mare km 4.700 già riconosciuta ai sensi del
Reg. CE 2200/96 per la categoria i) ortofrutticoli
(art. 11 p. 1 lettera a) con D.P.G.R. n° 45 del 05 feb-
braio 1999;

di trasmettere copia alla Organizzazione di Pro-
duttori interessata, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Ufficio Pro-
vinciale Alimentazione di Foggia ed alla Camera di
Commercio e Agricoltura di Foggia;

Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R.n°13 del
12/4/1993

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
Futuragri Società cooperativa p.a. alla osservanza e
rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazio-
nali in materia, a tenere presso la propria sede
amministrativa tutti i libri sociali previsti dalle
vigenti leggi relativi agli Organi statutari, e per le
attività di commercializzazione i registri di carico e
scarico con l’annotazione delle fatture di vendita;
ad inviare, annualmente, alla Regione - Uffici cen-
trali e periferici dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari - entro 30 giorni dalla approva-
zione: copia del bilancio ufficiale con le relazioni
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
sindacale, i prospetti delle produzioni commercia-
lizzate ed ogni altra documentazione inerente le
attività istituzionali eventualmente richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore
Dr Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Associazionismo e Alimentazione

Nicola Rutigliani

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

Vista la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

Di modificare la categoria di riconoscimento per
i gruppi di prodotti “070” e “080” all’Organizza-
zione di produttori ortofrutticoli Futuragri Soc.
Coop. agricola p.a. con sede legale in Foggia, Via
del Mare km 4.700 già riconosciuta ai sensi del
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Reg. CE 2200/96 per la categoria i) ortofrutticoli
(art. 11 p. 1 lettera a) con D.P.G.R. n° 45 del 05 feb-
braio 1999;

di incaricare l’Ufficio Associazionismo e alimen-
tazione di trasmettere copia alla Organizzazione di
Produttori interessata, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Ufficio Pro-
vinciale Alimentazione di Foggia, alla Camera di
Commercio e Agricoltura di Foggia ed all’Ufficio
del Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n° 13 del
12/4/1993,

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
Futuragri Società cooperativa p.a. alla osservanza e
rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazio-
nali in materia, a tenere presso la propria sede
amministrativa tutti i libri sociali previsti dalle
vigenti leggi relativi agli Organi statutari, e per le
attività di commercializzazione i registri di carico e
scarico con l’annotazione delle fatture di vendita;
ad inviare, annualmente, alla Regione - Uffici cen-
trali e periferici dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari - entro 30 giorni dalla approva-
zione: copia del bilancio ufficiale con le relazioni
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
sindacale, i prospetti delle produzioni commercia-
lizzate ed ogni altra documentazione inerente le
attività istituzionali eventualmente richiesta.

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non
essendoci adempimenti di competenza del Servizio
Ragioneria, non viene trasmesso al predetto Ser-
vizio;

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n° 4 (quattro) fac-
ciate ed è redatto in unico originale che sarà custo-
dito agli atti del Servizio Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale. Copia

all’Assessore dell’Area Politiche allo sviluppo
rurale ed all’Ufficio proponente, mentre non viene
trasmessa all’Area Programmazione e Finanze -
Servizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio
Alimentazione ad interim

Dott Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ARTIGIANATO 23 gennaio 2009, n. 16

Semplificazione delle procedure di iscrizione,
modificazione e cancellazione dall’Albo delle
imprese artigiane - Legge Regionale 19 febbraio
2008, n. 1, art. 28 - Modificazione modulistica.

Il giorno 23 gennaio 2009, in Bari, nella sede
del Servizio;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- Visto il D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, art. 3,
comma 2;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7,
artt. 4-5-6;

- Vista la Legge Regionale 25 febbraio 2005, n. 6;

- Vista la Legge Regionale 19 febbraio 2008, n. 1,
art. 28;

- Vista la D.G.R. n. 1458 del 1 agosto 2008;

- Vista e condivisa la relazione (REL/2009/15 del
23/01/2009) sottoscritta dal Dirigente dell’Uf-
ficio Osservatorio Commissione Regionale e Pro-
vinciali per l’Artigianato;

Considerato che:
- Con la Legge Regionale 19 febbraio 2008, n. 1,
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art. 28 è stata modificata la procedura di iscri-
zione, modificazione e cancellazione dall’Albo
delle imprese artigiane, prevista dagli artt. 15 e 16
della Legge Regionale 25 febbraio 2005, n. 6;

- La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1458
del 1 agosto 2008 ha dettato le norme di attua-
zione delle procedure previste dall’art. 28 della
citata L.R. n. 1/08, provvedendo alla approva-
zione della modulistica necessaria per l’avvio dal
01 ottobre 2008 delle nuove procedure di sempli-
ficazione amministrativa;

- Con Atto Dirigenziale n. 509 del 05/11/2008, al
fine di agevolare l’utenza artigiana all’utilizzo
delle nuove procedure di cui all’art. 28 della legge
regionale n. 1/08, è stata disposta la stampa e la
fornitura agli Uffici delle CC.PP.A. di Bari, Brin-
disi,Foggia, Lecce e Taranto di un congruo
numero di modelli relativi alla modulistica adot-
tata dalla D.G.R. n. 1458/2008;

- Nella riunione di servizio del 19/11/2008 e del
15/12/2008, per il monitoraggio delle nuove pro-
cedure, con i Presidenti ed i Responsabili delle
CC.PP.A. è emersa la necessità apportare delle
integrazioni sui modelli della Comunicazione
denominati AA1-AA2-AA3-AA4 e D.I.A. 1,
riguardanti gli estremi di iscrizione, i campi riser-
vati all’Ufficio e alla Commissione, la posizione
ai fini IVA e la documentazione da allegare per
documentare le condizioni di collaborazione tec-
nica-continuativa prevista dal D.M. n. 37/08, tali
da consentire una più efficiente attuazione delle
procedure di semplificazione previste dall’art. 28
della legge regionale n. 1/08;

Si rende necessario procedere:
- Ad apportare le integrazioni richieste dai Presi-

denti e Responsabili delle CC.PP.A. sui modelli
della Comunicazione AA1-AA2-AA3-AA4 e
D.I.A. 1, atteso che le stesse non modificano i cri-
teri generali della modulistica adottata con
D.G.R. n. 1458/2008;

ADEMPIMENTI CONTABILI L.R. 28/2001
e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazione di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Dovendo provvedere in merito,

DETERMINA

- di integrare la modulistica AA1-AA2-AA3-AA4-
D.I.A.1, approvata con D.G.R. n. 1458/2008,
degli elementi riguardanti gli estremi di iscri-
zione, i campi riservati all’Ufficio e alla Commis-
sione, la posizione ai fini IVA e la documenta-
zione da allegare per documentare le condizioni
di collaborazione tecnica-continuativa prevista
dal D.M. n. 37/08, secondo quanto emerso dalle
riunioni di servizio del 19/11/2008 e del
15/12/2008 con i Responsabili ed i Presidenti
delle CC.PP.A.;

- di allegare, al presente atto, la modulistica AA1-
AA2-AA3-AA4-D.I.A.1 riportante le integra-
zioni intervenute;

- di autorizzare l’utilizzo da parte dell’utenza arti-
giana, sino ad esaurimento, della modulistica for-
nita con l’A.D. n. 509 del 05/11/2008;

- di notificare il presente provvedimento ai
Responsabili ed ai Presidenti delle CC.PP.A. e
C.R.A.;

- di disporre la pubblicazione della modulistica
integrata, in sostituzione di quanto già preceden-
temente pubblicato, sul Portale dell’Assessorato
allo Sviluppo Economico e Innovazione Tecnolo-
gica www.sistema.puglia.it Sezione Artigianato;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, con i relativi allegati, a cura della segre-
teria della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6
della L.R. n. 13/94;

Il presente provvedimento, adottato in unico ori-
ginale, è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino



REGIONE PUGLIA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO 

DI ………………………….

MARCA DA 
BOLLO

ISCRIZIONE DI 
IMPRESA 

INDIVIDUALE 
MOD. AA 1 

COMUNICAZIONE PER L’ISCRIZIONE ALL’ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE ai 
sensi della Legge Regionale n. 1/08 art. 28. 

ESTREMI ISCRIZIONE (Riservato all’Ufficio) 
Protocollo C.P.A. Nr. R.E.A. N. Albo  

N._____ del ___ / ____ / _____  Data disp.//delibera  

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________

in qualità di titolare della sottoindicata impresa individuale; 

- visti gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e valendosi delle disposizioni ivi contenute; 

- consapevole delle conseguenze amministrative e penali previste dalla legge (art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000) in caso di false dichiarazioni o di false attestazioni; 

- visti gli articoli 2,3,4 della Legge 8 agosto 1985, n. 443. 

DICHIARA 

Ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane e nella gestione previdenziale, la veridicità dei 
dati indicati nei riquadri successivi:

- di non essere titolare di altra impresa artigiana né socio artigiano di altra impresa artigiana avente sede in   
questa o altra provincia; 

- che nei propri confronti non sussistono cause di divieto di decadenza o di sospensione previste dall’art. 10 
della legge n. 575/1965 (disposizioni contro la mafia) e s.m.i.; 

1. DATI ANAGRAFICI 

Codice Fiscale _________________________________________ Partita IVA _______________________________ 

Cognome______________________________________________ Nome ___________________________________ 

Data di nascita _______ / ______ / _______ Cittadinanza __________________________ Sesso   M   F

Luogo di nascita: Comune _______________________ Provincia ____________________Stato _________________ 

2. RESIDENZA ANAGRAFICA DELL’IMPRENDITORE 1

Comune: _________________________________________ Frazione o Località: ______________________________ 

Via, Viale, piazza, ecc. ___________________________________________________________ Nr. civico _________ 

C.A.P. _________ Provincia __________________________ Stato _________ 

Presso (o altre indicazioni) __________________________________________________________________________

3. DITTA / DENOMINAZIONE 
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4. SEDE DELL’IMPRESA 

Comune: _________________________________________ Frazione o Località: ______________________________ 

Via, Viale, piazza, ecc. ___________________________________________________________ Nr. civico _________ 

C.A.P. _________ Provincia __________________________ Stato _________ 

Presso (o altre indicazioni) __________________________________________________________________________

Telefono ___________________ Telefax _______________ e_mail: ________________ Internet _________________ 

5. ATTIVITA’ ARTIGIANA UNICA O PREVALENTE ESERCITATA DALL’IMPRESA(art. 3 l. 443/85)
per le attività di cui alla legge n. 46/90 modificata con D.M. n. 37/08 (impiantisti) – legge n. 122/92 (autoriparatori) – 
D.M. n. 274/97 (servizi di pulizie) – D.M. n. 221/03 (facchinaggio) e s.m.i., deve essere allegata alla presente 
comunicazione la relativa D.I.A. 
Con effetto dal  
giorno mese anno 

   

E’ iniziata l’attività di ___________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

________________________________________Classificazione ISTAT __________ 

6. ALTRE ATTIVITA’ ARTIGIANE ESERCITATE DALL’IMPRESA (art. 3 l. 443/85) 
 per le attività di cui alla legge n. 46/90 modificata con D.M. n. 37/08 (impiantisti) – legge n. 122/92 (autoriparatori) – 
D.M. n. 274/97 (servizi di pulizie) – D.M. n. 221/03 (facchinaggio) e s.m.i., deve essere allegata alla presente 
comunicazione la relativa D.I.A. 
Con effetto dal  
giorno mese anno 

   

E’ iniziata l’attività di ____________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_________________________________________Classificazione ISTAT __________ 

7. POSSESSO DEI REQUISITI PERSONALI AI SENSI DELL’ ART. 2 DELLA L. N° 443/85 

di avere la piena responsabilità dell’impresa, assumendone di conseguenza gli oneri e i rischi connessi alla 
direzione e gestione. 

di esercitare personalmente, professionalmente, svolgendo in misura prevalente il proprio lavoro, anche manuale, 
nel processo produttivo. 

di non svolgere altre attività esterne all’impresa.  

        di svolgere le seguenti attività esterne all’impresa:__________________________________________________ 

                                                                                          __________________________________________________ 

8. NUMERO DI ADDETTI DELL’IMPRESA (art. 4 l. 443/85) (da compilare per ogni voce anche se negativa)

Dipendenti Nr. ______________ - Collaboratori componenti il nucleo familiare Nr. _____ (ai fini 
dell’iscrizione previdenziale compilare il riquadro Nr. 9)

ADDETTI DELL’IMPRESA M F TOT 

Titolare    

Familiari coadiuvanti    

Impiegati    

Operai    

Apprendisti    

C.F.L.    

Part Time    

Lavoro a domicilio    

In TOTALE    
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9. ISCRIZIONE FAMILIARE COLLABORATORE 

Iscritto dal ________________ 

Cognome______________________________________________ Nome ___________________________________ 

grado di parentela _____________________________________________ C.F. ______________________________ 

Data di nascita _____ / _____ / ____ Luogo di nascita__________________________ Prov. ____ Sesso   M   F

Via ____________________________________________________ C.A.P. _______________ 

________________________________________________________________________________________________ 

Iscritto dal ________________ 

Cognome______________________________________________ Nome ___________________________________ 

grado di parentela _____________________________________________ C.F. ______________________________ 

Data di nascita _____ / _____ / ____ Luogo di nascita__________________________ Prov. ____ Sesso   M   F

Via ____________________________________________________ C.A.P. _______________ 

________________________________________________________________________________________________ 

Iscritto dal ________________ 

Cognome______________________________________________ Nome ___________________________________ 

grado di parentela _____________________________________________ C.F. ______________________________ 

Data di nascita _____ / _____ / ____ Luogo di nascita__________________________ Prov. ____ Sesso   M   F

Via ____________________________________________________ C.A.P. _______________

10. INSEGNA DELLA SEDE (eventuale)

TITOLI ABILITATIVI RELATIVI ALL’ATTIVITA’ ARTIGIANA 

11. ISCRIZIONI IN ALBI, RUOLI, ELENCHI, REGISTRI DEL TITOLARE O DELL’IMPRESA 
(ove richiesto dalla legge)

Ente o Autorità Denominazione albo, ruolo, ecc. Data Numero 

  ___ / ___ / ___ ______ 

  ___ / ___ / ___ ______ 

12. LICENZE, AUTORIZZAZIONI O NULLA OSTA IGIENICO SANITARIO (ove richiesto dalla legge)

Ente o Autorità Denominazione licenza o autorizzazione Data Numero 

  ___ / ___ / ___ ______ 

  ___ / ___ / ___ ______ 

13. REQUISITI, CAPACITA’ O ABILITAZIONI PROFESSIONALI POSSEDUTE DAL 
TITOLARE 

Ente o Autorità Denominazione  Data Numero 

  ___ / ___ / ___ ______ 

  ___ / ___ / ___ ______ 
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14. DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ AI SENSI DELL’ART. 19 L. 241/1990 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 5  o 6 

a (Ente o Autorità) ________________________________________________ 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 5  o 6 

a (Ente o Autorità) ________________________________________________ 

15. DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ SETTORE ALIMENTARE (art. 6 del Reg. C.E. n. 852/2004) 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 5  o 6 

a Ufficio Dipartimento di Prevenzione ASL di__________________________ 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 5  o 6 

a Ufficio Dipartimento di Prevenzione ASL di__________________________ 

16. SUBENTRO NELL’IMPRESA ARTIGIANA (eventuale)

Denominazione dell’impresa precedente ______________________________________________________________ 

Codice Fiscale _________________________________________ 

Nr. R.E.A. _____________ CCIAA (sigla) ________________ Nr. Albo Artigiani____________________________ 

Titolo del subentro ________________________________________________________________________________ 

17. NOTIZIA SULL’ATTIVITA’ 

Luogo dove si svolge l’attività 

(barrare il riquadro interessato)
nella sede dell’impresa (indirizzo indicato al quadro Nr. 4) 

presso i committenti 

in forma ambulante 

altro _____________________________________________________ 

Carattere prevalente dell’attività 

(barrare il riquadro interessato)
meccanizzata                          in serie 

                                                    non in serie 

artistica

18. ATTREZZATURE E MACCHINARI 

Elenco dei macchinari o attrezzature di proprietà Elenco dei macchinari o attrezzature ad altro titolo 

19. NOTE E ALTRE NOTIZIE UTILI A PROVARE LA QUALIFICA ARTIGIANA 
DELL’IMPRESA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
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Alla luce dei dati precedentemente dichiarati, il sottoscritto 

ATTESTA 

che l’attività è svolta in conformità alle vigenti norme in materia urbanistica, igienico-sanitarie e di sicurezza 
e  che l’impresa è in possesso di tutti i requisiti di legge per l’iscrizione all’albo delle imprese artigiane. 

Data, _________________                                                                              Firma 

                                                                                                   __________________________________ 

Si allega: 
- copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità 
-
La comunicazione dovrà essere correttamente completata in ogni sua parte pena l’inefficacia della 
stessa.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d. lgs. 196/2003 – I dati personali raccolti  saranno trattati e diffusi anche con 
strumenti informatici nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono raccolti. Responsabile del trattamento: 
__________________________ 

                                                                        A T T O   D I    D E L E G A 

_l_  sottoscritt_ ___________________________________________________________________________________ 
nat_   a  ___________________________________________________________ il ____/_____/______  e residente  a 
_____________________________________________ Via _______________________________________ n.______ 

                                                                                  D e l e g a 

 l’Associazione di Categoria _______________________________ con sede a _______________________________ 

 _l_  Sig. _________________________________________________ nat_  a  _______________________________ 
   il ___/___/_____ e residente a __________________________________ Via ____________________________ n.__ 
   estremi del documento di identità (carta di identità, passaporto ecc..)________________________________________

a presentare la presente Comunicazione all’Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di_____________, 
sollevando lo stesso Ufficio da qualsiasi responsabilità. 

Data,___________________                                                                                Firma del Titolare 

                                                                                                              ___________________________________ 

Per Accettazione: 

                                                       timbro e firma dell’Associazione di Categoria 

                                                        timbro e firma di altro soggetto delegato 

=====================================================================================
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RISERVATO ALL’UFFICIO:

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile: 

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/08; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- riscontrata // non riscontrata per aspetti formali, la regolarità e completezza della presente comunicazione;  

                                                                                D I S P O N E  

 L’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane al n._______ con 
decorrenza dal ______________e provvede a darne comunicazione alla competente Commissione Provinciale per l’Artigianato. 

 La regolarizzazione della presente comunicazione nei termini previsti dalle Direttive Generali. 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile:

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/08; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- preso atto che in data _________ è stata regolarizzata // non è stata regolarizzata nei termini assegnati, la presente 

comunicazione;

                                                                              D I S P O N E 

 L’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane al n._______ con 
decorrenza dal ______________e provvede a darne comunicazione alla competente Commissione Provinciale per l’Artigianato; 

 La trasmissione della presente comunicazione alla Commissione Provinciale per l’Artigianato per i provvedimenti previsti 
dall’art. 19 della L.R. n. 6/05; 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile, 

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/0 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008;  

     riscontrata la non corretta compilazione per elementi sostanziali della presente comunicazione; 

     riscontrata che la presente comunicazione è formalmente completa ed accertata la incongruenza tra quanto dichiarato e     
quanto rilevato dagli atti e dalle banche dati disponibili, 

                                                                     D I S P O N E  

di non dover procedere alla registrazione della presente comunicazione e di trasmettere la stessa alla Commissione Provinciale per 
l’Artigianato per l’adozione dei provvedimenti di merito. 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 
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RISERVATO ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO: 

                                          Commissione Provinciale per l’Artigianato di___________________

La Commissione, nella seduta del_______________________ 

- visto l’art. 28, comma 2 e 3, della L.R. n. 1/08; 
- vista la L.R. n. 6/05, artt. 19 e 20; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008;
- vista la disposizione del Funzionario Responsabile del________________; 

                                                               D E L I B E R A 

 di prendere atto degli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione e di  non disporre 
l’accertamento e controllo; 

 di prendere atto degli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione e di   disporre 
l’accertamento e controllo per le seguenti motivazioni:__________________________________________________
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 

                                                                                                                       Il Presidente 

                            Commissione Provinciale per l’Artigianato di___________________ 

La Commissione, nella seduta del_______________________ 

- visto l’art. 28, comma 2 e 3, della L.R. n. 1/08; 
- vista la L.R. n. 6/05, artt. 19 e 20; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008;
- vista la disposizione del Funzionario Responsabile del____________; 
- visto l’esito degli accertamenti e controlli disposti con provvedimento del_________; 

                                                               D E L I B E R A 

 di disporre l’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Imprese Artigiane n._______ 
con decorrenza dal_________; 

 di disporre l’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Imprese Artigiane n._______ 
con decorrenza dal_________, limitatamente a:________________________________________________________ 
________________________________________________ per le seguenti motivazioni:_______________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
notificandone la decisione all’interessato ai sensi dell’art. della L.R. n. 6/05; 

 di modificare gli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione, per le seguenti 
motivazioni:____________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
notificandone la decisione all’interessato ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 6/05. 

 di disporre l’archiviazione e rigetto della presente comunicazione per le seguenti motivazioni:_________________
_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________ 
e di notificare all’interessato, ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 6/05 e al competente Registro delle Imprese, la presente 
decisione, di procedere // non procedere agli accertamenti previsti dall’art. 22 della L.R. n. 6/05. 

                                                        Il Presidente 
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REGIONE PUGLIA 
COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO 

DI ………………………….

MARCA DA 
BOLLO

ISCRIZIONE 
DI

SOCIETA’ 
MOD. AA 2

COMUNICAZIONE PER L’ISCRIZIONE ALL’ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE ai 
sensi della Legge Regionale n. 1/08 art. 28. 

ESTREMI ISCRIZIONE (Riservato all’Ufficio) 
Protocollo C.P.A. Nr. R.E.A. N. Albo  

N._____ del ___ / ____ / _____  Data disp.//delibera 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________

nato a___________________________________________________ il_____________________________  

e residente a____________________________________ Via_____________________________cap____ 

in qualità di legale rappresentante della sottoindicata impresa, denominata: 

con sede legale nel Comune di_______________________________________________________________ 

alla Via________________________________________________________________________cap______ 

Codice Fiscale________________________________________ partita IVA__________________________

Iscritta al Registro delle Imprese di___________________________________al N°____________________

      -     visti gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e valendosi delle disposizioni ivi contenute; 

- consapevole delle conseguenze amministrative e penali previste dalla legge (art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000) in caso di false dichiarazioni o di false attestazioni; 

- visti gli articoli 2,3,4 della Legge 8 agosto 1985, n. 443. 

DICHIARA 

Ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane e nella gestione previdenziale, la veridicità dei 
dati indicati nei riquadri successivi:

- di non essere titolare di altra impresa artigiana né socio artigiano di altra impresa artigiana avente sede in   
questa o altra provincia; 

- che nei propri confronti non sussistono cause di divieto di decadenza o di sospensione previste dall’art. 10 
della legge n. 575/1965 (disposizioni contro la mafia) e s.m.i.; 
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1. SEDE OPERATIVA DELL’IMPRESA (compilare anche se coincide con la sede legale) 

Comune_________________________________________Frazione/località__________________________________  

Via_________________________________________________________________ n._________________________ 

c.p.a._________Provincia___________________________ Stato___________________________________________ 

telefono____________________telefax________________ E-mail_________________________________________ 

2. ATTIVITA’ ARTIGIANA UNICA O PREVALENTE ESERCITATA DALL’IMPRESA(art.3 l. 443/85) 
per le attività di cui alla legge n. 46/90 modificata con D.M. n. 37/08 (impiantisti) – legge n. 122/92 (autoriparatori) – 
D.M. n. 274/97 (servizi di pulizie) – D.M. n. 221/03 (facchinaggio) e s.m.i., deve essere allegata alla presente 
comunicazione la relativa D.I.A. 
Con effetto dal  
giorno mese anno 

   

E’ iniziata l’attività di __________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

_______________________________________Classificazione ISTAT __________ 

3. ALTRE ATTIVITA’ ARTIGIANE ESERCITATE DALL’IMPRESA(art. 3 l. 443/85) 
 per le attività di cui alla legge n. 46/90 modificata con D.M. n. 37/08 (impiantisti) – legge n. 122/92 (autoriparatori) – 
D.M. n. 274/97 (servizi di pulizie) – D.M. n. 221/03 (facchinaggio) e s.m.i., deve essere allegata alla presente 
comunicazione la relativa D.I.A. 
Con effetto dal  
giorno mese anno 

   

E’ iniziata l’attività di __________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

_______________________________________Classificazione ISTAT __________ 

4. NUMERO DI ADDETTI DELL’IMPRESA(art. 4 l. 443/85) (da compilare per ogni voce anche se negativa)

Dipendenti Nr. _________ - Collaboratori familiari Nr. ________ (ai fini dell’iscrizione previdenziale 
compilare il riquadro Nr. 7)

ADDETTI DELL’IMPRESA M F TOT 

Titolare    

Familiari coadiuvanti    

Impiegati    

Operai    

Apprendisti    

C.F.L.    

Part Time    

Lavoro a domicilio    

In TOTALE    
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5. GENERALITA’ DEI SOCI che partecipano manualmente e professionalmente al lavoro compreso       
il dichiarante 

SOCIO:                                                                                                                     Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________ 

SOCIO:                                                                                                                     Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________

SOCIO:                                                                                                                     Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________

SOCIO:                                                                                                                     Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________

SOCIO:                                                                                                                     Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________

6. GENERALITA’ DEI SOCI che non partecipano manualmente e professionalmente al lavoro 

SOCIO:                                                                                                                     Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________ 

SOCIO:                                                                                                                     Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________

SOCIO:                                                                                                                     Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________

SOCIO:                                                                                                                     Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________
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7. ISCRIZIONE PREVIDENZIALE FAMILIARE COLLABORATORE (solo per le S.A.S. è 
iscrivibile anche il socio accomandante che presta attività lavorativa nell’impresa) 

Iscrizione dal_______________________                                                               Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________ 

Grado di parentela:_____________________________ del Socio artigiano___________________________________________________________

Iscrizione dal_______________________                                                               Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________ 

Grado di parentela:_____________________________ del Socio artigiano___________________________________________________________

Iscrizione dal_______________________                                                               Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________ 

Grado di parentela:_____________________________ del Socio artigiano___________________________________________________________

Iscrizione dal_______________________                                                               Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________ 

Grado di parentela:_____________________________ del Socio artigiano___________________________________________________________

Iscrizione dal_______________________                                                               Codice Fiscale_________________________________________ 

Cognome_________________________________________________ Nome_________________________________________________________ 

Nato a___________________________________________________________________ il_____________________________________________ 

Residente a_______________________________________________________________ Via___________________________________________ 

Grado di parentela:_____________________________ del Socio artigiano___________________________________________________________

TITOLI ABILITATIVI RELATIVI ALL’ATTIVITA’ ARTIGIANA 

8. ISCRIZIONI IN ALBI, RUOLI, ELENCHI, REGISTRI; 
(ove richiesto dalla legge)

Ente o Autorità Denominazione albo, ruolo, ecc. Data Numero 

  ___ / ___ / ___ ______ 

  ___ / ___ / ___ ______ 

              Cognome e Nome dell’iscritto                   Ruolo in Azienda 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-20092772



9. LICENZE, AUTORIZZAZIONI O NULLA OSTA IGIENICO SANITARIO (ove richiesto dalla legge)

Ente o Autorità Denominazione licenza o autorizzazione Data Numero 

  ___ / ___ / ___ ______ 

  ___ / ___ / ___ ______ 

                Cognome e Nome dell’iscritto                   Ruolo in Azienda 

10. CARICHE O QUALIFICHE TECNICHE (Responsabile Tecnico ecc…) 

Relativamente all’attività artigiana di: ________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

dal____________ è attribuita al Socio ________________________________________________________________  

la carica di______________________________________________________________________________________ 

Relativamente all’attività artigiana di: ________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

dal____________ è attribuita al Socio ________________________________________________________________  

la carica di______________________________________________________________________________________

Relativamente all’attività artigiana di: ________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

dal____________ è attribuita al Socio ________________________________________________________________  

la carica di______________________________________________________________________________________

11. DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ AI SENSI DELL’ART. 19 L. 241/1990 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 2  o 3 

a (Ente o Autorità) ________________________________________________ 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 2  o 3 

a (Ente o Autorità) ________________________________________________ 

12. DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ SETTORE ALIMENTARE (art. 6 del Reg. C.E. n. 852/2004) 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 2  o 3 

a Ufficio Dipartimento di Prevenzione ASL di___________________________ 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 2  o 3 

a Ufficio Dipartimento di Prevenzione ASL di___________________________ 

2773Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-2009



13. SUBENTRO NELL’IMPRESA ARTIGIANA (eventuale)

Denominazione dell’impresa precedente ______________________________________________________________ 

Codice Fiscale _________________________________________ 

Nr. R.E.A. _____________ CCIAA (sigla) ________________ Nr. Albo Artigiani____________________________ 

Titolo del subentro ________________________________________________________________________________ 

14. NOTIZIE SULL’ATTIVITA’ 

Luogo dove si svolge l’attività 

(barrare il riquadro interessato)
nella sede dell’impresa (indirizzo indicato al quadro Nr. 1) 

presso i committenti 

in forma ambulante 

altro _____________________________________________________ 

Carattere prevalente dell’attività 

(barrare il riquadro interessato)
meccanizzata                          in serie 

                                                    non in serie 

artistica

15. ATTREZZATURE E MACCHINARI 

Elenco dei macchinari o attrezzature di proprietà Elenco dei macchinari o attrezzature ad altro titolo 

16. NOTE E ALTRE NOTIZIE UTILI A PROVARE LA QUALIFICA ARTIGIANA 
DELL’IMPRESA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________
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17. DICHIARAZIONI DEI SOCI LAVORATORI (ad esclusione del socio legale rappresentante) 

I sottoscritti soci lavoratori: 

- visti gli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e valendosi delle disposizioni ivi contenute; 

- consapevoli delle conseguenze  amministrative e penali previste dalla legge (art. 76 del DPR n. 445/2000) in caso di 
false dichiarazioni o di false attestazioni; 

                                                                        D i c h i a r a n o 

- di non essere titolari di altra impresa artigiana né socio artigiano di altra impresa artigiana avente sede in questa o 
altra provincia; 

- che nei propri confronti non sussistono cause di divieto di decadenza o di sospensione previste dall’art. 10 della legge 
n. 575/1965 (disposizioni contro la mafia) e s.m.i. 

             Cognome e Nome                                                                                                      Firma

____________________________________                                              _______________________________ 

____________________________________                                              _______________________________ 

____________________________________                                              _______________________________ 

____________________________________                                               _______________________________ 

____________________________________                                               ________________________________ 

Alla luce dei dati precedentemente dichiarati, il sottoscritto 

ATTESTA 

che l’attività è svolta in conformità alle vigenti norme in materia urbanistica, igienico-sanitarie e di sicurezza 
e che l’impresa è in possesso di tutti i requisiti di legge per l’iscrizione all’albo delle imprese artigiane. 

Firma 

____________________ 

Data ______________________ 

Recapito telefonico __________ 

E-Mail ____________________ 

Si allega: 
- copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante; 
- copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità di ogni socio lavoratore; 
-

La comunicazione dovrà essere correttamente completata in ogni sua parte pena l’inefficacia della 
stessa.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d. lgs. 196/2003 – I dati personali raccolti  saranno trattati e diffusi anche con 
strumenti informatici nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono raccolti. Responsabile del trattamento: 
__________________________ 
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                                                                        A T T O   D I    D E L E G A 

_l_  sottoscritt_ ___________________________________________________________________________________ 
nat_   a  ___________________________________________________________ il ____/_____/______  e residente  a 
_____________________________________________ Via _______________________________________ n.______ 

                                                                                  D e l e g a 

 l’Associazione di Categoria _______________________________ con sede a _______________________________ 

 _l_  Sig. _________________________________________________ nat_  a  _______________________________ 
   il ___/___/_____ e residente a __________________________________ Via ____________________________ n.__ 
   estremi del documento di identità (carta di identità, passaporto ecc..)________________________________________

a presentare la presente Comunicazione all’Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di_____________, 
sollevando lo stesso Ufficio da qualsiasi responsabilità. 

Data,___________________                                                                                Firma del Titolare 

                                                                                                              ___________________________________ 

Per Accettazione: 

                                                       timbro e firma dell’Associazione di Categoria 

                                                        timbro e firma di altro soggetto delegato 

=====================================================================================

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-20092776



RISERVATO ALL’UFFICIO:

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile: 

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/08; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- riscontrata // non riscontrata per aspetti formali, la regolarità e completezza della presente comunicazione;  

                                                                                D I S P O N E  

 L’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane al n._______ con 
decorrenza dal ______________e provvede a darne comunicazione alla competente Commissione Provinciale per l’Artigianato. 

 La regolarizzazione della presente comunicazione nei termini previsti dalle Direttive Generali. 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile:

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/08; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- preso atto che in data _________ è stata regolarizzata // non è stata regolarizzata nei termini assegnati, la presente 

comunicazione;

                                                                              D I S P O N E 

 L’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane al n._______ con 
decorrenza dal ______________e provvede a darne comunicazione alla competente Commissione Provinciale per l’Artigianato; 

 La trasmissione della presente comunicazione alla Commissione Provinciale per l’Artigianato per i provvedimenti previsti 
dall’art. 19 della L.R. n. 6/05; 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile, 

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/0 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- riscontrata la non corretta compilazione per elementi sostanziali della presente comunicazione; 
- riscontrata che la presente comunicazione è formalmente completa ed accertata la incongruenza tra quanto dichiarato e 

quanto rilevato dagli atti e dalle banche dati disponibili, 

                                                                     D I S P O N E  

di non dover procedere alla registrazione della presente comunicazione e di trasmettere la stessa alla Commissione Provinciale per 
l’Artigianato per l’adozione dei provvedimenti di merito. 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 
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RISERVATO ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO: 

                                          Commissione Provinciale per l’Artigianato di___________________

La Commissione, nella seduta del_______________________ 

- visto l’art. 28, comma 2 e 3, della L.R. n. 1/08; 
- vista la L.R. n. 6/05, artt. 19 e 20; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008;
- vista la disposizione del Funzionario Responsabile del________________; 

                                                               D E L I B E R A 

 di prendere atto degli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione e di  non disporre 
l’accertamento e controllo; 

 di prendere atto degli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione e di   disporre 
l’accertamento e controllo per le seguenti motivazioni:__________________________________________________
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 

                                                                                                                       Il Presidente 

                            Commissione Provinciale per l’Artigianato di___________________ 

La Commissione, nella seduta del_______________________ 

- visto l’art. 28, comma 2 e 3, della L.R. n. 1/08; 
- vista la L.R. n. 6/05, artt. 19 e 20; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008;
- vista la disposizione del Funzionario Responsabile del____________; 
- visto l’esito degli accertamenti e controlli disposti con provvedimento del_________; 

                                                               D E L I B E R A 

 di disporre l’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Imprese Artigiane n._______ 
con decorrenza dal_________; 

 di disporre l’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Imprese Artigiane n._______ 
con decorrenza dal_________, limitatamente a:________________________________________________________ 
________________________________________________ per le seguenti motivazioni:_______________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
notificandone la decisione all’interessato ai sensi dell’art. della L.R. n. 6/05; 

 di modificare gli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione, per le seguenti 
motivazioni:____________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
notificandone la decisione all’interessato ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 6/05. 

 di disporre l’archiviazione e rigetto della presente comunicazione per le seguenti motivazioni:_________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________ 
e di notificare all’interessato, ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 6/05 e al competente Registro delle Imprese, la presente 
decisione, di procedere // non procedere agli accertamenti previsti dall’art. 22 della L.R. n. 6/05. 

                                                        Il Presidente 
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REGIONE PUGLIA 
COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO 

DI ………………………….

MARCA DA 
BOLLO

MODIFICHE e/o 
CANCELLAZIONE 

di IMPRESA 
INDIVIDUALE  

MOD. AA 3 

COMUNICAZIONE  ALL’ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE ai sensi della Legge 
Regionale n. 1/08 art. 28. 

ESTREMI ISCRIZIONE (Riservato all’Ufficio) 
Protocollo C.P.A. Nr. R.E.A. N. Albo  

N._____ del ___ / ____ / _____  Data disp.//delibera 

Il sottoscritto___________________________________________________________________nato 

a___________________________________________________ il_____________________________  

e residente a____________________________________ Via_____________________________cap____ 

in qualità di titolare e/o legale rappresentante della sottoindicata impresa individuale, denominata: 

con sede operativa nel Comune di____________________________________________________________ 

alla Via________________________________________________________________________cap______ 

Codice Fiscale________________________________________ partita IVA__________________________ 

Iscritta all’Albo Artigiani al N°_________ e iscritta al Registro delle Imprese al N° REA________________ 

      -     visti gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e valendosi delle disposizioni ivi contenute; 

- consapevole delle conseguenze amministrative e penali previste dalla legge (art. 76 del D.P.R. n. 445/2000) in 
caso di false dichiarazioni o di false attestazioni.; 

- visti gli articoli 2,3,4 della Legge 8 agosto 1985, n. 443. 

                                                         DICHIARA

LE SEGUENTI MODIFICHE ALLA POSIZIONE DELL’ALBO IMPRESE ARTIGIANE; 

                 LA CANCELLAZIONE DELL’IMPRESA DALL’ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE; 
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                      (barrare la casella o le caselle relative ai successivi riquadri compilati) 
1 Nuovo Codice Fiscale o Partita IVA 11 Denuncia di inizio attività art. 19 L. 241/90 

2 Nuova residenza anagrafica 12 Denuncia di inizio attività settore alimentare 

3 Nuova Ditta 13 Assunzione di Gestione 

4 Nuovo indirizzo Sede dell’attività artigiana 14 Iscrizione-Cancellazione familiare collaboratore 

5 Variazione di insegna della sede 15 Cancellazione dall’Albo delle imprese artigiane 

6 Variazione di Attività artigiana della sede 1 Cessazione dell’attività 

7 Apertura Unità Locale 2 Decesso del titolare 

8 Chiusura Unità Locale 3 Trasferimento in altra provincia 

9 Iscrizioni in albi, ruoli, elenchi, registri ecc.. 4 Perdita dei requisiti di imprenditore artigiano 

10 Licenze, Autorizzazioni o nulla osta igienico sanitario 16 Impresa subentrata nell’attività della sede 

17 Note

1. NUOVO CODICE FISCALE O PARTITA IVA DELL’IMPRENDITORE 
Dal___/___/____                       il nuovo Codice Fiscale è________________________________________________ 
                                                    
                                                   la nuova Partita IVA è__________________________________________________ 

2. NUOVA RESIDENZA ANAGRAFICA DELL’IMPRENDITORE
Dal___/___/____ la nuova residenza anagrafica è la seguente: 
Comune________________________________________Prov:____Frazione_________________________________ 
Via_____________________________________________________________n._____ c.a.p.____________________ 

3. NUOVA DITTA/DENOMINAZIONE 
Dal___/___/____ la nuova Ditta è la seguente:__________________________________________________________ 

4. NUOVO INDIRIZZO DELLA SEDE DELL’ATTIVITA’ ARTIGIANA(nell’ambito della provincia)
Dal___/___/____ la nuova sede dell’attività artigiana è la seguente: 
Comune_________________________________________Prov:____Frazione________________________________ 
Via______________________________________________________________n._____c.a.p.____________________ 
Telefono________________________________________Telefax__________________________________________ 
Internet_________________________________________e-mail___________________________________________ 

5. VARIAZIONE DI INSEGNA DELLA SEDE

Dal___/___/____                          è stata eliminata ogni insegna 
                                                      la nuova insegna è la seguente:__________________________________________ 

6. VARIAZIONE DELL’ATTIVITA’ ARTIGIANA ESERCITATA NELLA SEDE (art. 3 l. 443/85)
Dal___/___/____ è iniziata anche l’attività di:__________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
Dal___/___/____ è cessata l’attività di:________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 

7. APERTURA DI UNITA’ LOCALE
Dal___/___/____             attività esercitata nella U.L.___________________________________________________ 
Comune____________________________________________Prov:____Frazione_____________________________ 
Via_________________________________________________________________n.______c.a.p.________________ 
Specificare se:                  Nuova U.L.                    Trasferimento U.L. da (indirizzo):________________________ 
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8. CHIUSURA DI UNITA’ LOCALE 
Dal___/___/____                 attività esercitata nella U.L._________________________________________________ 
Comune_______________________________________________Prov.____Frazione__________________________ 
Via____________________________________________________________________n._____c.a.p.______________ 

                     TITOLI ABILITATIVI RELATIVI ALLA NUOVA ATTIVITA’ ARTIGIANA 

9. ISCRIZIONI IN ALBI, RUOLI, ELENCHI, REGISTRI ecc… 
        Ente o Autorità Denominazione albo, ruolo ecc…          Data            Numero 
    

10. LICENZE, AUTORIZZAZIONI O NULLA OSTA IGIENICO SANITARIO
        Ente o Autorità Denominazione licenza ecc…          Data            Numero 
    

11. DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ O COMUNICAZIONE  art. 19 Legge n. 241/90 
Dal___/___/____ è stata presentata denuncia di inizio dell’attività o comunicazione a: 
(Ente o Autorità)_________________________________________________________________________________ 
per l’attività di___________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 

Dal___/___/____ è stata presentata denuncia di inizio dell’attività o comunicazione a: 
(Ente o Autorità)_________________________________________________________________________________ 
per l’attività di___________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 

per le attività di cui alla legge n. 46/90 modificata con D.M. n. 37/08 (impiantisti) – legge n. 122/92 (autoriparatori) – 
D.M. n. 274/97 (servizi di pulizie) – D.M. n. 221/03 (facchinaggio) e s.m.i., deve essere allegata alla presente 
comunicazione la relativa D.I.A. 

12. DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ SETTORE ALIMENTARE (art. 6 del Reg. C.E. n. 852/2004) 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 5  o 6 

a Ufficio Dipartimento di Prevenzione ASL di__________________________ 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 5  o 6 

a Ufficio Dipartimento di Prevenzione ASL di__________________________ 

13. ASSUNZIONE DI GESTIONE (art. 5 comma 3 Legge n. 443/85)
Dal___/___/____  la gestione dell’impresa è stata assunta da:     partecipante                  non partecipante 
Cognome_________________________________________Nome__________________________________________ 
grado di parentela __________________________________C.F.___________________________________________ 
data di nascita___/___/____ Luogo di nascita_________________________________________________Prov.______ 
residenza: Prov.____ Comune_______________________________________________________________________ 
Via_______________________________________________________________________n._____c.a.p.___________ 

per le attività di cui alla legge n. 46/90 modificata con D.M. n. 37/08 (impiantisti) – legge n. 122/92 (autoriparatori) –  
D.M. n. 274/97 (servizi di pulizie) – D.M. n. 221/03 (facchinaggio) e s.m.i., deve essere allegata alla presente 
comunicazione la relativa D.I.A. 
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14. ISCRIZIONE-CANCELLAZIONE FAMILIARE COLLABORATORE 
 Iscritto dal____/____/_____                                                                              Cancellato dal____/____/____ 

Cognome_________________________________________Nome__________________________________________ 
grado di parentela __________________________________C.F.___________________________________________ 
data di nascita___/___/____ Luogo di nascita_________________________________________________Prov.______ 
residenza: Prov.____ Comune_______________________________________________________________________ 
Via_______________________________________________________________________n._____c.a.p.___________ 

 Iscritto dal____/____/_____                                                                              Cancellato dal____/____/____ 
Cognome_________________________________________Nome__________________________________________ 
grado di parentela __________________________________C.F.___________________________________________ 
data di nascita___/___/____ Luogo di nascita_________________________________________________Prov.______ 
residenza: Prov.____ Comune_______________________________________________________________________ 
Via_______________________________________________________________________n._____c.a.p.___________ 

 Iscritto dal____/____/_____                                                                              Cancellato dal____/____/____ 
Cognome_________________________________________Nome__________________________________________ 
grado di parentela __________________________________C.F.___________________________________________ 
data di nascita___/___/____ Luogo di nascita_________________________________________________Prov.______ 
residenza: Prov.____ Comune_______________________________________________________________________ 
Via_______________________________________________________________________n._____c.a.p.___________ 

15. CANCELLAZIONE DALL’ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

Il motivo della cancellazione è il seguente: 

1  Cessazione di ogni attività artigiana in data___/___/____  

2  In data___/___/____  è avvenuto il decesso del titolare 

3  In data___/___/____ l’impresa si è trasferita nella Provincia di_______________________________ 

           Comune di___________________Via__________________________________n.____c.a.p.______ 

4  perdita dei requisiti artigiani in data___/___/____ in quanto: 

         l’attività commerciale è prevalente 

                sono stati superati i limiti dimensionali perché l’impresa attualmente conta: 

            n.______ collaboratori       n.______ operai       n..______ apprendisti; 

        il titolare è lavoratore dipendente presso__________________________________________________ 

        il titolare non partecipa professionalmente e manualmente all’attività 

Per i motivi compatibili, sopra indicati, è stata presentata denuncia ai fini IVA in data_______________ alla 
competente Agenzia delle Entrate, con decorrenza dal _______________.  

16. IMPRESA SUBENTRATA NELL’ATTIVITA DELLA SEDE 
Denominazione dell’impresa subentrante______________________________________________________________ 
Codice Fiscale___________________________________________________________________________________ 
Titolo del subentro________________________________________________________________________________ 

17. NOTE
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________ 

Firma 

____________________ 

Data ______________________ 

Recapito telefonico __________ 
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Si allega: 
- copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del titolare e/o legale rappresentante; 
-

La comunicazione dovrà essere correttamente completata in ogni sua parte pena l’inefficacia della 
stessa.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d. lgs. 196/2003 – I dati personali raccolti  saranno trattati e diffusi anche con 
strumenti informatici nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono raccolti. Responsabile del trattamento: 
__________________________ 

=====================================================================================

                                                                        A T T O   D I    D E L E G A 

_l_  sottoscritt_ ___________________________________________________________________________________ 
nat_   a  ___________________________________________________________ il ____/_____/______  e residente  a 
_____________________________________________ Via _______________________________________ n.______ 

                                                                                  D e l e g a 

 l’Associazione di Categoria _______________________________ con sede a _______________________________ 

 _l_  Sig. _________________________________________________ nat_  a  _______________________________ 
   il ___/___/_____ e residente a __________________________________ Via ____________________________ n.__ 
   estremi del documento di identità (carta di identità, passaporto ecc..)________________________________________

a presentare la presente Comunicazione all’Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di_____________, 
sollevando lo stesso Ufficio da qualsiasi responsabilità. 

Data,___________________                                                                                Firma del Titolare 

                                                                                                              ___________________________________ 

Per Accettazione: 

                                                       timbro e firma dell’Associazione di Categoria 

                                                        timbro e firma di altro soggetto delegato 

=====================================================================================
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RISERVATO ALL’UFFICIO:

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile: 

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/08; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- riscontrata // non riscontrata per aspetti formali, la regolarità e completezza della presente comunicazione;  

                                                                                D I S P O N E  

 L’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane al n._______ con 
decorrenza dal ______________e provvede a darne comunicazione alla competente Commissione Provinciale per l’Artigianato. 

 La regolarizzazione della presente comunicazione nei termini previsti dalle Direttive Generali. 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile:

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/08; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- preso atto che in data _________ è stata regolarizzata // non è stata regolarizzata nei termini assegnati, la presente 

comunicazione;

                                                                              D I S P O N E 

 L’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane al n._______ con 
decorrenza dal ______________e provvede a darne comunicazione alla competente Commissione Provinciale per l’Artigianato; 

 La trasmissione della presente comunicazione alla Commissione Provinciale per l’Artigianato per i provvedimenti previsti 
dall’art. 19 della L.R. n. 6/05; 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile, 

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/0 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- riscontrata la non corretta compilazione per elementi sostanziali della presente comunicazione; 
- riscontrata che la presente comunicazione è formalmente completa ed accertata la incongruenza tra quanto dichiarato e 

quanto rilevato dagli atti e dalle banche dati disponibili, 

                                                                     D I S P O N E  

di non dover procedere alla registrazione della presente comunicazione e di trasmettere la stessa alla Commissione Provinciale per 
l’Artigianato per l’adozione dei provvedimenti di merito. 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 
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RISERVATO ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO: 

                                          Commissione Provinciale per l’Artigianato di___________________

La Commissione, nella seduta del_______________________ 

- visto l’art. 28, comma 2 e 3, della L.R. n. 1/08; 
- vista la L.R. n. 6/05, artt. 19 e 20; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008;
- vista la disposizione del Funzionario Responsabile del________________; 

                                                               D E L I B E R A 

 di prendere atto degli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione e di  non disporre 
l’accertamento e controllo; 

 di prendere atto degli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione e di   disporre 
l’accertamento e controllo per le seguenti motivazioni:__________________________________________________
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 

                                                                                                                       Il Presidente 

                            Commissione Provinciale per l’Artigianato di___________________ 

La Commissione, nella seduta del_______________________ 

- visto l’art. 28, comma 2 e 3, della L.R. n. 1/08; 
- vista la L.R. n. 6/05, artt. 19 e 20; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008;
- vista la disposizione del Funzionario Responsabile del____________; 
- visto l’esito degli accertamenti e controlli disposti con provvedimento del_________; 

                                                               D E L I B E R A 

 di disporre l’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Imprese Artigiane n._______ 
con decorrenza dal_________; 

 di disporre l’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Imprese Artigiane n._______ 
con decorrenza dal_________, limitatamente a:________________________________________________________ 
________________________________________________ per le seguenti motivazioni:_______________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
notificandone la decisione all’interessato ai sensi dell’art. della L.R. n. 6/05; 

 di modificare gli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione, per le seguenti 
motivazioni:____________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
notificandone la decisione all’interessato ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 6/05. 

 di disporre l’archiviazione e rigetto della presente comunicazione per le seguenti motivazioni:_________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________ 
e di notificare all’interessato, ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 6/05 e al competente Registro delle Imprese, la presente 
decisione, di procedere // non procedere agli accertamenti previsti dall’art. 22 della L.R. n. 6/05. 

                                                        Il Presidente 
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REGIONE PUGLIA 
COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO 

DI ………………………….

MARCA DA 
BOLLO

MODIFICHE e/o 
CANCELLAZIONE 

di SOCIETA’  
MOD. AA 4 

COMUNICAZIONE  ALL’ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE ai sensi della Legge 
Regionale n. 1/08 art. 28. 

ESTREMI ISCRIZIONE (Riservato all’Ufficio) 
Protocollo C.P.A. Nr. R.E.A. N. Albo  

N._____ del ___ / ____ / _____  Data disp.//delibera  

Il sottoscritto___________________________________________________________________nato 

a___________________________________________________ il_____________________________  

e residente a____________________________________ Via_____________________________cap____ 

in qualità di legale rappresentante della sottoindicata impresa, denominata: 

con sede legale nel Comune di_______________________________________________________________ 

alla Via________________________________________________________________________cap______ 

con sede operativa nel Comune di____________________________________________________________ 

alla Via________________________________________________________________________cap______ 

Codice Fiscale________________________________________ partita IVA__________________________

Iscritta all’Albo Artigiani al N°_________ e iscritta al Registro delle Imprese al N° REA________________ 

      -     visti gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e valendosi delle disposizioni ivi contenute; 

- consapevole delle conseguenze amministrative e penali previste dalla legge (art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000) in caso di false dichiarazioni o di false attestazioni;  

- Visti gli artt. 2, 3, 4, della legge 8 agosto 1985, n. 443, 

                                                         DICHIARA

LE SEGUENTI MODIFICHE ALLA POSIZIONE DELL’ALBO IMPRESE ARTIGIANE; 

                 LA CANCELLAZIONE DELL’IMPRESA DALL’ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE; 
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                                   (barrare la casella o le caselle relative ai successivi riquadri compilati)                            
1 Nuova denominazione o ragione sociale 15 Inclusione soci lavoratori 

2 Nuovo indirizzo della sede legale 16 Inclusione soci non lavoratori 

3 Nuova sede dell’attività artigiana 17 Recesso soci  lavoratori 

4 Variazione di Insegna della Sede 18 Recesso soci  non lavoratori 

5 Variazione di attività Artigiana 19 Passaggio da socio lavoratore a socio non 
lavoratore 

6 Apertura Unità Locale 20 Passaggio da socio non lavoratore a socio 
lavoratore 

7 Chiusura Unità Locale 21 Cancellazione dall’Albo delle Imprese Artigiane: 

8 Nuova residenza anagrafica dei soci 1 Cessazione dell’attività 

9 Iscrizione in Albi, Ruoli, Elenchi, Registri ecc… 2 Trasferimento in altra provincia 

10 Licenze, Autorizzazioni o Nulla Osta Igienicosanitario 3 Perdita dei requisiti di impresa artigiana 

11 Denuncia di inizio attività art. 19 L. 241/90 4 Scioglimento e/o cancellazione dal R.I. 

12 Denuncia di inizio attività Settore Alimentare 22 Inclusione familiare e/o socio accomandante 
collaboratore

13 Variazione di cariche o qualifiche tecniche 23 Cancellazione familiare e/o socio accomandante 
collaboratore

14 Assunzione di Gestione 

1. NUOVA DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

Dal___/___/_____la nuova denominazione è la seguente:_________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

2. NUOVO INDIRIZZO DELLA SEDE LEGALE 

Dal___/___/_____ il nuovo indirizzo della sede legale è il seguente: 

Comune_____________________________Prov.____Via______________________________________n.________ 

Tel._________________Telefax_________________e-mail_______________________________________________ 

3. NUOVO INDIRIZZO DELLA SEDE DELL’ATTIVITA’ ARTIGIANA 

Dal___/___/_____ il nuovo indirizzo della sede di esercizio dell’attività artigiana è il seguente: 

Comune______________________________Prov:____ Via______________________________________n._______ 

Tel.___________________Telefax_________________e-mail_____________________________________________ 

4. VARIAZIONE DI INSEGNA DELLA SEDE (eventuale) 

Dal___/___/_____                       è stata eliminata ogni insegna 

   la nuova insegna è la seguente:___________________________________________ 

2787Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-2009



5. VARIAZIONE DELL’ATTIVITA’ ARTIGIANA ESERCITATA NELLA SEDE (art. 3, l.  443/85) 

Dal___/___/_____   è iniziata l’attività di:______________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

Dal___/___/_____ è cessata l’attività di:_______________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

6. APERTURA DI UNITA’ LOCALE 

Dal___/___/_____                   attività esercitata________________________________________________________ 

Comune__________________________________Frazione_________________________________c.a.p.___________ 

Via_________________________________________________________________________________n.__________ 

Specificare se:       Nuova U.L.       Trasferimento U.L. da (indirizzo)______________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

7. CHIUSURA DI UNITA’ LOCALE 

Dal___/___/_____                   attività esercitata________________________________________________________ 

Comune__________________________________Frazione_________________________________c.a.p.___________ 

Via_________________________________________________________________________________n.__________ 

8. NUOVA RESIDENZA ANAGRAFICA DEI SOCI 

Dal___/___/_____  

Cognome________________________________Nome___________________________________Prov:___________  

Comune________________________________Frazione______________________________c.a.p._______________ 

Via__________________________________________________________________________________n._________ 

Dal___/___/_____  

Cognome________________________________Nome___________________________________Prov:___________  

Comune________________________________Frazione______________________________c.a.p._______________ 

Via__________________________________________________________________________________n._________ 

              TITOLI ABILITATIVI RELATIVI ALL’ATTIVITA’ ARTIGIANA DELLA SEDE 

9. ISCRIZIONI IN ALBI, RUOLI, ELENCHI, REGISTRI ecc… 

     Ente o Autorità Denominazione Albo, Ruolo ecc… Data  Numero 

  ____/____/_____  
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10. LICENZE, AUTORIZZAZIONI O NULLA OSTA IGIENICOSANITARIO 

     Ente o Autorità Denominazione licenza o autorizzazione Data Numero 

  ____/____/_____  

11. DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ O COMUNICAZIONE art. 19 Legge n. 241/90

In data____/____/_____ è stata presentata denuncia di inizio dell’attività o comunicazione a: 

(Ente o Autorità)_________________________________________________________________________________ 

Per l’attività di___________________________________________________________________________________ 

per le attività di cui alla legge n. 46/90 modificata con D.M. n. 37/08 (impiantisti) – legge n. 122/92 (autoriparatori) – 
D.M. n. 274/97 (servizi di pulizie) – D.M. n. 221/03 (facchinaggio) e s.m.i., deve essere allegata alla presente 
comunicazione la relativa D.I.A. 

 12. DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ SETTORE ALIMENTARE (art. 6 del Reg. C.E. n. 852/2004) 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 5  o 6 

a Ufficio Dipartimento di Prevenzione ASL di__________________________ 

In data ___ / ___ / ___  è stata presentata la denuncia di inizio attività di cui al quadro 5  o 6 

a Ufficio Dipartimento di Prevenzione ASL di__________________________ 

13. VARIAZIONE DELLE CARICHE E QUALIFICHE NELLA SEDE (Responsabile Tecnico ecc..)       
(per ogni persona compilare l’intercalare P)    

Dal___/___/_____  a (nome e cognome)_____________________________________________________________ 

è                               attribuita              confermata                modificata               cessata 

la carica o qualifica di ___________________________________________________________________________ 

Dal___/___/_____  a (nome e cognome)_____________________________________________________________ 

è                               attribuita              confermata                modificata               cessata 

la carica o qualifica di ___________________________________________________________________________ 

14. ASSUNZIONE DI GESTIONE (art. 5 comma 3 Legge n. 443/85)    

Dal___/___/____ la gestione è stata assunta da:                         partecipante              non partecipante 

Cognome___________________________________________Nome________________________________________ 

grado di parentela____________________________________C.F. _________________________________________ 

data di nascita___/___/____Luogo di nascita________________________________________________Prov._______ 

residenza: Prov. _______ Comune ___________________________________________________________________ 

Via _______________________________________________________________ n. _____ C.A.P._______________ 

15. INCLUSIONE SOCI LAVORATORI     

Dal___/___/_____  è socio che partecipa professionalmente e manualmente al lavoro 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________Cittadinanza__________________Sesso  M  F 
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Dal___/___/_____  è socio che partecipa professionalmente e manualmente al lavoro 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________Cittadinanza__________________Sesso  M  F 

16. INCLUSIONE SOCI NON LAVORATORI     

Dal___/___/_____  è socio che non partecipa professionalmente e manualmente al lavoro 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________Cittadinanza__________________Sesso  M  F 

Dal___/___/_____  è socio che non partecipa professionalmente e manualmente al lavoro 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________Cittadinanza__________________Sesso  M  F 

17. RECESSO SOCI LAVORATORI     

Dal___/___/_____  è recesso dalla società 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________ 

Dal___/___/_____  è recesso dalla società 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________ 

18. RECESSO SOCI NON LAVORATORI     

Dal___/___/_____  è recesso dalla società 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________ 

Dal___/___/_____  è recesso dalla società 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________ 

19. PASSAGGIO DA SOCIO LAVORATORE A SOCIO NON LAVORATORE   

Dal___/___/_____  non partecipa manualmente e professionalmente all’esercizio dell’attività, il socio: 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________ 

Dal___/___/_____  non partecipa manualmente e professionalmente all’esercizio dell’attività, il socio: 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________ 
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20. PASSAGGIO DA SOCIO NON LAVORATORE A SOCIO LAVORATORE   

Dal___/___/_____  partecipa manualmente e professionalmente all’esercizio dell’attività, il socio: 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________ 

Dal___/___/_____  partecipa manualmente e professionalmente all’esercizio dell’attività, il socio: 

Cognome____________________________________________Nome_____________________________________ 

C.F._________________________________________________ 

21. CANCELLAZIONE DALL’ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE 

Il motivo della cancellazione è il seguente: 

1  Cessazione di ogni attività artigiana in data___/___/____ 

2  In data___/___/____ la società si è trasferita nella provincia di____________________________________ 

3  perdita dei requisiti artigiani in data___/___/____ in quanto: 

         la maggioranza dei soci non partecipa professionalmente e manualmente all’attività; 

                sono stati superati i limiti dimensionali perché l’impresa attualmente conta: 

           n.______ soci       n.______collaboratori       n.______operai       n..______apprendisti; 

        la società si è trasformata in un tipo di società non ammesso dalla legge sull’artigianato, la nuova   
denominazione è__________________________________________________________________________; 

        l’attività è prevalentemente commerciale; 

4  scioglimento e/o cancellazione dal Registro delle Imprese 

Per i motivi compatibili, sopra indicati, è stata presentata denuncia ai fini IVA in data_______________ alla 
competente Agenzia delle Entrate, con decorrenza dal _______________.

22. INCLUSIONE FAMILIARE E/O SOCIO ACCOMANDANTE COLLABORATORE  

Dal___/___/_____   partecipa manualmente e professionalmente all’attività 

Cognome____________________________________________Nome_______________________________________ 

nato a___________________________________________(prov._____) il ___________________________________ 

residente a_______________________________________Via____________________________n.____c.a.p.________ 

C.F.________________________________________________grado di parentela______________________________ 

del socio_________________________________________________________________________________________ 

Dal___/___/_____   partecipa manualmente e professionalmente all’attività 

Cognome____________________________________________Nome_______________________________________ 

nato a___________________________________________(prov._____) il ___________________________________ 

residente a_______________________________________Via____________________________n.____c.a.p.________ 

C.F.________________________________________________grado di parentela______________________________ 

del socio_________________________________________________________________________________________ 
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23. CANCELLAZIONE FAMILIARE E/O SOCIO ACCOMANDANTE COLLABORATORE  

Dal___/___/_____  non partecipa manualmente e professionalmente all’attività 

Cognome____________________________________________Nome_______________________________________ 

nato a___________________________________________(prov._____) il ___________________________________ 

residente a_______________________________________Via____________________________n.____c.a.p.________ 

C.F.________________________________________________grado di parentela______________________________ 

del socio_________________________________________________________________________________________ 

Dal___/___/_____  non partecipa manualmente e professionalmente all’attività 

Cognome____________________________________________Nome_______________________________________ 

nato a___________________________________________(prov._____) il ___________________________________ 

residente a_______________________________________Via____________________________n.____c.a.p.________ 

C.F.________________________________________________grado di parentela______________________________ 

del socio_________________________________________________________________________________________ 

 NOTE E ALTRE NOTIZIE UTILI PER LA PRESENTE COMUNICAZIONE 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

DICHIARAZIONE DEI NUOVI SOCI LAVORATORI

I sottoscritti soci lavoratori: 

- visti gli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e valendosi delle disposizioni ivi contenute; 

- consapevoli delle conseguenze  amministrative e penali previste dalla legge (art. 76 del DPR n. 445/2000) in caso di 
false dichiarazioni o di false attestazioni; 

                                                                        D i c h i a r a n o 

- di non essere titolari di altra impresa artigiana né socio artigiano di altra impresa artigiana avente sede in questa o 
altra provincia; 

- che nei propri confronti non sussistono cause di divieto di decadenza o di sospensione previste dall’art. 10 della legge 
n. 575/1965 (disposizioni contro la mafia) e s.m.i. 

             Cognome e Nome                                                                                                      Firma

____________________________________                                              _______________________________ 

____________________________________                                              _______________________________ 

____________________________________                                              _______________________________ 

____________________________________                                               _______________________________ 

____________________________________                                               ________________________________ 

Firma 

                                                                                                  ______________________________________ 

Data ______________________ 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-20092792



Si allega: 
- copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante; 
- copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità di ogni nuovo socio lavoratore; 
-

La comunicazione dovrà essere correttamente completata in ogni sua parte pena l’inefficacia della 
stessa.
Informativa ai sensi dell’art. 13 del d. lgs. 196/2003 – I dati personali raccolti  saranno trattati e diffusi anche con 
strumenti informatici nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono raccolti. Responsabile del trattamento: 
__________________________ 

                                                                        A T T O   D I    D E L E G A 

_l_  sottoscritt_ ___________________________________________________________________________________ 
nat_   a  ___________________________________________________________ il ____/_____/______  e residente  a 
_____________________________________________ Via _______________________________________ n.______ 

                                                                                  D e l e g a 

 l’Associazione di Categoria _______________________________ con sede a _______________________________ 

 _l_  Sig. _________________________________________________ nat_  a  _______________________________ 
   il ___/___/_____ e residente a __________________________________ Via ____________________________ n.__ 
   estremi del documento di identità (carta di identità, passaporto ecc..)________________________________________

a presentare la presente Comunicazione all’Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di_____________, 
sollevando lo stesso Ufficio da qualsiasi responsabilità. 

Data,___________________                                                                                Firma del Titolare 

                                                                                                              ___________________________________ 

Per Accettazione: 

                                                       timbro e firma dell’Associazione di Categoria 

                                                        timbro e firma di altro soggetto delegato 

=====================================================================================
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RISERVATO ALL’UFFICIO: 

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile: 

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/08; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- riscontrata // non riscontrata per aspetti formali, la regolarità e completezza della presente comunicazione;  

                                                                                D I S P O N E  

 L’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane al n._______ con 
decorrenza dal ______________e provvede a darne comunicazione alla competente Commissione Provinciale per l’Artigianato. 

 La regolarizzazione della presente comunicazione nei termini previsti dalle Direttive Generali. 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile:

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/08; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- preso atto che in data _________ è stata regolarizzata // non è stata regolarizzata nei termini assegnati, la presente 

comunicazione;

                                                                              D I S P O N E 

 L’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane al n._______ con 
decorrenza dal ______________e provvede a darne comunicazione alla competente Commissione Provinciale per l’Artigianato; 

 La trasmissione della presente comunicazione alla Commissione Provinciale per l’Artigianato per i provvedimenti previsti 
dall’art. 19 della L.R. n. 6/05; 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 

Ufficio della Commissione Provinciale per l’Artigianato di ______________________ 

Il Funzionario responsabile, 

- visto l’art. 28 – commi 2 e 3 - della L.R. n. 1/0 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008; 
- riscontrata la non corretta compilazione per elementi sostanziali della presente comunicazione; 
- riscontrata che la presente comunicazione è formalmente completa ed accertata la incongruenza tra quanto dichiarato e 

quanto rilevato dagli atti e dalle banche dati disponibili, 

                                                                     D I S P O N E  

di non dover procedere alla registrazione della presente comunicazione e di trasmettere la stessa alla Commissione Provinciale per 
l’Artigianato per l’adozione dei provvedimenti di merito. 

Data,_____________________                                                              Timbro e Firma 
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RISERVATO ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO: 

Commissione Provinciale per l’Artigianato di___________________

La Commissione, nella seduta del_______________________ 

- visto l’art. 28, comma 2 e 3, della L.R. n. 1/08; 
- vista la L.R. n. 6/05, artt. 19 e 20; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008;
- vista la disposizione del Funzionario Responsabile del________________; 

                                                               D E L I B E R A 

 di prendere atto degli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione e di  non disporre 
l’accertamento e controllo; 

 di prendere atto degli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione e di   disporre 
l’accertamento e controllo per le seguenti motivazioni:__________________________________________________
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 

                                                                                                                       Il Presidente 

                            Commissione Provinciale per l’Artigianato di___________________ 

La Commissione, nella seduta del_______________________ 

- visto l’art. 28, comma 2 e 3, della L.R. n. 1/08; 
- vista la L.R. n. 6/05, artt. 19 e 20; 
- viste le direttive generali approvate con D.G.R. n. 1458 del 01/08/2008;
- vista la disposizione del Funzionario Responsabile del____________; 
- visto l’esito degli accertamenti e controlli disposti con provvedimento del_________; 

                                                               D E L I B E R A 

 di disporre l’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Imprese Artigiane n._______ 
con decorrenza dal_________; 

 di disporre l’iscrizione degli eventi denunciati con la presente comunicazione all’Albo Imprese Artigiane n._______ 
con decorrenza dal_________, limitatamente a:________________________________________________________ 
________________________________________________ per le seguenti motivazioni:_______________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
notificandone la decisione all’interessato ai sensi dell’art. della L.R. n. 6/05; 

 di modificare gli eventi denunciati e già registrati all’Albo con la presente comunicazione, per le seguenti 
motivazioni:____________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
notificandone la decisione all’interessato ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 6/05. 

 di disporre l’archiviazione e rigetto della presente comunicazione per le seguenti motivazioni:_________________
________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________ e 
di notificare all’interessato, ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 6/05 e al competente Registro delle Imprese, la presente 
decisione, di procedere // non procedere agli accertamenti previsti dall’art. 22 della L.R. n. 6/05. 

                                                        Il Presidente 
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DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ DI INSTALLAZIONE,   
  RIPARAZIONE, MANUTENZIONE DI IMPIANTI 
  Legge 5 marzo 1990 , n. 46–D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 

MOD.

D.I.A. 1

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI TECNICO-
PROFESSIONALI DI CUI ALL’ART. 4 DEL DECRETO MINISTERIALE n. 37/08. 

                                   
                                                                             Alla 
                                                                             Commissione Provinciale 
                                                                             per l’Artigianato 
                                                                             c/o Camera di Commercio 
                                                                             _____________________

Il sottoscritto_________________________________________________________________ 
nato a_________________________________Prov._____il___________________________ 
e residente in___________________________Prov.____Via___________________________ 
C.A.P.________ Codice Fiscale___________________________________________________ 

In qualità di: 

Titolare di impresa individuale (denominazione):________________________________ 
   con sede nel Comune di________________________Via____________________________ 

 non ancora iscritta né al Registro delle Imprese né all’Albo Imprese Artigiane 
 già iscritta al N°______ del Registro delle Imprese di__________________N° REA______ 
 già iscritta all’Albo Imprese Artigiane di_____________________________N°__________ 

Socio lavoratore della società (denominazione):_________________________________ 
   __________________________________________________________________________ 
   con sede legale nel Comune di_______________________Via________________________ 

 non ancora iscritta all’Albo Imprese Artigiane 
 già iscritta al N°______ del Registro delle Imprese di__________________N° REA______ 
 già iscritta all’Albo Imprese Artigiane di_____________________________N°__________ 

                                                   D E N U N C I A

Ai sensi dell’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, 
che a decorrere dal ___/___/_____(tale data deve coincidere con la data denunciata nella 
relativa Comunicazione) la suddetta impresa ha effettivamente iniziato l’attività di 
installazione, ampliamento, trasformazione, manutenzione degli impianti sottospecificati: 
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A) impianti di produzione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell’energia  
        elettrica, impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché gli 
        impianti per l’automazione di porte, cancelli e barriere;
       limitatamente a:__________________________________________________________

B) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere; 
       limitatamente a:__________________________________________________________ 

C) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di  
        refrigerazione di qualsiasi natura e specie, comprese le opere di evacuazione  
        dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione 
        dei locali; 
       limitatamente a:__________________________________________________________ 

D) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura e specie; 
       limitatamente a:__________________________________________________________ 

E) impianti per la distribuzione e l’utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le 
        opere di evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione  
        dei locali; 
       limitatamente a:__________________________________________________________ 

F) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori,  
       di  montacarichi, di scale mobili e simili; 
       limitatamente a:__________________________________________________________ 

G) impianti di protezione antincendio; 
       limitatamente a:__________________________________________________________ 

valendosi delle disposizioni previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole 
delle conseguenze amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R. in 
caso di false dichiarazioni o di false attestazioni, 

                                                D I C H I A R A

- di rivestire la qualifica di Responsabile Tecnico, in quanto: 

Titolare della medesima impresa individuale 

Socio lavoratore 

- di esplicare tale incarico in modo stabile e continuativo per questa sola impresa 
mantenendo un rapporto diretto con la struttura operativa dell’impresa e di svolgere un 
costante controllo circa il rispetto della normativa tecnica vigente, impegnando 
l’impresa con il proprio operato e le proprie determinazioni limitatamente agli aspetti 
tecnici dell’attività stessa; 

- di essere debitamente informato di quanto previsto dall’art. 13 del D.lgs. n. 196 del 
30/06/2003(Codice in materia di protezione dei dati personali), ivi compresi i diritti che 
gli derivano ai sensi dell’art. 7 del medesimo Decreto(Informazioni in materia di 
“privacy”); 

- di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti tecnico-professionali, previsti 
dall’art. 4 del D.M. n. 37 del 22/01/2008, per l’esercizio dell’attività denunciata: 
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A. Diploma di Laurea in materia tecnica specifica conseguito presso l’Università di_______ 
       Facoltà di_______________________________Specializzazione____________________ 
       in data________________; 

B. Diploma o Qualifica conseguita al termine di Scuola secondaria del secondo ciclo con
       Specializzazione relativa al settore____________________________ conseguito in data 
       ____________ presso l’Istituto______________________________________________ 
       con sede in_________________________________, seguiti da un periodo di inserimento  
       lavorativo di almeno due anni continuativi* alle dirette dipendenze di una impresa del  
       settore (* per l’esercizio dell’attività di cui all’art. 1 – comma 2 – lett. D, tale periodo è  
       ridotto ad un anno), presso l’impresa__________________________________________ 
       con sede in_________________________Via___________________________________ 
       iscritta al Registro delle Imprese di_____________________ con N° REA_____________ 
       o all’Albo Imprese Artigiane di_________________________ con N°_________________ 
       nel periodo dal__________________ al____________________ 

C. Titolo o attestato di frequenza con esito positivo di un corso professionale tecnico
       specifico riconosciuto dalla Regione rilasciato dal Centro/Istituto____________________ 
       con sede in ______________________specializzazione___________________________ 
       in data______________, seguiti da  un periodo di inserimento lavorativo di almeno        
        quattro anni consecutivi*, alle dirette dipendenze di una impresa del settore (* per 
       l’esercizio dell’attività di cui all’art. 1 – comma 2 – lett. D, tale periodo è ridotto a due  
       anni), presso l’impresa_____________________________________________________ 
       con sede in ___________________________Via________________________________ 
       iscritta al Registro delle Imprese di_____________________ con N° REA_____________ 
       o all’Albo Imprese Artigiane di_________________________ con N°_________________ 
       nel periodo dal__________________ al_____________________ 

D. Prestazione di attività lavorativa svolta in qualità di: 

       titolare o socio lavoratore della Ditta______________________________________ 
          con sede in___________________________Via_______________________________ 
          iscritta al Registro delle Imprese di________________________ con N° REA________ 
          o all’Albo Imprese Artigiane di____________________________con N°____________ 
          nel periodo* dal_____________________ al _____________________ (collaborazione
          tecnica continuativa nell’ambito di impresa abilitata del settore non inferiore a sei anni,
          tale periodo per l’esercizio dell’attività di cui all’art. 1 – comma 2 – lett. D è ridotto a  
          quattro anni) 

       collaboratore familiare della Ditta_________________________________________ 
          con sede in___________________________Via_______________________________ 
          iscritta al Registro delle Imprese di________________________ con N° REA________ 
          o all’Albo Imprese Artigiane di____________________________con N°____________ 
          nel periodo* dal_____________________ al _____________________ (collaborazione
          tecnica continuativa nell’ambito di impresa abilitata del settore non inferiore a sei anni,
          tale periodo per l’esercizio dell’attività di cui all’art. 1 – comma 2 – lett. D è ridotto a  
          quattro anni) 

       operaio specializzato alle dirette dipendenze della Ditta_______________________ 
          _____________________________________________________________________ 
          con sede in___________________________Via_______________________________ 
          iscritta al Registro delle Imprese di________________________ con N° REA________ 
          o all’Albo Imprese Artigiane di____________________________con N°____________ 
          nel periodo* dal_____________________ al _____________________ (è richiesto di 
          avere svolto attività di operaio installatore per un periodo non inferiore a tre anni,
          escluso il periodo di apprendistato e quello svolto come operaio qualificato) 
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E. Riconoscimento di titolo estero abilitante avvenuto con Decreto n._______________ 
      del_____________ emesso dal Ministero_______________________________________ 
           

La presente denuncia è parte integrante della Comunicazione modello____presentata 
ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 1/08. 

__________________, __________________ 

                                                                                                 Firma 

                                                                   ________________________________________ 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

al fine di facilitare l’accertamento dei requisiti da parte della Commissione Provinciale 
per l’Artigianato, si allega la seguente documentazione attestante il possesso dei 
requisiti professionali del richiedente:

 Fotocopia del titolo di studio o dell’attestato di superamento del corso professionale; 
 Attestazione del Centro per l’impiego o fotocopia del libretto di lavoro e modelli 01/M, 

   debitamente vistati dal Centro per l’impiego, dai quali risultino i periodi di lavoro e la 
   qualifica; 
 La collaborazione tecnica-continuativa deve essere documentata allegando la seguente  

   documentazione:  
1) iscrizione INAIL del soggetto dichiarante l’abilitazione; 
2) copia conforme di un congruo numero di fatture per ogni tipologia di impianti eseguiti 

nell’arco temporale della collaborazione tecnica-continuativa; 
3) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 445/2000, resa dal 

Responsabile Tecnico attestante l’acquisita capacità tecnico-professionale a svolgere 
in forma autonoma la tipologia di impianti da parte del soggetto dichiarante l’abilitazione;   

 Copia del Decreto di riconoscimento di titolo estero abilitante; 
 Attestazione di versamento sul c/c postale n. 8003 intestato a: Agenzia delle Entrate – 

   Ufficio di Roma 2 – Tasse Concessioni Governative di Euro 168,00. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE PRE-
VENZIONE 28 gennaio 2009, n. 13

Autorizzazione alla prescrizione e dispensazione
specialità medicinali Betaferon - Interferone
beta 1b e beta 1b ricombinanti e di glatiramer
acetato ai pazienti affetti da sclerosi multipla
reapsing - remitting. Nota AIFA n. 65. ASL Bari
- u.o. Neurologia del Presidio Ospedaliero di
Monopoli (Ba).

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio A.T.P., sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Assi-
stenza Farmaceutica n. 3 riceve dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

Con Determinazioni Dirigenziali n. 475 del
29.12.2000, n. 177 del 27.03.2001, n. 180 del
7.05.2002, n. 116 del 4.4.02, n. 38 del 11.05.06 e n.
60 del 27.02.08, in esecuzione a tutto quanto pre-
visto dai Decreti del Ministero della Sanità 5.2.96,
29.3.96, 7.8.98 e 10.11.98, su richiesta dei Direttori
Generali delle Aziende USL, in aggiunta ai centri
già individuati dal Ministero della Salute per la pre-
scrizione e dispensazione di interferone beta 1 e 1b
ricombinante e interferone 1a ricombinante per la
cura dei pazienti affetti da sclerosi multipla rea-
psing - remitting, sono stati individuati sul territorio
regionale ulteriori Centri.

La Direzione Generale della ASL Bari con nota
prot. n. 240266 del 17.12.200, agli atti d’ufficio, ha

inoltrato a questo Servizio richiesta di inserimento
della U.O. di Neurologia del presidio Ospedaliero
di Monopoli (BA), tra i centri provinciali preposti
alla prescrizione e dispensazione delle specialità
medicinali Betaferon - Interferone beta 1 e beta 1b
ricombinanti e di glatiramer acetato ai pazienti
affetti da Sclerosi multipla reapsing - remitting,
secondo quanto previsto dalla nota AIFA 65.

Valutata la richiesta della ASL Bari, con il pre-
sente schema di provvedimento, in aggiunta ai
centri già istituiti con precedenti determinazioni
dirigenziali nn. 475/00, n. 177/01, n. 180/02,
116/02, n. 38/06 e n. 60/08, al fine di non creare
disagio ai pazienti affetti da Sclerosi multipla che si
rivolgono a codesta ASL, si propone di autorizzare
l’ U.O. di Neurologia del Presidio ospedaliero di
Monopoli (BA) alla prescrizione e dispensazione
delle specialità medicinali Betaferon - Interferone
beta 1 e beta 1b ricombinanti e di glatiramer ace-
tato, secondo quanto previsto dalla nota AIFA 65.

Sezione adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”. 

Il Dirigente f.f. dell’Ufficio 03
Dr. Pietro Leoci 

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente dell’Ufficio;
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- richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Di autorizzare, in aggiunta ai Centri già indivi-
duati con le Determinazioni Dirigenziali n. 475/00,
n. 177/01, n. 180/02, n. 116/02, 38/06 e n. 60/08, la
U.O. di Neurologia del presidio Ospedaliero di
Monopoli (BA), ASL Bari, alla prescrizione e
dispensazione delle specialità medicinali Betaferon
- Interferone beta 1 e beta 1b ricombinanti e di gla-
tiramer acetato, ai pazienti affetti da sclerosi mul-
tipla, secondo quanto previsto dalla nota AIFA 65.

Di notificare il presente atto al Ministero della
Salute - Dipartimento per la Valutazione dei medi-
cinali e Farmacovigilanza, nonché alla ASL Bari.

Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 lettera H
della L.R. n. 13 del 12.4.1994.

Il Dirigente Responsabile
di Servizio

Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMMERCIO 12 febbraio 2009, n. 53

Deliberazione G.R. n. 1221 del 08/07/2008 -
Calendario delle manifestazioni fieristiche inter-
nazionali e nazionali 2009 - Rettifiche. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

• Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

• Vista la deliberazione di giunta regionale n. 3261
del 28 luglio 1998;

• Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

• Viste le deliberazioni di giunta regionale nn.
1236 e 1237 del 30 agosto 2005 e successive
modifiche ed integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Commercio,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Fiere
e pubblici esercizi”, riceve dal responsabile la
seguente relazione:

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1221
del 08/07/2008, pubblicata sul B.U.R.P. n. 128 del
20/08/2008, ha approvato il calendario ufficiale
delle manifestazioni fieristiche internazionali e
nazionali in programma in Puglia per l’anno 2009,
stabilendo, tra l’altro, di dare mandato al Dirigente
del Servizio Commercio di accogliere, con propria
determinazione, le eventuali istanze di rettifica e/o
variazioni delle date di svolgimento delle manife-
stazioni, incluse nel citato calendario.

Con successive comunicazioni, l’Ente Autonomo
“Fiera del Levante” di Bari ha comunicato che nel
2009 viene ripristinata la manifestazione “Expole-
vante”, in programma dal 16 al 19 aprile. Mentre,
per sopraggiunte ragioni tecnico-organizzative,
sono sospese o variate le date di svolgimento di
alcune manifestazioni: sono sospese:“Biancocasa
Mediterranea & Exporegalo” ed “Expo Arte”,
mentre la variazione di data si riferisce alla manife-
stazione “AGRILEVANTE 2009”.

Analoga comunicazione è stata inoltrata dal-
l’Ente autonomo Fiera di Foggia che con delibera
del Consiglio Generale n.27 del 27/01/2009 ha
modificato le date di svolgimento di alcune manife-
stazioni fieristiche, quali: “Beauty Expo & Fit-
ness”, “Mostra Ornitologica Dauna”, “Foggia in
Fiore”, “Aurea”, “Energea”, “48° Esposizione
Internazionale Canina”.

Tutto ciò premesso, si propone, per una corretta
informazione agli operatori ed ai visitatori, di
apportare al calendario ufficiale, approvato con
delibera di G.R. n. 1221 del 08/07/2008, le retti-
fiche, sopra descritte, e precisate nell’allegato
elenco che fa parte integrante del presente provve-
dimento.
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ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale 

Il Responsabile P.O.
Dott.ssa Marta Lisi

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO COMMERCIO

• sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, nonché letta la proposta formu-
lata dal responsabile della P.O. interessata;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile;

• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione
dirigenziale;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto affermato in premessa;

- di approvare le variazioni delle date di svolgi-
mento delle rassegne, già inserite nel calendario
ufficiale delle manifestazioni internazionali e

nazionali, approvato con delibera di G.R n. 1221
del 08/07/2008, come indicate nell’allegato
elenco che fa parte integrante del presente prov-
vedimento.

- di prendere atto che, per ragioni tecnico-organiz-
zative, saranno sospese le seguenti manifesta-
zioni: Ente A. Fiera del Levante: “Biancocasa
Mediterranea & Exporegalo”, ed “Expo Arte”

- di stabilire che copia del presente provvedimento
sarà trasmessa, a cura del Settore Commercio,
all’Ente A. Fiera del Levante di Bari e all’E.A
Fiere di Foggia;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R.n.13/94;

- il presente provvedimento è esecutivo;

- di rendere pubblico ai sensi di legge il presente
provvedimento, redatto in originale, mediante
l’affissione all’Albo del Servizio Commercio,
istituito con decreto dirigenziale n.1 del
27/8/1998;

- il presente atto viene notificato in copia conforme
alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pietro Trabace
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 13
febbraio 2009, n. 135

Legge 53/2000 - art. 6 (Decreto Direttoriale n.
49/V/2007). Avviso FORMATORI/2009 Gradua-
toria n. 1 - Impegno di spesa.

L’anno 2009 addì 13 del mese di Febbraio in
Bari, presso il Servizio Formazione Professionale 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 05/02/2009 è stata pubblicata sul BURP
n. 22 la D.D. n. 87 del 02/02/2009 relativa
all’”Avviso FORMATORI/2009, finanziato ai
sensi dell’art. 6 della Legge n. 53/2000 con i fondi
assegnati dal Ministero del Lavoro alla Regione
Puglia con Decreto Direttoriale n. 49/V/2007 per
euro 776.129,74.

Il paragrafo 6 del suddetto avviso prevede che:
“Le risorse disponibili finanzieranno le istanze
pervenute fino al 15/04/2009, nel rispetto dell’or-
dine cronologico di arrivo delle domande.

Ogni settimana, sino alla data di scadenza
della presentazione delle richieste, il Dirigente
del Servizio, con propria determinazione, appro-
verà secondo l’ordine cronologico di arrivo delle
richieste pervenute e scrutinate, l’elenco delle
istanze risultate ammesse e che abbiano ripor-
tato almeno la valutazione minima sopra indi-
cata”. 

In esito a tale avviso, alla data del 12/02/2009,
sono pervenute al Servizio Formazione Professio-
nale n. 140 richieste da parte di n. 7 soggetti propo-
nenti. 

Il nucleo di valutazione, istituito con D.D. n. 124
del 12/02/2009 secondo quanto stabilito al para-
grafo 6 dell’avviso, ha proceduto alla valutazione
delle proposte, articolata nelle seguenti fasi:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità dei sog-

getti proponenti;
2. valutazione di merito.

A seguito della valutazione articolata nei suddetti
punti, è stato redatto e sottoscritto dai funzionari
interessati un apposito verbale, dal quale risulta che
tutti i soggetti proponenti sono risultati ammessi,
idonei, e finanziabili, avendo conseguito un pun-
teggio uguale o superiore al valore di soglia (60
punti, così come stabilito al paragrafo 6 dell’av-
viso).

Quanto sopra riassunto viene analiticamente
riportato nell’allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/01 e s.m.i.

L’U.P.B. 5.2.1. impegna sul bilancio regionale
vincolato, esercizio provvisorio 2009, la comples-
siva somma di euro 420.000,00, a valere sui fondi
ministeriali iscritti al capitolo 961054 - R.S. 2007,
rivenienti dal Decreto Direttoriale n. 49/V/2007.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

Vincenti

2804
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DETERMINA

• di dare atto che in data 05/02/2009 è stata pubbli-
cata sul BURP n. 22 la D.D. n. 87 del 02/02/2009
relativa all’”Avviso FORMATORI/2009, finan-
ziato ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 53/2000
con i fondi assegnati dal il Ministero del Lavoro
alla Regione Puglia con Decreto Direttoriale n.
49/V/2007 per (euro 776.129,74);

• di dare atto che “il paragrafo 6 del suddetto
avviso prevede che: “Le risorse disponibili
finanzieranno le istanze pervenute fino al
15/04/2009, nel rispetto dell’ordine cronolo-
gico di arrivo delle domande. Ogni settimana,
sino alla data di scadenza della presentazione
delle richieste, il Dirigente del Servizio, con pro-
pria determinazione, approverà secondo l’ordine
cronologico di arrivo delle richieste pervenute e
scrutinate, l’elenco delle istanze risultate
ammesse e che abbiano riportato almeno la
valutazione minima sopra indicata”; 

• di dare atto che in esito a tale avviso, alla data
del 12/02/2009, sono pervenute al Servizio For-
mazione Professionale n. 140 richieste da parte
di n. 7 soggetti proponenti;

• di dare atto che a seguito della valutazione effet-
tuata dal nucleo istituito con D.D. n. 124 del
12/02/2009, secondo quanto stabilito al para-
grafo 6 dell’avviso, tutti i soggetti proponenti
sono risultati ammessi, idonei, e finanziabili,
avendo conseguito un punteggio uguale o supe-
riore al valore di soglia (60 punti, così come sta-
bilito al paragrafo 6 dell’avviso) e riportati nel-
l’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

• di impegnare sul bilancio regionale vincolato,
esercizio provvisorio 2009, la complessiva
somma di euro 420.000,00, a valere sui fondi
ministeriali iscritti al capitolo 961054 - R.S.
2007, rivenienti dal Decreto Direttoriale n.
49/V/2007;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con il relativo allegato, a cura del Ser-
vizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.
6, della L.R. n. 13/94.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale, composto complessivamente da n. 4 pagine,
e da un allegato A, composto da n. 11 pagine (per
complessive n. 15 pagine);

- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Servizio Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n.10 giorni lavorativi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Servizio
per gli adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. 7/97, ed
in copia all’Assessore alla Formazione Professio-
nale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa. Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 13
febbraio 2009, n. 136

POR PUGLIA 2007-2013, Asse IV - Capitale
Umano: Approvazione delle graduatorie ed
impegno di spesa dei progetti pervenuti a seguito
dell’avviso approvato con D.D. n. 2407 del
12/12/08 - Avviso n. 2FG/2008 pubblicato sul
BURP n. 201 del 24/12/08.

L’anno 2009 addì 13 del mese di Febbraio in
Bari, presso il Servizio Formazione Professionale

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 24/12/2008 è stata pubblicata sul BURP
n. 201 la D.D. n. 2407 del 12/12/2008 relativa
all’”Avviso pubblico per la presentazione di pro-
getti per attività formative cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia - POR Puglia -
F.S.E. 2007/2013 - Asse IV - Capitale Umano:
Avviso n. 2FG/2008.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui a tale avviso pubblico è pari
a euro 806.000,00.

In esito a tale avviso sono pervenute al Servizio
Formazione Professionale richieste da parte di n. 16
soggetti proponenti. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle pro-
poste, effettuata da un nucleo di valutazione isti-
tuito con D.D. n. 2411 del 17/12/2008 ed articolata
nelle seguenti fasi:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità
2. valutazione di merito

A seguito della verifica di ammissibilità di cui al
precedente punto 1, è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito verbale, dal quale
risulta che i n. 16 soggetti che hanno presentato pro-
poste progettuali sono stati dichiarati tutti ammessi.

Quanto sopra riassunto viene analiticamente
riportato nell’allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

A seguito della valutazione di merito di cui al
precedente punto 2, è stato redatto e sottoscritto un
apposito verbale, dal quale risulta che i n. 16 sog-
getti proponenti dichiarati ammessi hanno presen-
tato complessivamente n. 132 progetti, ammessi a
valutazione di merito, sono risultati tutti idonei, e
quindi finanziabili, avendo conseguito un pun-
teggio uguale o superiore al valore di soglia (600
punti, così come stabilito al paragrafo H) dell’av-
viso); 

In base ai punteggi assegnati dal nucleo di valu-
tazione, secondo quanto stabilito al paragrafo H)
dell’avviso, è stata compilata la graduatoria dei pro-
getti. 

Tale graduatoria è allegata al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto (allegato “A”), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.

I n. 132 progetti ammessi ed idonei hanno tro-
vato capienza nelle risorse disponibili.

Si precisa che per n. 102 progetti, il nucleo di
valutazione ha proceduto alla rideterminazione del
finanziamento richiesto, sulla base del parametro
ora/allievo definito al paragrafo E) dell’avviso e del
numero effettivo di allievi previsti nei formulari
presentati.

Complessivamente risultano quindi finanziati di
n. 132 progetti con una spesa complessiva di euro

2818



2819Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-2009

601.910,99, secondo quanto riportato nell’allegato
“A”.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

❑ L’U.P.B. 5.2.2. impegna sul bilancio regionale
vincolato, esercizio provvisorio 2009, la com-
plessiva somma di euro 601.910,99 di cui euro
541.719,89 quale quota FSE e Stato ed euro
60.191,10 quale quota Regione, con imputa-
zione ai capitoli così come segue:
- Cap. 1154500 - euro 541.719,89 (90%) -

Residui di stanziamento 2008 - Quota FSE e
Stato;

- Cap. 1154510 - euro 60.191,10 (10%) -
Residui di Stanziamento 2008 - Quota
Regione.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

Vincenti

DETERMINA

• di approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’ammissibilità e di merito delle proposte pro-
gettuali presentate a valere sull’Asse IV - Capi-
tale Umano relative agli interventi di cui all’Av-
viso pubblico n. 2FG/2008 approvato con D.D.
n. 2407 del 12/12/2008 e pubblicato sul BURP n.
201 del 24/12/2008;

• di dare atto che le attività ammesse a finanzia-
mento sono quelle riportate nella graduatoria, di
cui all’allegato “A”, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, dal quale risultano com-
plessivamente finanziati n. 132 progetti con una
spesa complessiva di euro 601.910,99;

• di dare atto che per n. 102 progetti, il nucleo di
valutazione ha proceduto alla rideterminazione
del finanziamento richiesto, sulla base del para-
metro ora/allievo definito al paragrafo E) del-
l’avviso e del numero effettivo di allievi previsti
nei formulari presentati;

• di impegnare sul Bilancio Regionale vincolato,
esercizio provvisorio 2009 la complessiva
somma di euro 601.910,99 secondo quanto indi-
cato nella sezione contabile;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale, composto da n. 4 pagine e contiene n. 1 alle-
gato di n. 17 pagine (per complessive n. 21 pagine):

- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 10 giorni lavorativi;

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. 7/97, ed
in copia all’Assessore alla Formazione Professio-
nale.

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa. Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICA 26 gen-
naio 2009, n. 3

Deliberazione della Giunta regionale n.
1074/2008. Istituzione Segreteria a supporto del-
l’attività del responsabile dell’Accordo di Pro-
gramma per l’attuazione del “piano di Risana-
mento delle aree portali del Basso Adriatico”.
Determinazione dirigenziale n. 134/2008. Appro-
vazione verbali Commissione giudicatrice e gra-
duatoria individuazione vincitori.

IL DIRIGENTE

• Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;

• Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quella amministrativa;

• Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

• Vista la deliberazione n. 1074 del 25 Giugno
2008 con la quale la Giunta regionale, fra l’altro,
ha istituito la Segreteria Tecnica a supporto del-
l’attività del responsabile dell’Accordo di Pro-
gramma per il Risanamento delle Aree Portuali
del Basso Adriatico, composta da quattro unità,
tre delle quali da individuare mediante Avviso di
Selezione ed una unità individuata all’interno
dell’Assessorato Ecologia;

• Vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Gestione Rifiuti e Bonifiche n. 134 del 26
Agosto 2008 con la quale è stato approvato l’Av-
viso di Selezione Pubblica per n. tre unità, pub-
blicato sul B.U.R.P. n. 145 del 18 Settembre
2008;

• Visto il proprio provvedimento n. 97 del 2 Luglio
2008 concernente l’impegno della quota di euro
160.500,00 per l’attività della Segreteria Tec-
nico/Amministrativa a supporto del responsabile
dell’Accordo;

• Considerato che, a seguito della pubblicazione
del richiamato Avviso sono pervenute in data
utile n. 29 domande di partecipazione;

• Considerato, altresì, che la Commissione Giudi-
catrice, nominata con nota del Dirigente del ser-
vizio Rifiuti e Bonifiche n. 120 del 13 Gennaio
2009, si è insediata il giorno 14 Gennaio 2009
procedendo alla valutazione dei Curricola e dei
Titoli, in conformità a quanto previsto all’art. 2
dell’Avviso, trasmettendo gli esiti al Servizio
Gestione Rifiuti e Bonifiche perché provvedesse
alla convocazione degli ammessi al colloquio fis-
sato per il giorno 22 Gennaio u.s.;

• Viste le risultanze del colloquio, per il quale è
stato redatto specifico verbale trasmesso al Ser-
vizio Gestione rifiuti e Bonifiche ed acquisito
dallo stesso con prot. n. 535 del 26 Gennaio
2009;

• Ritenuto necessario fare proprie le risultanze
della Commissione giudicatrice che di seguito si
riportano:



2833Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-2009

AMBITO 1

N.D'ORDINE CANDIDATO
PUNTEGGIO
PARZIALE

PUNTEGGIO
COLLOQUIO TOTALE

1 SOLLITTO DONATO 17 5 22 
2 PALMA DONATELLA 15 6 21 
3 INGUSCIO ELENA 14 9 23 
4 LUPO STEFANIA 11 7 18 
5 DE GIOIA MICHELE 9 7 16 
6 DICOLADONATO GAETANO

ALESSANDRO
7 8 15 

7 LEPERA ANNARITA 6 8 14 

AMBITO 2

N.D'ORDINE CANDIDATO
PUNTEGGIO
PARZIALE

PUNTEGGIO
COLLOQUIO TOTALE

1 CAMPO ALFONSO 18 6 24 
2 PALMA DONATELLA 18 7 25 
3 SOLLITTO DONATO 17 9 26 
4 GARZIANO GIUDITTA 13 9 22 
5 SOLETI FRANCESCO 13 8 21 

AMBITO 3

N.D'ORDINE CANDIDATO
PUNTEGGIO
PARZIALE

PUNTEGGIO
COLLOQUIO TOTALE

1 BERLINGERIO GIANNA ELISA 16 6 22 
2 CRISTIANO CORRADO MARIA 13 10 23 
3 GIURANNA ROMEO 13 7 20 
4 RUBINI VALENTINA 12 7 19 
5 RANIERI TINA CONCETTA 12 10 22 
6 POSCA GIUSEPPE 11 8 19 
7 FANELLI GIUSEPPE 8 8 16 
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• Ritenuto, altresì, necessario approvare la gra-
duatoria con l’individuazione dei vincitori;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e inte-
grazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quanti-
tativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo

stanziamento previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

- Di fare propri i verbali della Commissione di
Valutazione concernenti la selezione curricolare
e la selezione tramite colloquio trasmessi, con
note acquisite al protocollo del Settore Gestione
Rifiuti e Bonifiche n. 277 del 15 Gennaio 2009 e
n. 535 del 26 Gennaio 2009;

- Di approvare, per l’effetto, le seguenti tre gra-
duatorie redatte per Ambito tematico:

AMBITO 1 

N.D'ORDINE CANDIDATO 
TOTALE

1 INGUSCIO ELENA 23 
2 SOLLITTO DONATO 22 
3 PALMA DONATELLA 21 
4 LUPO STEFANIA 18 
5 DE GIOIA  MICHELE 16 
6 DICOLADONATO GAETANO 

ALESSANDRO 
15

7 LEPERA ANNARITA 14 

AMBITO 2 

N.D'ORDINE CANDIDATO 
TOTALE

1 SOLLITTO DONATO 26 
2 PALMA DONATELLA 25 
3 CAMPO ALFONSO 24 
4 GARZIANO GIUDITTA 22 
5 SOLETI FRANCESCO 21 

AMBITO 3 
   

N.D'ORDINE CANDIDATO 
TOTALE

1 CRISTIANO CORRADO MARIA 23 
2 BERLINGERIO GIANNA ELISA 22 
3 RANIERI TINA CONCETTA 22 
4 GIURANNA ROMEO 20 
5 RUBINI VALENTINA 19 
6 POSCA GIUSEPPE 19 
7 FANELLI GIUSEPPE 16 
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- Di individuare, in forza dei punteggi finali acqui-
siti, quali vincitori per ciascuna area tematica i
sigg.:

AMBITO 1
⇒ Elena Inguscio

AMBITO 2
⇒ Sollitto Donato

AMBITO 3
⇒ Cristiano Corrado Maria

- Di stabilire, in conformità a quanto già previsto
all’articolo 4 “dell’Avviso di Selezione Pubblica”
che i vincitori dovranno presentare la documenta-
zione attestante il possesso dei requisiti di cui
all’art. 3 dello stesso Avviso, nonché la dichiara-
zione di accettazione dell’incarico, entro 7(sette)
giorni dalla data di notifica del presente provve-
dimento;

- Di stabilire, inoltre, che decorso il termine indi-
cato nel precedente capoverso si provvederà allo
scorrimento della graduatoria per l’ambito tema-
tico di competenza;

- Di confermare che la sottoscrizione del contratto
potrà avvenire solo dopo la presentazione della
documentazione sopra richiesta;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul sito
della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it/ambiente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di notificare il presente provvedimento ai Sigg.
Elena In guscio, Donato Sollitto, Corrado Cri-
stiano Maria;

Il presente provvedimento è redatto in un unico
originale ed è reso pubblico mediante affissione
all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali istituito
presso il Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche per
dieci giorni lavorativi a decorrere dalla data della
sua adozione;

Il presente atto viene trasmesso in copia
conforme alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale e regionale e che il presente
schema di provvedimento, predisposto ai fini del-
l’adozione da parte del Dirigente del Servizio è
conforme alle risultanze istruttorie

Il Dirigente f.f.
Dell’Ufficio Bonifiche

Dott.ssa Teresa Pice

Il Dirigente
del Settore Gestione Rifiuti e Bonifica

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 27 gennaio 2009, n. 62

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza di 43 MW, e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso da realizzarsi nei Comuni di
Cellino San Marco (Br) e Brindisi, ai sensi del
comma 3 di cui all’articolo 12 del Decreto Legi-
slativo 387 del 29.12.2003. Società En.It Puglia
S.r.l., con sede legale in Roma.

Il giorno 27 gennaio 2009, in Bari, nella sede
del Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica; 

- con legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea - legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B; 
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- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici; 

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- che il Decreto legislativo n. 387 del 29.12.2003,
nel rispetto della disciplina nazionale, comuni-
taria ed internazionale vigente, e nel rispetto dei
principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43
della legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il
maggior contributo delle fonti energetiche rinno-
vabili alla produzione di elettricità nel relativo
mercato italiano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003.

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del decreto legislativo 387/2003, è rila-
sciata mediante un procedimento unico al quale
partecipano tutte le Amministrazioni interessate,
svolto nel rispetto dei principi di semplificazione
e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto

1990, n. 241, e successive modificazioni e inte-
grazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la confe-
renza di servizi, la cui finalità è comparare e coor-
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce-
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
la Società En.It Puglia S.r.l., con nota prot. n.

38/6227 dell’08.06.2007, ai sensi dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, ha fatto
richiesta di rilascio Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte solare (fotovol-
taica) di potenza totale pari a 43 MW, nonché le
opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nei
Comuni di Cellino San Marco (Br) e Brindisi;

la Società EN.IT. Puglia S.r.l. e il tecnico proget-
tista della centrale fotovoltaica attestano che l’opera
non è compresa nelle tipologie di cui agli allegati A
e B della L.R. 11/2001, per cui non assoggettabile
né a procedura di V.I.A. né a procedura di verifica
di assoggettabilità a V.I.A.; 

il giorno 29.04.2008 si è svolta la prima riunione
della conferenza di servizi;

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di ser-
vizi e di seguito riportati:
• Comune di Cellino San Marco - prot. 3998 del

28.04.2008 rilascia parere favorevole a condi-
zione che la Società sottoscriva con l’Ente comu-
nale, l’Atto di Impegno e la Convenzione;

• Comune di Brindisi - prot. 65714 del 25.09.2008
esprime parere favorevole, sotto l’aspetto urbani-
stico edilizio, alla realizzazione dell’impianto;
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• Autorità di Bacino della Puglia - prot. n. 6572 del
07.07.2008 ritiene che i lavori relativi alla realiz-
zazione dell’impianto fotovoltaico sono compa-
tibili con le previsioni del P.A.I. approvato, a
condizione che siano rispettate le seguenti pre-
scrizioni:
- In fase di progettazione esecutiva, in prossi-

mità della masseria “Annano” e della masseria
“Marciadare”, dovrà essere prodotta carta geo-
morfologica riportante il reticolo idrografico,
con indicazione dell’alveo attivo, zone golenali
e fasce di pertinenza fluviale. L’individuazione
della zona golenale potrà essere effettuata su
base morfologica, così come indicato all’art. 6
comma 8 delle N.T.A. o, nel caso in cui non
sarà possibile, ai sensi dello stesso comma,
dovrà essere determinata geometricamente
nella fascia contermine in destra e sinistra
rispetto ai compluvi di almeno 75 m. La fascia
di pertinenza fluviale sarà da intendersi come
l’area contermine alla zona golenale per una
distanza non inferiore a 75 m, come indicato
all’art. 10 comma 3 delle N.T.A. Le aree così
individuate non dovranno essere utilizzate per
l’installazione delle opere inerenti all’impianto
fotovoltaico. In alternativa, così come previsto
dai citati artt. 6 e 10 delle N.T.A., si potrà veri-
ficare con opportuno studio di compatibilità
idrologica e idraulica, che dette aree presentino
le condizioni di sicurezza idraulica per eventi
con tempi di ritorno di 200 anni come esposto
all’art. 36 delle N.T.A. In tal caso parere posi-
tivo esternamente alle aree inondabili accertate
a seguito del predetto studio;

- Nelle interferenze con le opere idrauliche sia
garantito il regolare deflusso delle acque non
alterando, pertanto, la sezione di deflusso delle
stesse. Rimane a carico del richiedente l’onere
di spostamenti e/o adeguamenti dovuti a varia-
zioni funzionali delle opere di attraversamento
dei corsi d’acqua esistenti;

- Per lo stoccaggio, ancorchè temporaneo, dei
materiali di risulta siano individuate aree non
ricadenti tra quelle ascrivibili ad “alveo flu-
viale in modellamento attivo ed aree golenali”
e “fasce di pertinenza fluviale”, cos’ come defi-
nite agli artt. 6 e 10, nonché dall’art. 36 delle
N.T.A. del P.A.I., al fine di non introdurre in
essi ostacoli al normale deflusso delle acque;

- Qualora i materiali provenienti dagli scavi non
dovessero essere del tutto riutilizzati, per gli
stessi siano individuati siti e modalità di stoc-
caggio ed di conferimento in discarica
conformi alla normativa vigente in materia;

- Per il tratto del tracciato interrato che si svi-
luppa nella sede stradale, in prossimità del reti-
colo, e per gli attraversamenti sia acquisito pre-
ventivamente il parere dell’ente gestore di
detto canale; 

• Regione Puglia Assessorato ai LL.PP.- Difesa del
Suolo - Risorse Naturali - Brindisi, prot. n.1321
del 24 Aprile 2008 rileva la propria non compe-
tenza ad esprimere alcun parere in merito. Con la
circostanza, però, fa presente che per le strutture
previste, prima dell’inizio dei lavori il commit-
tente è tenuto al deposito del progetto esecutivo,
ai sensi dell’art.27 della L.R. n.13/2001 per le
zone sismiche.
Eventuali opere di attraversamento di corsi
d’acqua demaniali dovranno essere sottoposti a
preventivo autorizzazione da parte di questo
ufficio ai sensi del R.D. 523/1904;

• Arpa Puglia Bari - prot. n. 38/4652 del
28.04.2008 esprime parere favorevole;

• Regione Puglia - Assessorato Ecologia - Settore
Attività Estrattive - prot. A.ES/BA/n°3118/2006
del 28 Aprile 2008 ai soli fini minerari, esprime
Nulla Osta di massima alla realizzazione del pro-
getto. Nel caso di eventuali attraversamenti di
zone soggette alla tutela dell’Ente, la Società
dovrà inoltrare specifica richiesta di autorizza-
zione ai sensi del T.U.1775/33, ART.120. All’atto
della costruzione dell’elettrodotto si terrà conto
delle distanze dell’elettrodotto da aree di cava in
esercizio e/o dimesse, previste dal D.P.R. 09
Aprile 1959, n°128 sulle “Norme di Polizia delle
miniere e delle cave”;

• Agenzia del Territorio - Ufficio Provinciale di
Brindisi - Reparto Servizi Tecnici, prot. n. 2461
del 25.03.2008 comunica di non possedere
alcuna competenza in merito al rilascio del
parere o nulla osta per l’autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonte rinnovabile.
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Resta fermo l’obbligo di provvedere all’accata-
stamento dei manufatti industriali;

• Settore Foreste - Sezione Provinciale di Brindisi,
prot. n. 0974 del 21.04.2008 comunica che i
lavori di costruzione dell’impianto di produzione
di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovol-
taica non ricadono in aree sottoposte a vincolo
idrogeologico o in aree boscate;

• Consorzio Speciale per la Bonifica dell’Arneo -
Nardò (Le), prot. 2187 del 23.04.2008 rileva che
il posizionamento dei cavidotti interrati prove-
nienti dai campi fotovoltaici interferiscono con il
canale Foggia di Rau e scoline affluenti dello
stesso gestite dal Consorzio. Pertanto, esprime
parere favorevole a condizione che le opere
necessarie dovranno essere posizionate in modo
da assicurare la coesistenza con le opere consor-
tili anche dal punto di vista della sicurezza. A tal
fine si ritiene necessario, prima della progetta-
zione esecutiva, concordare con il Consorzio,
previo confronto con le tavole contenenti gli ele-
menti di dettaglio, gli eventuali spostamenti e/o
posizionamenti e le modalità esecutive;

• Regione Puglia - Ufficio Demanio e Patrimonio -
Brindisi, esprime parere favorevole, tenendo
conto delle disposizioni in materia di sostegno
nel settore agricolo di cui alla Legge 5 marzo
2001 n. 57 artt. 7 - 8; 

• ASL - Dipartimento di Prevenzione - Ufficio
Ambiente - Brindisi, prot. n. 3939 del 21.04.2008
esprime parere di massima favorevole per quanto
di competenza ed ai soli finì igienico-sanitari, a
condizione che:
- vengano adottati tutti i dispositivi di sicurezza

disponibili secondo la migliore tecnologia esi-
stente per la tutela della salute pubblica e dei
lavoratori in re azione ai fattori di rischio;

- vengano poste in essere tutte le misure e gii
accorgimenti tecnici necessari per la tutela del
suolo, sottosuolo e falda acquifera;

- vengano rispettati i limiti di legge per le emis-
sioni elettromagnetiche;

- l’impianto venga realizzato nel rispetto delle
norme stabilite dal Regolamento comunale per
l’installazione di centrali fotovoltaiche;

- l’Arpa Puglia, effettui, con cadenza periodica,
il monitoraggio di competenza comunicando i
risultati, corredati da opportuna valutazione
tecnica, al Dipartimento di prevenzione per
eventuali azioni;

• ASL - S.P.E.S.A.L. - Brindisi, prot. n. 4053 del
23.04.2008 esprime parere favorevole, per
quanto di competenza alla realizzazione delle
opere;

• Ministero per i Beni Culturali e le Attività Cultu-
rali - Soprintendenza per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio e per il Patrimonio Storico Arti-
stico ed Etnoantropologico di Lecce Brindisi e
Taranto, prot n. 2290 del 10.03.2008 comunica
che, anche se l’area interessata all’intervento del-
l’impianto per la produzione dell’energia foto-
voltaica non risulta essere sottoposta alle disposi-
zioni di tutela di cui al D.lgs n.42/2004;

• Ministero per i Beni Culturali e le Attività Cul-
turali - Soprintendenza per i Beni Archeologici
per la Puglia - Taranto, prot. 4978 del 22.04.2008
esprime parere favorevole subordinato all’accet-
tazione delle seguenti condizioni:
- Prima dell’inizio dei lavori, il progetto dell’im-

pianto dovrà essere integrato con la carta
archeologica georeferenziata del territorio inte-
ressato dalle opere in progetto (centrale foto-
voltaica ed infrastrutture connesse), in cui
dovranno essere riportati tutti i dati ricavabili
dalle prospezioni archeologiche di superficie,
dalla foto interpretazione e dalla bibliografia
archeologica. Le prospezioni di superficie e la
redazione della carta archeologica georeferen-
ziata dovranno essere affidate a Società di
archeologici già accreditate presso la Soprin-
tendenza e con comprovata esperienza in lavori
analoghi;

- Qualora le prospezioni di superficie dovessero
concludersi con l’accertamento di presenze
archeologiche nelle aree interessate dalle
opere, la Soprintendenza dovrà eseguire gli
accertamenti archeologici ritenuti più oppor-
tuni da affidare per l’esecuzione, a impresa
accreditata ed iscritta alla categoria OS 25, e
per l’assistenza a Società di archeologi. I lavori
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si svolgeranno sotto l’alta sorveglianza della
Soprintendenza;

- La Soprintendenza si riserva di poter chiedere
varianti al progetto originario per la salva-
guardia e la tutela dei resti archeologici che
dovessero venire in luce nel corso dei lavori;

L’Ente fa presente che l’onere finanziario per le
indagini preliminari e per gli eventuali accerta-
menti dovrà essere a totale carico della Società;

• Acquedotto Pugliese - Brindisi, prot. n. 58246
del 24.04.2008 rilascia nulla osta alla realizza-
zione dell’impianto;

• Società Terna - N.Rif. TE/2008006083 dell’11
Aprile 2008 fornisce un benestare tecnico di
rispondenza ai requisiti di connessione, ai soli
fini dell’ottenimento delle autorizzazioni neces-
sarie, relativo alla S.T.M.G. che prevede il colle-
gamento della centrale in antenna a 150 kV su
una nuova stazione elettrica di smistamento, da
inserire in doppia antenna a 150 kV sulla nuova
sezione della stazione elettrica 380/150 kV deno-
minata “Brindisi Sud”;

• Ministero delle Comunicazioni - Ispettorato Ter-
ritoriale di Puglia e Basilicata, prot. n. IT-BA/2-
IE/VIE/2679 rilascia nulla osta provvisorio alla
costruzione dell’impianto, limitatamente a quelle
parti che non interessano, con attraversamenti e
avvicinamenti, le linee di telecomunicazioni sta-
tali, sociali e private; 

• Ministero dello Sviluppo Economico - UNMIG
Ufficio F7, prot. n. 1993 del 21.04.2008 rilascia
nulla osta alla realizzazione, in quanto la linea
elettrica non interessa zone vincolate da titoli
minerari;

• Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n.
M_D E24472/0013714 concede nulla osta di
Forza Armata subordinatamente all’effettua-
zione, da parte della Società, degli interventi di
bonifica dell’area, comunicando al Comando
l’avvenuta effettuazione degli stessi; 

• Aeronautica Militare - Comando Scuole A.M./III
R.A. - Reparto Territorio e Patrimonio, prot. n.

CSAM/3RA-RTP11/446: rilascia nulla osta mili-
tare di F.A. per la realizzazione dell’opera;

• Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto -
Taranto, prot. 019425 /UI/DEM/2008 del
28.04.08, in ordine ai soli interessi della Marina
Militare, non si intravedono motivi ostativi alla
realizzazione della centrale fotovoltaica;

con nota prot. n. 28/003925/R.F. del 20.10.2008
la Regione Puglia - Servizio Riforma Fondiaria ha
trasmesso al Servizio Industria - Industria Energe-
tica la Determinazione Dirigenziale n. 475 del
17.10.2008 con oggetto “Atto di costituzione di ser-
vitù di cavidotto in conduttori interrati in favore
della En.It Puglia S.r.l.”;

con nota prot. n. 38/11562 del 20.10.2008 il Ser-
vizio Industria - Industria Energetica ha comunicato
agli Enti la chiusura positiva della Conferenza di
Servizi; 

il Comune di Brindisi con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 518 del 17.12.2008 prende
atto dello schema dell’Atto di Impegno e della Con-
venzione regionale ai sensi del punto 3.2.5 dell’al-
legato A alla deliberazione G.R. del 23/01/2007.

Rilevato che:
• l’amministratore Unico della società En.It Puglia

S.r.l. ha dichiarato in data 16.10.2008 che la
stessa ha la piena disponibilità delle aree neces-
sarie per l’intervento inerente la costruzione
della centrale fotovoltaica;

• la società En.It Puglia S.r.l. con nota del
16/12/2008 ha comunicato al Servizio Industria -
Industria Energetica di aver provveduto alla sot-
toscrizione delle Convenzioni con i Comuni di
Cellino San Marco e Brindisi;

• con determina dirigenziale n. 48 del 26 gennaio
2008 è stata approvata la costruzione della nuova
sezione a 150 kV della stazione elettrica AT/AAT
(150/380 kV), denominata “Brindisi Sud” di
Terna S.p.A nel Comune di Brindisi; 
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Considerato che:
• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autoriz-
zazione Unica per: 
- la realizzazione dell’impianto di produzione di

energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica)
della potenza complessiva di 43 MWe, ubicato
nel Comuni di Cellino San Marco e Brindisi; 

- la costruzione ed esercizio di cabine elettriche
di raccolta e di un elettrodotto interrato a 30
KV di vettoriamento dell’energia dalla centrale
fotovoltaica alla sottostazione MT/AT (30/150
kV); 

- la costruzione ed esercizio di una sottostazione
elettrica MT/AT per il collegamento in antenna
a 150 kV da inserire in doppia antenna sulla
nuova sezione a 150 kV della stazione elettrica
AT/AAT (150/380 kV), denominata “Brindisi
Sud” di Terna S.p.A nel Comune di Brindisi; 

• in data 23 dicembre 2008 sono stati sottoscritti
tra la Regione Puglia, la Società En.It Puglia
S.r.l. ed i Comuni di Cellino San Marco (Br) e
Brindisi, l’Atto di Impegno e la Convenzione di
cui alla delibera di G.R. n. 35 del 23.01.2007; 

• l’Ufficiale Rogante, del Servizio Affari Generali,
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi-
nistrazione della Regionale Puglia, in data 30
dicembre 2008 ha provveduto alla registrazione
dell’Atto di Impegno al repertorio n. 00907 e
della Convenzione al repertorio n. 009908; 

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n° 62
del 27 gennaio 2009 agli atti del Servizio, il pro-
cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministra-
tivo;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-

zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a 43,00
MWe, ubicato nei Comuni di Cellino San Marco
(Br) e Brindisi.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2009; 

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n.7/97;

2840



2841Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-2009

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

ART. 2)
Ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società En.It Puglia S.r.l. con sede legale in Roma,
via Aniene n. 14, Partita IVA/Registro Im-
prese/C.C.I.A.A. n. 09401541009, dell’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003, della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007 e della L.R. 31 del 21.10.2008 per:
- la realizzazione dell’impianto di produzione di

energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica)
della potenza complessiva di 43 MWe, ubicato
nel Comuni di Cellino San Marco e Brindisi; 

- la costruzione ed esercizio di cabine elettriche di
raccolta e di un elettrodotto interrato a 30 KV di
vettoriamento dell’energia dalla centrale fotovol-
taica alla sottostazione MT/AT (30/150 KV); 

- la costruzione ed esercizio di una sottostazione
elettrica MT/AT per il collegamento in antenna a
150 KV da inserire in doppia antenna sulla nuova
sezione a 150 KV della stazione elettrica AT/AAT
(150/380 KV), denominata “Brindisi Sud” di
Terna S.p.A nel Comune di Brindisi; 

ART. 3)
La Società En.It Puglia S.r.l. nella fase di realiz-

zazione dell’impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte solare (fotovoltaica) di cui al presente
provvedimento e nella fase di esercizio del mede-
simo impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto
delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti
alla conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi
con i medesimi Enti.

ART. 4)
La presente Autorizzazione Unica riferita al

parco fotovoltaico avrà durata di anni venti a partire
dalla data di inizio dei lavori più altri nove anni
dalla prima scadenza, su semplice richiesta della
Ditta. 

ART. 5)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente decreto, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, di pubblica utilità.

ART. 6)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo
12 del d.lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Assessorato allo sviluppo econo-
mico e innovazione tecnologica:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore dei Comuni di Cel-
lino San Marco e Brindisi, come disposto con
delibera di G.R. n. 35/07;

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

La fideiussione rilasciata a garanzia della realiz-
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zazione dell’impianto è svincolata entro trenta
giorni dal deposito dell’atto di collaudo.

ART. 7)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio della autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

ART. 8)
Il controllo, il monitoraggio e la verifica della

regolare e conforme esecuzione delle opere a
quanto autorizzato è effettuato dalla Regione Puglia
Servizio Industria - Industria Energetica e, per
quanto di competenza, dai Comuni di Cellino San
Marco (Br) e Brindisi, a norma dell’art. 27 comma
1 del T.U. 380/2001, e dagli enti preposti per legge.

ART. 9)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
• a ripristinare i luoghi affinché risultino disponi-

bili per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n° 35/2007;

• a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori
ultimati, le strade e le aree di cantiere di supporto
alla realizzazione del campo fotovoltaico;

• a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili; 

• a depositare presso la struttura tecnica periferica
di Brindisi, prima dell’inizio dei lavori, i calcoli
statici delle opere in cemento armato; 

• ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione
unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale; 

• a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.); 

• a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in
conformità alle norme vigenti in materia. La
nomina del direttore dei lavori e la relativa accet-
tazione dovrà essere trasmessa da parte della
Ditta a tutti gli Enti di cui al precedente art. 6,
unitamente alla comunicazione di inizio dei
lavori di cui all’Atto d’ Impegno.

ART. 10)
Di notificare, a cura del Servizio Industria - Indu-

stria Energetica, la presente determinazione unita-
mente al progetto vidimato alla Società istante e ai
Comuni di Cellino San Marco e Brindisi.

ART. 11)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il presente atto, composto da n. 13 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Dirigente del Servizio 
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 29 gennaio 2009, n. 68

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza di 5,408 MWe, delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costru-
zione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Collepasso (Le), ai sensi del comma 3
di cui all’art. 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società Italgest Photovoltaic S.r.l.,
con sede legale in Melissano (Le).

Il giorno 29 gennaio 2009, in Bari, nella sede del
Servizio 
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Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica; 

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea - legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B; 

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici; 

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- che il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003,
nel rispetto della disciplina nazionale, comuni-
taria ed internazionale vigente, e nel rispetto dei
principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43
della Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il
maggior contributo delle fonti energetiche rinno-
vabili alla produzione di elettricità nel relativo
mercato italiano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003.

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-

sciata, nei termini e nei modi indicati nella L.R.
31/2008, mediante un procedimento unico al
quale partecipano tutte le Amministrazioni inte-
ressate, svolto nel rispetto dei principi di sempli-
ficazione e con le modalità stabilite dalla Legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e
integrazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la confe-
renza di servizi, la cui finalità è comparare e coor-
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce-
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
la Società Italgest Energia S.p.A., con nota prot.

n. 38/13531 del 27 dicembre 2007, ai sensi dell’art.
12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003,
ha fatto richiesta di rilascio Autorizzazione Unica
alla costruzione ed all’esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonti solare (foto-
voltaica) della potenza totale di 5,408 MW nonché
le opere connesse e le infrastrutture indispensabili
alla costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi
nel Comune di Collepasso (Le); 

con nota prot. n. 38/10683 del 2 ottobre 2008 è
convocata la riunione della conferenza di servizi
per il giorno 21 ottobre 2008, per l’esame del pro-
getto;

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di ser-
vizi e di seguito riportati:
• Provincia di Lecce - Settore Territorio e

Ambiente - Prot. n° 51712 dell’ 08/10/2008: 
1) parere favorevole, relativamente ai campi

elettromagnetici prodotti, sia alla costruzione
dell’impianto di produzione di energia elet-
trica che alla costruzione dell’elettrodotto di
collegamento alla rete;

2) parere favorevole con prescrizione, per
quanto attiene la regimentazione delle acque
meteoriche: 
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- per le acque meteoriche di dilavamento,
provenienti dalle coperture degli uffici e dei
locali tecnici e dai piazzali impermeabiliz-
zati, dovranno adottarsi i sistemi di tratta-
mento (grigliatura e dissabbiatura) previsti
dall’allegato1 al Piano Direttore, prima del-
l’invio delle stesse al recapito finale;

- la Ditta, prima dell’esercizio, dovrà inviare
alla Provincia la comunicazione prevista
dall’art.4 lett.a) del Commissario Delegato
per l’emergenza ambientale n°282/CD/A
del 21/11/2003 allegando la documenta-
zione prevista;

3) il Servizio Strade esprime parere favorevole a
condizione che le recinzioni siano eseguite
così come riportato negli allegati tecnici pro-
gettuali ai sensi dell’art.26, comma 1 del
D.Lgs. 285/1992 e dell’art.26 comma 2 del
D.P.R. 495/1992. Lo stesso Servizio esprime
parere favorevole riguardo le distanze dei
manufatti dalle SS.PP. ai sensi dell’art.26,
comma 2 del D.P.R. 495/1992;

4) per quanto attiene le risorse naturali, l’im-
pianto non ricade in: Aree protette ex L.R.
19/1997, pSIC, ZPS, Istituti di protezione
(oasi di protezione e zone di ripopolamento e
cattura) rinvenienti al Piano Faunistico in
vigore;

5) il Servizio Gestione Territoriale, riferisce che
il progetto esaminato risulta compatibile con
gli indirizzi del PTCP;

• Comune di Collepasso: rilascia parere favorevole
al progetto definitivo;

• Regione Puglia - Settore LL.PP. - Struttura Pro-
vinciale Lecce, prot. n°4150/08 del 10/10/2008
dichiara che l’intervento produttivo è previsto in
zona agricola “E1” e che, qualora il Comune di
Collepasso dovesse rilevare che l’intervento è in
variante allo strumento urbanistico, prima del-
l’approvazione definitiva dovrà richiedere alla
medesima Struttura Provinciale di Lecce il
parere di compatibilità morfologica ai sensi del-
l’art.89 del T.U. 380/2001. Inoltre, si fa presente
che la Ditta proponente dovrà fare richiesta pre-

ventiva per il rilascio dell’autorizzazione alla tri-
vellazione per la realizzazione di un pozzo arte-
siano, le cui acque dovranno essere utilizzate
principalmente per il lavaggio periodico dei
moduli; 

• Regione Puglia - Assessorato all’Assetto del Ter-
ritorio - Servizio Urbanistica, prot. n° 9123/06
del 21/10/2008 ritiene l’intervento ammissibile
per quanto attiene agli aspetti urbanistici. Per
quanto attiene agli aspetti paesaggistici, rileva
che l’area oggetto di intervento ricade in ATE di
tipo “E” non sottoposto a tutela diretta dal
P.U.T.T./P e non è soggetta a tutela paesaggistica
ai sensi del D.Lgs. 42/2004;

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia - Taranto, prot. n° 12218 del 20/10/2008
esprime parere favorevole a condizione che, qua-
lora nel corso degli scavi per la costruzione di
impianti (per cavi ed illuminazione) o per l’istal-
lazione di cabine elettriche dovessero venire alla
luce resti di interesse archeologico, la Società
dovrà tempestivamente informare la medesima
Soprintendenza salvaguardando, al tempo stesso,
lo stato dei luoghi;

• Regione Puglia - Assessorato Risorse Agroali-
mentari - Settore Foreste, prot. n° 2478 del
02/09/2008 comunica che il territorio del
Comune di Collepasso non è gravato da vincolo
idrogeologico, pertanto non necessità di nulla
osta forestale; 

• ARPA PUGLIA, prot. n° 18417 del 21/10/2008
comunica il nulla osta alla costruzione e all’eser-
cizio dell’impianto con prescrizioni:
- Vengano realizzate opere di mitigazione che

riducano l’impatto visivo dell’opera da realiz-
zarsi;

- Sia favorito il recupero delle acque meteoriche
per il lavaggio periodico dei pannelli;

- Che, qualora vengano utilizzate terre o rocce da
scavo per la realizzazione di riempimenti o
livellamenti, devono essere preventivamente
concordate con il Dipartimento Provinciale di
Lecce - ARPA Puglia le modalità di caratteriz-
zazione;
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• Assessorato Ecologia - Settore Attività Estrattive
- Struttura di Lecce, prot. n°6775 del 16/10/2008
nulla osta per quanto di competenza; 

• Autorità di Bacino della Puglia, prot. n° 10451
del 15/10/2008 rileva che il sito oggetto dell’in-
tervento, come peraltro i manufatti di servizio,
non ricadono in aree sulle quali gravano vincoli
da parte dell’A.d.B.;

• Ministero dell’Interno - Vigili del Fuoco di
Lecce, già con nota prot. n. 12567 del
17.10.2008, ha comunicato che, nell’ambito del
progetto, non è prevista alcuna attività soggetta
al proprio parere;

• Ministero dello Sviluppo Economico Comunica-
zioni - Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata
di Bari, prot. n° IT-BA/2-IE/VIE/4705 del
05/08/2008 rilascia il nulla osta provvisorio alla
costruzione dell’impianto limitatamente a quelle
parti che non interessano, con attraversamenti e
avvicinamenti, le linee di telecomunicazioni sta-
tali, sociali e private;

• ASL LE/2 - AREA SUD MAGLIE, prot. n°
45252 del 01/12/2008, parere favorevole;

• ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. - Divisione
Infrastrutture e Reti, prot. n° 226303 del
14/05/2008 dichiara che è possibile allacciare
l’impianto alla rete di Distribuzione MT con ten-
sione nominale di 20 KV tramite costruzione di
cabina di consegna e connessione in entra-esce
dalla linea MT Manimuzzi, mediante costruzione
di circa 400 metri di linea in cavo sotterraneo; 

• Comando in Capo del Dipartimento Marittimo
dello Jonio e del Canale d’Otranto, prot. n° 3576
del 13/10/2008 rappresenta che non si intrave-
dono motivi ostativi alla realizzazione dell’im-
pianto fotovoltaico, in ordine ai soli interessi
della marina Militare;

• Aeronautica Militare - Comando Scuole A.M./ 3°
Regione Aerea, prot. n° CSAM/3RA-
RPT11/1511/D.20.03/I1/08/616 del 03/09/2008,
rilascia il nulla osta militare per gli aspetti dema-
niali di competenza;

• Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, prot. n°
38960/DIRGEN/AOC del 20/06/2008 rilascia il
nulla osta alla realizzazione dell’opera;

• ENAV S.p.A., prot. n° AV/AOP/PSA/SC7311/
0124915 del 18/06/2008 parere favorevole, per
quanto di competenza; 

• Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi, prot.
n° 4030 del 16/07/2008 comunica che i lavori per
la realizzazione dell’impianto non interferiscono
con opere di bonifica gestite dal medesimo Ente;

il legale rappresentante della società ha comuni-
cato in data 24.09.2008 l’assegnazione dei suoli in
zona P.I.P. nel Comune di Collepasso relativi
all’impianto in oggetto;

con nota del 01.10.2008 acquisita al prot. n.
38/11011 del 09.10.2008 la Società Italgest Energia
S.p.A. ha comunicato che a seguito del conferi-
mento del ramo di azienda del 15.09.2008 a rogito
Dott. Rosario Pallara di Casarano, repertorio n.
20643, raccolta n. 8743, tutti i diritti e gli obblighi
relativi alla Autorizzazione Unica, sono stati trasfe-
riti alla Società Italgest Photovoltaic S.r.l. con sede
in Melissano (Le) Via Monte Rosa, 19/D- Zona
Industriale, partita IVA, Codice Fiscale e Registro
Imprese di Lecce n. 04170270757, chiedendo la
voltura alla nuova Società;

con nota prot. n. 38/11933 del 24.10.2008 il Ser-
vizio Industria ha comunicato agli Enti la chiusura
della Conferenza di Servizi con esito positivo;

Considerato che:
ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della legge 241/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori della
conferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati
dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi
Enti, valutate le specifiche risultanze e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse, è possi-
bile adottare la determinazione di conclusione del
procedimento con l’autorizzazione unica per:
1. la costruzione e l’esercizio dell’impianto di pro-

duzione di energia elettrica da fonte solare (foto-
voltaica) e delle relative opere connesse, ubicati
nel Comune di Collepasso (Le);
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2. la costruzione e l’esercizio di una linea elettrica
interrata MT a 20 KV, di circa 400 metri, per il
collegamento in entra-esce dalla linea MT Mani-
muzzi dell’impianto fotovoltaico;

3. la costruzione ed l’esercizio di una cabina di
consegna connessa alla linea MT Manimuzzi,
alimentata dalla Cabina Primaria Casarano; 

in data 18 dicembre 2008 sono stati sottoscritti
tra la Regione Puglia, la Italgest Photovoltaic S.r.l.
ed il Comune di Collepasso (Le) l’Atto di Impegno
e la Convenzione di cui alla delibera di G.R. n. 35
del 23.01.2007; 

l’Ufficiale Rogante, del Servizio Affari Generali,
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione della Regionale Puglia, in data 30
dicembre 2008 ha provveduto alla registrazione
dell’Atto di Impegno al repertorio n. 009901 e della
Convenzione al repertorio n. 009902;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n° 68
del 29 gennaio 2009 agli atti del Servizio, il proce-
dimento si è svolto in conformità alle norme vigenti
in materia di procedimento amministrativo.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’autorizza-
zione unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) della potenza di 5,408 MW,
nonché le opere connesse e le infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione dell’impianto stesso da
realizzarsi nel Comune di Collepasso (Le).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21.10.2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n.7/97;

DETERMINA

ART. 1)

Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe.

ART. 2)
ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

legge 241/90 e s.m.i, è adottata la determinazione di
conclusione del procedimento con il rilascio alla
Italgest Fotovoltaic Srl, con sede legale in Melis-
sano (Le) via Monte Rosa n.19/D - Zona Indu-
striale, partita IVA, Codice Fiscale e Registro
Imprese di Lecce n. 04170270757, dell’Autorizza-
zione Unica di cui al comma 3 dell’art. 12 del
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D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per:
1. la costruzione e l’esercizio dell’impianto di pro-

duzione di energia elettrica da fonte solare (foto-
voltaica) e delle relative opere connesse, ubicati
nel Comune di Collepasso (Le);

2. la costruzione e l’esercizio di una linea elettrica
interrata MT a 20 KV, di circa 400 metri, per il
collegamento in entra-esce dalla linea MT Mani-
muzzi dell’impianto fotovoltaico;

3. la costruzione ed l’esercizio di una cabina di
consegna connessa alla linea MT Manimuzzi,
alimentata dalla Cabina Primaria Casarano; 

ART. 3)
La Italgest Fotovoltaic Srl nella fase di realizza-

zione dell’impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte solare (fotovoltaica) di cui al presente
provvedimento e nella fase di esercizio del mede-
simo impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto
delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti
alla conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi
con i medesimi Enti.

ART. 4)
La presente Autorizzazione Unica avrà durata di

anni venti a partire dalla data di inizio dei lavori più
altri nove anni dalla prima scadenza, su semplice
richiesta della Ditta.

ART. 5)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente decreto, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, di pubblica utilità.

ART. 6)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo
12 del d.lgs. 387/2003, deve: depositare presso la
Regione Puglia - Assessorato allo sviluppo econo-
mico e innovazione tecnologica:
• dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che

attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

• dichiarazione congiunta del proponente e del for-
nitore resa ai sensi di quanto disposto dagli arti-
coli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esi-
stenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

• fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07 modificata dalla L.R. 31/08;

• fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non infe-
riore a euro 5,00 per ogni kW di potenza elettrica
rilasciata a favore del Comune, come disposto
con delibera di G.R. n. 35/07 modificata dalla
L.R. n. 31/08;

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

La fideiussione rilasciata a garanzia della realiz-
zazione dell’impianto è svincolata entro trenta
giorni dal deposito dell’atto di collaudo.

ART. 7)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio della autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

ART. 8)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune di Collepasso il controllo,
il monitoraggio e la verifica della regolare e
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conforme esecuzione delle opere a quanto autoriz-
zato con il presente provvedimento. La Regione
Puglia Servizio Industria - Industria Energetica si
riserva ogni successivo ulteriore accertamento.

ART. 9)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n° 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a
lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di
supporto alla realizzazione del campo fotovol-
taico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili; 

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
di Lecce, prima dell’inizio dei lavori, i calcoli sta-
tici delle opere in cemento armato; 

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale; 

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.); 

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.

ART. 10)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

ART. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Industria e

Industria energetica - Ufficio Industria energetica,
la presente determinazione unitamente al progetto
vidimato alla Società istante e al Comune di Colle-
passo.

Il presente atto, composto da n. 11 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Dirigente del Servizio 
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 9 febbraio 2009, n. 87

Atti dirigenziali n.1268/2008 - n.1269/2008 e
n.1270/2008 di approvazione avvisi pubblici di
cui alla L.83/89 e 394/81. Chiarimenti ai fini
della documentazione da presentare a corredo
dei giustificativi di spesa.

Il giorno 09 febbraio 2009, in Bari, nella sede
del Servizio;

• vista la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• vista la la delibera di Giunta Regionale
n.3261/98;

Premesso 
che la Giunta Regionale con la deliberazione

n.2161/2008 ha approvato uno schema di Avviso
pubblico per l’applicazione della Legge n.394/81 in
favore dei Consorzi Turistico-Alberghiero, con
Delibera n.2162/2008 ha approvato uno schema di
Avviso pubblico per l’applicazione della Legge
n.394/81 in favore dei Consorzi Agro alimentari e
con Delibera n.2163/08 ha approvato uno schema
di Avviso pubblico per l’applicazione della Legge
n.83/89 in favore dei Consorzi Import - Export;

che nelle suddette deliberazioni la Giunta Regio-
nale ha demandando al dirigente del Servizio Indu-
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stria ed Industria Energetica dell’ Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione. l’approva-
zione definitiva dei suddetti avvisi nonché per la
fissazione dei termini per la presentazione delle
domande di approvazione dei progetti promozionali
e di liquidazione del contributo per l’anno 2009,
nonché l’autorizzazione ad assumere il relativo
impegno della spesa entro l’esercizio finanziario
2008;

che il dirigente del Servizio Industria ed Indu-
stria Energetica dell’Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione con proprie determina-
zioni dirigenziali n.1268 del 26/11/2008 - n.1269
del 26/11/2008 e n.1270 del 26/11/2008 ha appro-
vato i bandi regionali con la fissazione dei termini
per la presentazione delle domande di approvazione
dei programmi promozionali nonché i relativi
impegni della spesa così come disposto dalla norma
di contabilità regionale entro il 31/12/2008; 

Considerato che la registrazione contabile dei
suddetti impegni di spesa da parte del Servizio
Ragioneria è avvenuto in data 30/12/2008, compor-
tando di conseguenza la riduzione dei termini di
presentazione delle domande di approvazione dei
programmi promozionali previsti entro non oltre il
16 Gennaio 2009;

che con successiva determina dirigenziale del 12
gennaio 2009, n.04 è stato rettificato il termine per
la presentazione dei programmi promozionali da
parte dei consorzi per tutti e tre i bandi regionali a
valere sulla L.394/81 e 83/89, spostando dal 16
gennaio 2009 al 16 marzo 2009 il termine ultimo in
cui spedire le domande;

tenuto conto che i suddetti bandi sono stati pub-
blicati tutti sul relativo Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia del 15 gennaio 2009, n.8;

Atteso
che i suddetti bandi regionali nella parte in cui si

disciplina la Valutazione del rendiconto, di cui
all’art.10 per la L.83/89 e agli articoli 11 di cui alla
L.394/81, non sono riportate le modalità di verifica
dei pagamenti nonché le procedure di informazioni
di pre e post eventi nei confronti delle imprese con-
sorziate;

che in relazione alle diverse verifiche effettuate
in passato sia dalla struttura regionale che da parte
degli organismi giudiziari sono emerse diverse ano-
malie sulla modalità dei pagamenti presentati nei
relativi rendiconti nonché nella esecuzione delle
diverse iniziative;

Ritenuto opportuno per le suesposte considera-
zione fornire in forma circostanziata i sotto indicati
chiarimenti sulle modalità di pagamento a corredo
dei rendiconti da parte dei Consorzi a valere sui
bandi di cui alla L.83/89 e 394/81, la cui scadenza
delle domande è prevista per il 16 marzo 2009 e
pubblicati sul BURP n.8 del 15 gennaio 2009:
➣ ogni bonifico bancario dovrà essere esibito in

originale e vistato dall’istituto di credito;
➣ qualsiasi assegno bancario (non trasferibile o

circolare) dovrà essere correlato da appositi
estratti conti bancari;

➣ Verbali consortili, debitamente registrati, da cui
si evinca l’informazione e l’adesione di ogni sin-
gola impresa consorziata sulle attività program-
mate oggetto di finanziamento;

Vista la relazione istruttoria n.87 del 09/02/2009
a firma del Responsabile della Posizione Organiz-
zativa, che propone di integrare con alcuni essen-
ziali chiarimenti le modalità pagamento a corredo
della rendicontazione da parte dei consorzi; 

Adempimenti contabili di cui alla Legge Regio-
nale 16 novembre 2001, n.28 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
regionale né a carico degli enti per cui i debiti cre-
ditori potrebbero rivalesi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

di prendere atto di quanto in premessa riportato;
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di fornire in forma circostanziata i sotto indicati
chiarimenti sulle modalità di pagamento a corredo
dei rendiconti da parte dei Consorzi a valere sui
bandi di cui alla L.83/89 e 394/81, la cui scadenza
delle domande è prevista per il 16 marzo 2009 e
pubblicati sul BURP n.8 del 15 gennaio 2009:
➣ ogni bonifico bancario dovrà essere esibito in

originale e vistato dall’istituto di credito;
➣ qualsiasi assegno bancario (non trasferibile o

circolare) dovrà essere correlato da appositi
estratti conti bancari; 

➣ Verbali consortili, debitamente registrati, da cui
si evinca l’informazione e l’adesione di ogni sin-
gola impresa consorziata sulle attività program-
mate oggetto di finanziamento; 

Di pubblicare la presente determinazione sul
BURP, sul sito internet della Regione Puglia
www.regione.puglia.it e sul portale dell’Assesso-
rato allo Sviluppo Economico 

www.sistema.puglia.it;

la presente determinazione, composta da n.3 fac-
ciate, è prodotta in un unico originale;

Il presente provvedimento é esecutivo;

Il Dirigente di Servizio 
Davide F. Pellegrino 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE E INTEGRA-
ZIONE 16 febbraio 2009, n. 20

Del. G. R. n. 1004 del 13.06.2008 e n. 2237 del
21.11.2008 “Avviso n. 1/2007 del Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali -
Trasferimento fondi contributo ministeriale per
attuazione Progetto “Puglia aperta e solidale.
Diritto alla casa - Diritto di Cittadinanza”,
Leader Partner Regione Puglia - Adempimenti
attuativi per Coordinamento regionale.

L’anno 2009, il giorno 16 del mese di febbraio,
nella sede del Servizio Programmazione ed Integra-
zione presso l’Assessorato alla Solidarietà, Poli-

tiche Sociali, Flussi Migratori, Piazza Caduti di
Tutte le Guerre, in Bari

- visto il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, art. 4,
comma 2;

- vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

- vista la l.r. 10 luglio 2006, n. 19;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale
n. 1328 del 20/09/2005 di nomina del Dirigente
del Settore Programmazione e Integrazione di cui
alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1236
del 30/08/2005, come modificata con successiva
deliberazione n. 1426 del 4/10/2005;

- vista la D.G.R. 31 luglio 2007, n. 1290 “Seguito
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1289 del
31/07/2007. Affidamento incarichi di direzione”

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ED INTEGRAZIONE

sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Immigrazione;

VISTI
• Il decreto del 27.12.2007 del Direttore Generale

dell’Immigrazione del Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali con il quale
veniva pubblicata la graduatoria finale dei pro-
getti relativi all’area di intervento COD. 01-
Sostegno per l’accesso all’alloggio, contemplata
nell’avviso pubblico n. 1/2007, tra i quali veniva
ammesso a contributo statale di euro
1.080.000,00 il progetto presentato dalla
Regione Puglia, denominato “Puglia aperta e
solidale. Diritto alla casa -Diritto di cittadi-
nanza”; 

• la Deliberazione n. 902 del 3 giugno 2008, pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
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Puglia n. 97 del 19 giugno 2008, con la quale la
Giunta Regionale ha ratificato il Protocollo d’in-
tesa tra la Regione Puglia e le Province di
Foggia, Brindisi, Lecce e Taranto - le quali parte-
cipano al progetto come partner, ciascuna attra-
verso un cofinanziamento di euro. 30.000 - per la
realizzazione del Progetto “Puglia aperta e soli-
dale. Diritto alla casa - Diritto di cittadinanza” e
preso contestualmente atto della avvenuta sotto-
scrizione dello stesso tra le parti;

• la Deliberazione n. 1004 del 13 giugno 2008,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 107 del 7 luglio 2008, con la quale la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di
Convenzione tra il Ministero della Solidarietà
Sociale ed il Leader Partner Regione Puglia per
la realizzazione del Progetto “Puglia aperta e
solidale. Diritto alla casa - Diritto di Cittadi-
nanza”; 

• la Convenzione tra il Ministero della Solidarietà
Sociale e la Regione Puglia per la realizzazione
del Progetto “Puglia aperta e solidale. Diritto alla
casa - Diritto di Cittadinanza”, sottoscritta in data
19 giugno 2008 dalla dr. Anna Maria CAN-
DELA, Dirigente del Settore Programmazione
Sociale e integrazione - Regione Puglia e dal
dott. Alessandro LOMBARDI, dirigente del
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche Sociali;

• la comunicazione prot. 2790 del 25.9.2008 della
Dirigente del Settore Programmazione ed Inte-
grazione, con la quale veniva dichiarato ufficial-
mente l’avvio delle attività del progetto al Mini-
stero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali;

• la deliberazione n. 2237 del 21.11.2008, con la
quale la Giunta Regionale ha approvato la varia-
zione al bilancio regionale di previsione relativo
all’esercizio finanziario 2008, con la istituzione
del nuovo capitolo di entrata U.P.B. 02.01.17
Cap. n. 2037238 “Trasferimento fondi contributo
del Ministero del Lavoro, della Salute e delle
Politiche Sociali per attuazione Progetto ‘Puglia
aperta e solidale. Diritto alla casa-Diritto di Cit-
tadinanza’, Leader Partner Regione Puglia” per

euro 1.080.000,00, e del nuovo capitolo di spesa
U.P.B. 7.3.1. Cap. n. 785090 ”Spese per la rea-
lizzazione del Progetto ‘Puglia aperta e solidale.
Diritto alla casa-Diritto di Cittadinanza’- Avviso
n. 1/2007 del Ministero del Lavoro, della Salute
e delle Politiche Sociali” per euro 1.080.000,00. 

Rilevato che:
- con la suddetta deliberazione G.R. n. 2237 del

21.11.2008 venivano demandati alla Dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e integrazione
i successivi provvedimenti di impegno delle
risorse finanziarie trasferite dal Ministero e a
disposizione del progetto;

- con atto dirigenziale n. 139 del 28 novembre 2008
è stato assunto l’impegno delle risorse assegnate
dal Ministero della Solidarietà Sociale (oggi
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche Sociali) a valere sul Fondo nazionale per
l’Immigrazione per il finanziamento del progetto
“Puglia aperta e solidale. Diritto alla casa-
Diritto di Cittadinanza’, Leader Partner Regione
Puglia”;

Considerato che:
- dopo la dichiarazione formale di avvio attività e

lo sviluppo della progettazione di dettaglio di
tutte le linee di azione previste nel Progetto
approvato dal Ministero;

- considerato che nella riunione del partenariato di
Progetto i soggetti co-attuatori del Progetto
insieme alla Regione, cioè le amministrazioni
provinciali, hanno pienamente condiviso i conte-
nuti del progetto di dettaglio e in particolare le
fasi temporali di attuazione di ciascuna linea di
intervento;

- è necessario formalizzare il gruppo regionale di
progetto per il coordinamento di tutte le linee di
attività e che lo stesso gruppo richiede l’integra-
zione con risorse esterne che abbiano competenze
specialistiche in materia di immigrazione, di
project management, di rendicontazione econo-
mico-finanziaria e di monitoraggio fisico e finan-
ziario di tutte le azioni;

- la posizione organizzativa “Reti di Accoglienza”
presso l’ufficio Immigrazione, assegnata al sig.
Sergio Natale Maglio, in qualità di responsabile
del procedimento, è referente per il progetto e
componente del gruppo regionale di progetto;
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- il quadro finanziario del progetto “Puglia aperta
e solidale. Diritto alla casa-Diritto di Cittadi-
nanza” approvato dal Ministero per la Solidarietà
Sociale assegna la somma complessiva di Euro
45.000,00 per le Spese generali di funzionamento
del Progetto, nel cui ambito vanno considerate le
spese di coordinamento e gestione tecnico-ammi-
nistrativa del progetto stesso, anche a copertura di
n. 1 contratto di collaborazione a progetto con una
figura esperta nelle aree disciplinari e di compe-
tenze sopra specificate;

Si ritiene di individuare nella figura del dott.
Giovanni Mariella, nato il 25.10.1974 a Capurso
(BA) e ivi residente, la risorsa esterna con le espe-
rienze professionali e le competenze specialistiche
adeguate per rispondere al fabbisogno del gruppo di
progetto, utili per integrare le competenze già in
possesso del personale interno per il coordina-
mento, la gestione e il monitoraggio del Progetto
stesso.

Si precisa che il professionista individuato è stato
ammesso nell’elenco risultante dalla procedura di
evidenza pubblica per la selezione di figure esperte
in progettazione e gestione di interventi nell’area
dell’immigrazione, così come approvato con atto
dirigenziale n. 27 del 21 marzo 2008.

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 46 della l.
n. 133/2008, che modifica l’art. 3, comma 76, della
l. n. 244/2007, e verificato che le esigenze espresse
per il gruppo di progetto del Progetto non possono
essere soddisfatte con personale in servizio,
essendo la prestazione di natura temporanea e alta-
mente qualificata, nell’ambito della durata com-
plessiva del Progetto “Puglia aperta e solidale.
Diritto alla casa-Diritto di Cittadinanza” (sca-
denza del progetto il 25.03.2010), si ritiene di defi-
nire la attivazione di n. 1 contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, della durata di n. 12 mesi
dalla sottoscrizione della convenzione secondo lo
schema allegato al presente provvedimento, di cui
costituisce parte integrante e sostanziale, per il dott.
Giovanni Mariella, per un importo onnicompren-
sivo di Euro 30.000,00 (trentamila) a copertura
della spesa per il compenso e per ogni onere previ-
denziale e fiscale, IVA eslusa.

Per ottemperare agli impegni previsti nella Con-
venzione, si richiede al professionista incaricato lo
svolgimento di un numero di giornate di collabora-

zione e affiancamento all’ufficio Immigrazione e
alle Amministrazioni Provinciali, quali soggetti co-
attuatori del progetto, non inferiore in media a n. 10
gg/mese. L’incarico non presuppone vincoli di
subordinazione, ma impegna l’Ufficio Immigra-
zione ad assicurare un coordinamento funzionale
delle risorse umane e la idonea accoglienza della
stessa nelle sedi della Regione presso le quali si
richiederà il loro intervento per il perseguimento
degli obiettivi specifici assegnati, così come speci-
ficati nella Convenzione di cui all’Allegato A al
presente provvedimento di cui costituisce parte
integrante e sostanziale.

Preso atto dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento amministrativo, 

Viste le attestazioni in calce al presente provve-
dimento;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione ed è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dalla
Del. G. R. n. 2337 del 21 novembre 2008 e dall’atto
dirigenziale n. 139 del 28.11.2008 di impegno della
somma complessiva di Euro 1.080.000,00 a valere
sulle risorse del Cap. 785090 - U.P.B. 7.3.1 “Pro-
grammazione sociale e integrazione”, Bilancio
Regionale 2008. 

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

DETERMINA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui s’intende integralmente riportato;
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• di approvare la definizione di un incarico di col-
laborazione coordinata e continuativa per sup-
portare le funzioni di coordinamento, gestione e
monitoraggio del Progetto “Puglia aperta e soli-
dale. Diritto alla casa-Diritto di Cittadinanza”
del gruppo regionale di coordinamento, insediato
presso l’Ufficio Immigrazione;

• di individuare, il dott. Giovanni Mariella per
l’attivazione di un incarico di collaborazione
coordinata e continuativa della durata di mesi n.
12 e per un importo onnicomprensivo pari ad
Euro 30.000,00 al lordi di ogni onere fiscale e
previdenziale, IVA esclusa, per una spesa com-
plessiva a carico della Amministrazione Regio-
nale pari ad Euro 36.000,00 (trentaseimila/00);

• di approvare lo schema di contratto di collabo-
razione per la risorsa umana esperta individuata,
ivi inclusi gli obiettivi e i compiti specifici, la
durata e le modalità di pagamento del compenso
spettante;

• di disporre che l’Ufficio Immigrazione espleti
ogni adempimento necessario alla regolare atti-
vazione del contratto di collaborazione, secondo
quanto previsto dalla normativa vigente e che
raccolga la dichiarazione della figura esperta
incaricata circa la assenza di eventuali cause di

incompatibilità alla accettazione dell’incarico di
collaborazione.

• di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Integrazione la sottoscrizione
dello stesso incarico di collaborazione coordinata
e continuativa, previo espletamento di tutti gli
adempimenti obbligatori connessi alla attiva-
zione di nuovi incarichi di collaborazione, in
ossequio alla normativa vigente;

• di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per i conseguenti adempimenti
contabili.

Il presente provvedimento, inoltre:
• Sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;

• Sarà trasmesso in originale al Servizio Segreteria
della Giunta Regionale e in copia all’Assessore
alla Solidarietà.

Il presente provvedimento, redatto in duplice
copia esemplare, si compone di n. 6 pagine, oltre
l’Allegato 1 composto di n.4 pagine che costituisce
parte integrante e sostanziale dello stesso provvedi-
mento.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Maria Candela
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R E G I O N E     P U G L I A 
ASSESSORATO  ALLA SOLIDARIETA’

Politiche sociali, Flussi migratori 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE

ALLEGATO 1   
CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO 

PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE PER IL 
COORDINAMENTO, LA GESTIONE E IL MONITORAGGIO DEL PROGETTO “PUGLIA 

APERTA E SOLIDALE. DIRITTO ALLA CASA – DIRITTO DI CITTADINANZA” 
 (Del. G.R. n. 1004/2008 e n. 2337/2008) 

L’anno 2009, il giorno __________, del mese di febbraio, in Bari nella sede 
dell’Assessorato alla Solidarietà – Servizio Programmazione Sociale e Integrazione – Via 
Caduti di tutte le Guerre, n. 15 

tra

La Regione Puglia, con sede in Bari (C.F. 80017210727), in questo atto rappresentata 
dalla Dott.ssa Anna Maria Candela, dirigente del Settore Programmazione Sociale e 
Integrazione – Assessorato alla Solidarietà, in forza della Del. G. R. n. 1328 del 
20.09.2005 e sm.i. 

e

il dr. Giovanni Mariella, nato a Capurso, il 25.10.1974, residente in Capurso (BA), alla Via 
S. Onofrio n. 28, Cod. Fisc. MRLGNN74R25A662S 

Premesso che 

 la Deliberazione n. 1004 del 13 giugno 2008, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 107 del 7 luglio 2008, con la quale la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di Convenzione tra il Ministero della Solidarietà Sociale ed il Leader Partner Regione Puglia per la 
realizzazione del Progetto "Puglia aperta e solidale. Diritto alla casa - Diritto di Cittadinanza";  

 la Convenzione tra il Ministero della Solidarietà Sociale e la Regione Puglia per la 
realizzazione del Progetto "Puglia aperta e solidale. Diritto alla casa - Diritto di Cittadinanza", 
sottoscritta in data 19 giugno 2008 dalla dr. Anna Maria CANDELA, Dirigente del Settore 
Programmazione Sociale e integrazione – Regione Puglia e dal dott. Alessandro LOMBARDI, 
dirigente del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali; 

 la comunicazione  prot. 2790 del 25.9.2008 della Dirigente del Settore Programmazione ed 
Integrazione, con la quale veniva dichiarato ufficialmente l’avvio delle attività del progetto al 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali; 

 l’atto dirigenziale n. 20 del 16 febbraio 2009, assunto dalla dirigente del Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione, ha approvato lo schema della presente convenzione e 
individuato la figura esperta da incaricare per le attività di affiancamento consulenziale all’Ufficio 
immigrazione necessarie per completare le risorse umane del gruppo regionale di Progetto, per il 
coordinamento, la gestione e il monitoraggio del Progetto “Puglia aperta e solidale. Diritto alla casa 
- Diritto di Cittadinanza; 
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Si conviene e si stipula il presente contratto alle seguenti condizioni: 

Art. 1 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO 

La Regione conferisce al dr. Giovanni Mariella, che accetta, l’incarico di  collaborazione coordinata 
e continuativa, consistente nelle seguenti attività: 

1. partecipazione alle riunioni del gruppo regionale di progetto per il coordinamento, la 
gestione e il monitoraggio del Progetto, nonché alle riunioni di coordinamento con i soggetti 
attuatori del Progetto; 

2. predisposizione linee guida per la rendicontazione finanziaria e il monitoraggio fisico delle 
attività e dei risultati delle azioni progettuali a beneficio di tutti i soggetti attuatori; 

3. collaborazione alla progettazione di dettaglio dei contenuti delle attività informative e 
formative, di diffusione e di resocontazione previste in tutte le linee progettuali; 

4. supporto e affiancamento consulenziale per il mantenimento di ogni utile rapporto di 
collaborazione tecnica con le strutture ministeriali referenti per il Progetto; 

5. predisposizione di report, materiali didattici, relazioni e ogni altro documento utile a 
supportare tecnicamente le diverse fasi di attuazione del progetto. 

6. Animazione territoriale e supporto alle azioni di progettazione partecipata. 

Art. 2 
OGGETTO DELL’INCARICO 

Le attività di cui sopra devono svolgersi nell’ambito del funzionamento del gruppo regionale di 
coordinamento del Progetto insediato presso l’Ufficio Immigrazione del Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione, in affiancamento alle risorse umane ivi impiegate, per la realizzazione del 
Progetto “Puglia aperta e solidale Diritto alla casa – Diritto di cittadinanza” e per favorire ogni 
positiva sinergia con le altre specifiche progettualità sviluppate dalla Regione Puglia in favore della 
popolazione immigrata. 
In particolare il dr. Giovanni Mariella deve assicurare il coordinamento e l’integrazione della propria 
attività, assicurando l’apporto individuale al lavoro del gruppo, nonché il normale e continuo 
funzionamento del gruppo stesso.  
L’incarico deve essere svolto senza alcun vincolo di subordinazione e in piena autonomia del 
collaboratore, al di fuori di ogni obbligo di orario e di presenza, senza alcun vincolo gerarchico e/o 
disciplinare da parte della Regione. 

Art. 3 
DURATA DELLA PRESTAZIONE 

Il rapporto di collaborazione, che decorre dalla data di stipula del presente contratto, ha durata di 
mesi 12 (dodici). L’incarico dovrà essere svolto assicurando un numero medio di giornate mese 
pari a 10 giornate, che potranno essere distribuite lungo l’arco di durata del contratto secondo le 
esigenze che dovranno essere concordate con il responsabile del procedimento, per la più efficace 
organizzazione delle attività progettuali rivolte al perseguimento degli obiettivi assegnati. 
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A tale scopo, la Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà, si impegna ad allestire nella sede di 
sua pertinenza, idonee postazioni di lavoro di riferimento per l’intero gruppo di assistenza tecnica, 
per garantire lo svolgimento dei compiti assegnati al gruppo stesso e al singolo collaboratore. 
Il presente contratto può essere prorogato, senza oneri aggiuntivi da parte del Settore competente, 
previa motivazione connessa a diversa distribuzione delle attività  richieste dal presente incarico in 
affiancamento all’Ufficio Immigrazione. 

Art. 4 
COMPENSO 

Quale corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico, al dr. Mariella Giovanni sarà attribuito un 
compenso lordo forfettario, di Euro 30.000,00 (trentamila/00), oltre IVA, comprensivo di ogni onere 
fiscale e previdenziale a carico dell’Amministrazione Regionale, secondo le seguenti modalità: 

 prima tranche, pari al 20% dell’importo complessivo, per un importo di Euro 6.000,00 
(settemila/00), oltre IVA, a due mesi dalla sottoscrizione del presente contratto, a seguito di 
presentazione e positiva valutazione di dettagliata relazione che illustri le attività svolte nell’ambito 
del rispettivo incarico e i risultati intermedi conseguiti; 
 seconda tranche, pari al 20% dell’importo complessivo, per un importo di Euro 6.000,00 

(settemila/00), oltre IVA, a cinque mesi dalla sottoscrizione del presente contratto, a seguito di 
presentazione e positiva valutazione di dettagliata relazione che illustri le attività svolte nell’ambito 
del rispettivo incarico e i risultati intermedi conseguiti; 
 terza tranche, pari al 20% dell’importo complessivo, per un importo di Euro 6.000,00 

(settemila/00), oltre IVA, a otto mesi dalla sottoscrizione del presente contratto, a seguito di 
presentazione e positiva valutazione di dettagliata relazione che illustri le attività svolte nell’ambito 
del rispettivo incarico e i risultati intermedi conseguiti; 
 quarta tranche, pari al 20% dell’importo complessivo, per un importo di Euro 6.000,00 

(settemila/00), oltre IVA, a dieci mesi dalla sottoscrizione del presente contratto, a seguito di 
presentazione e positiva valutazione di dettagliata relazione che illustri le attività svolte nell’ambito 
del rispettivo incarico e i risultati intermedi conseguiti 
 quinta tranche, a saldo, pari al residuo 20% dell’importo complessivo, per un importo di 

Euro 6.000,00 (settemila/00), oltre IVA, alla scadenza di cui all’art. 3, previa presentazione e 
positiva valutazione di una dettagliata relazione conclusiva delle attività svolte e dei risultati finali 
conseguiti.

Art. 5 
RIMBORSI DI SPESA 

E’ escluso il rimborso delle spese per il collegamento tra il luogo di residenza o domicilio e la 
Regione Puglia – Assessorato alla Solidarietà ovvero presso ogni altra sede che si rende 
necessaria per lo svolgimento delle attività di cui al presente incarico. 

Art. 6 
RITENUTE 

Il compenso di cui all’art. 4 è soggetto a tutte le ritenute  ed oneri fiscali e previdenziali, nei modi e 
nelle misure previsti dalla Legge e sarà liquidato al dr. Giovanni Mariella con atto determinativo del 
Dirigente del Settore Programmazione Sociale e Integrazione, così come indicato all’art. 4 . 
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Art. 7 
INCOMPATIBILITA’ CON ALTRI INCARICHI 

All’atto della accettazione dell’incarico, con la sottoscrizione del presente contratto, il dr. Giovanni 
Mariella dichiara con apposita autocertificazione, conforme a quanto previsto dal DPR n. 445/2000, 
per le sanzioni  previste in caso di mendaci o errate comunicazioni, di non essere contestualmente 
impiegato in collaborazioni o prestazioni lavorative a titolo diverso nell’ambito di progetti e attività 
finanziate a valere su finanziamenti erogati dalla Regione, nell’ambito di politiche settoriali mirate 
per la popolazione dei cittadini stranieri immigrati in Puglia, e che la stessa condizione permane 
per l’intero periodo di validità dell’incarico. 

Art. 8 
RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO 

La Regione può recedere anticipatamente dal contratto per inadempimento da parte del 
collaboratore alle obbligazioni assunte, che hanno tutte valore essenziale, ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi e della soddisfazione degli interessi perseguiti dalla Regione con il 
progetto di cui in premessa. 
Il collaboratore può recedere dal contratto per grave e reiterato inadempimento alle obbligazioni 
assunte dalla Regione Puglia. 

Art. 9 
RISERVATEZZA DEI DATI 

Le attività in oggetto sono sottoposte al rispetto della normativa vigente sulla riservatezza delle 
informazioni e sul trattamento dei dati (D.Lgs. n. 196/2003). 
I dati, i documenti, i rapporti utilizzati e/o prodotti nel corso dello svolgimento dell’incarico di 
collaborazione restano, anche dopo la conclusione dell’incarico, di esclusiva proprietà della 
Regione Puglia e non posso essere ceduti a terzi o utilizzati per scopi diversi da quelli 
espressamente autorizzati dalle strutture competenti del trattamento dei dati presso l’Assessorato 
alla Solidarietà. 
Il collaboratore si impegna, sia durante che dopo la cessazione dell’incarico, a non diffondere i 
dati, le notizie e le informazioni delle quali sia venuto a conoscenza a seguito del presente 
incarico.

Art. 10 
CONTROVERSIE 

Per ogni controversia relativa all’interpretazione ed all’applicazione del presente contratto viene 
eletto foro competente il Tribunale di Bari. 

Letto, firmato e sottoscritto in Bari, in data _____ FEBBRAIO 2009  

IL CONTRAENTE      firma 
dr. GIOVANNI MARIELLA   _________________________________  

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO    firma 
PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE        
Dott.ssa ANNA MARIA CANDELA  _____________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-2009

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 6 febbraio 2009, n. 68

Regolamento regionale 28 febbraio 2000, n. 1,
art. 11, comma1 - Approvazione della gradua-
toria delle domande di finanziamento dei pro-
getti triennali di lotta alla droga presentate a
valere sulla quota del Fondo nazionale assegnata
alla Regione per l’anno 2001, vincolata a scopo
specifico.

Il giorno 6 febbraio 2009, in Bari, nella sede del
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali dell’As-
sessorato alla Solidarietà,

LA DIRIGENTE
DEL SERVIZIO SISTEMA

INTEGRATO SERVIZI SOCIALI
DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA

visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

visto il Decreto del Ministro dell’Economia e
delle Finanze 18 gennaio 2008, n. 40 di attuazione
dell’art. 48/bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602
recante disposizioni in materia di pagamenti da
parte delle pubbliche amministrazioni;

visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161 - art. 16, comma
3;

richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa
approvata con deliberazione 28 luglio 1998, n.
3261;

richiamata la deliberazione di Giunta regionale
n. 1419 del 30/9/2007 di nomina della Dirigente del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali di cui alla
deliberazione di Giunta regionale n. 1236 del
30/8/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo relativo all’approvazione della graduatoria
delle domande di finanziamento dei progetti trien-
nali di lotta alla droga, presentate a valere sulla
quota del Fondo nazionale assegnata alla Regione
Puglia per l’anno 2001, predisposta ai sensi dell’art.
11, comma 1 del Regolamento regionale 28 feb-
braio 2000, n. 1, dalla Commissione consultiva
regionale di cui all’art. 7 dello stesso Regolamento
n. 1/2000;

richiamato l’art. 127 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n.
309 “Testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenze”, terzo comma, il quale dispone che
le province, i comuni e i loro consorzi, le comunità
montane, le aziende unità sanitarie locali, gli enti di
cui agli articoli 115 e 116, le organizzazioni di
volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n.
266, le cooperative sociali di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991,
n. 381, e loro consorzi, possono presentare alle
regioni progetti finalizzati alla prevenzione e al
recupero dalle tossicodipendenze e dall’alcoldipen-
denza correlata e al reinserimento lavorativo dei
tossicodipendenti, da finanziare a valere sulle
disponibilità del Fondo nazionale, nei limiti delle
risorse assegnate a ciascuna regione;

richiamato il Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 10 settembre 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 19/10/1999 rela-
tivo all’atto di indirizzo e di coordinamento di cui al
comma 7 dell’art. 127 del D.P.R. n. 309/1990;

richiamato il Regolamento regionale 28 febbraio
2000, n. 1 “Criteri e modalità per il finanziamento
regionale dei progetti di lotta alla droga” e in parti-
colare il primo comma dell’art. 11 il quale prevede
che la Commissione consultiva regionale, di cui
all’art. 7 dello stesso Regolamento, predispone
apposita graduatoria dei progetti triennali di lotta
alla droga presentati per il finanziamento, secondo
criteri predeterminati dalla Giunta regionale, su
proposta della medesima Commissione;

richiamato il Decreto del Presidente della Giunta
regionale 5 marzo 2007, n. 160 con il quale, ai sensi

2858
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del 3° comma dell’art. 7 del Regolamento n. 1/2000
è stata costituita la predetta Commissione consul-
tiva regionale;

richiamata la deliberazione di Giunta regionale 8
giugno 2001, n. 735 “Criteri per la formulazione
della graduatoria finale per il finanziamento dei
progetti di lotta alla droga - art. 11 - comma 1 - del
Regolamento regionale 28 febbraio 2000, n. 1” la
quale prevede tra l’altro che la graduatoria è appro-
vata con determinazione del Dirigente del Settore
Servizi Sociali ed è pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

richiamata la deliberazione di Giunta regionale 8
agosto 2002, n. 1137 “Regolamento regionale 28
febbraio 2000, n. 1 - art. 8 - Modalità e termini di
presentazione dei progetti triennali di lotta alla
droga a valere sulla quota del Fondo nazionale asse-
gnato alla Regione Puglia per l’anno 2001”, pubbli-

cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
115 del 11 settembre 2002, con la quale è stato fis-
sato al 31 ottobre 2002 il termine di presentazione
dei progetti triennali di lotta alla droga;

preso atto che entro il termine del 31 ottobre
2002, disposto dalla citata deliberazione di Giunta
regionale 8 agosto 2002, n. 1137, sono stati presen-
tati complessivamente 270 progetti triennali,
mentre per 3 progetti non sono stati riscontrati ele-
menti per rilevare l’osservanza dei termini di pre-
sentazione, dei quali, a seguito dell’istruttoria effet-
tuata dal Settore Servizi Sociali, 37 progetti sono
stati ritenuti non conformi al Regolamento regio-
nale 28 febbraio 2000, n. 1, e 236 progetti triennali
sono stati ritenuti conformi e quindi ammessi alla
valutazione della Commissione regionale ai sensi
dell’art. 7, comma 1 lettera a) del Regolamento n.
1/2000, così distribuiti:
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- richiamata la determinazione del Dirigente del
Settore Servizi Sociali 30 luglio 2002, n. 172, con
la quale si è provveduto ad impegnare la rimessa
statale vincolata a scopo specifico della quota del
Fondo nazionale di lotta alla droga assegnata alla
Regione Puglia per l’anno 2001, pari a comples-
sivi euro 7.434.954,00 sul competente Capitolo
783155/2001 ed a ripartirla secondo le modalità
previste dai commi 1 e 2 dell’art. 6 del Regola-
mento regionale n. 1/2000, per cui euro
3.717.477,00, pari al 50% del Fondo, sono dispo-

nibili per il finanziamento dei progetti presentati

dagli Enti locali e dalle ASL e euro 3.568.778,00,

pari al 48% del Fondo, per il finanziamento dei

progetti presentati dagli enti di cui agli articoli n.

115 e n. 116 del D.P.R. n. 309/1990, dalle orga-

nizzazioni di volontariato di cui alla Legge n.

266/1991 e dalle Cooperative sociali di cui all’art.

1, comma 1, lett. b) della Legge n. 381/1991 e

loro consorzi, per complessivi euro 7.286.255,00,

come di seguito specificato:

- preso atto che la Commissione di cui all’art. 7 del
Regolamento n. 1/2000, costituita con Decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 160/2007,
si è insediata il giorno 5 luglio 2007 e ha termi-
nato i suoi lavori il giorno 9/12/2008;

- preso atto che la predetta Commissione consul-
tiva regionale, ai sensi dell’art. 11, comma 1, del
Regolamento n. 1/2000 e secondo i criteri prede-
terminati dalla Giunta regionale con la citata deli-
berazione n. 735/2001, ha predisposto la gradua-
toria finale delle domande di finanziamento dei
progetti triennali di lotta alla droga presentate a
valere sulla quota del Fondo nazionale assegnata
alla Regione Puglia per l’anno 2001, di cui all’Al-
legato n. 1 parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, distinta per provincia e
separatamente:
a) per i progetti presentati dagli enti locali e dalle

A.S.L. provinciali;
b) per i progetti presentati dagli enti ausiliari,

dalle organizzazioni di volontariato, dalle coo-
perative sociali e loro consorzi;

- richiamata la nota prot. n. 24/401/ATP/3 del
11/1/2008 con la quale il competente Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione in riscontro
alla specifica richiesta di cui alla nota n.
42/SS/2398 del 30/10/2008, ha trasmesso l’e-
lenco aggiornato degli Enti ausiliari iscritti
all’Albo regionale di cui all’art. 1 comma 3 della
legge regionale 9 settembre 1996, n. 22;

- ritenuto, a conclusione dell’istruttoria, di provve-
dere a:
1) approvare la graduatoria finale delle domande

di finanziamento dei progetti triennali di lotta
alla droga predisposta dalla Commissione
consultiva regionale, ai sensi dell’art. 11,
comma 1, del Regolamento 28 febbraio 2000,
n. 1 e della deliberazione di Giunta regionale
n. 735 dell’8/6/2001, di cui all’Allegato n. 1
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, presentate, dagli enti di cui al
terzo comma dell’art. 127 del D.P.R. n.
309/1990, con le modalità disposte dalla deli-
berazione di Giunta regionale 8 agosto 2002,

_____________________________________________________
Provincia Fondi per enti pubblici Fondi per il privato sociale Totale_____________________________________________________
BARI a 1.491.107,00 a 1.431.463,00 a 2.922.570,00_____________________________________________________
BRINDISI a 273.669,00 a 262.722,00 a 536.391,00_____________________________________________________
FOGGIA a 695.111,00 a 667.307,00 a 1.362.418,00_____________________________________________________
LECCE a 748.518,00 a 718.577,00 a 1.467.095,00_____________________________________________________
TARANTO a 509.072,00 a 488.709,00 a 997.781,00_____________________________________________________
Totale a 3.717.477,00 a 3.568.778,00 a 7.286.255,00_____________________________________________________
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n. 1137, a valere sulla quota del Fondo nazio-
nale assegnata alla Regione Puglia per l’anno
2001;

2) pubblicare l’elenco delle domande di finanzia-
mento di cui all’Allegato n. 2, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento,
risultate non conformi al Regolamento regio-
nale 28 febbraio 2000, n. 1, a seguito dell’i-
struttoria esperita dal competente Settore Ser-
vizi Sociali, e quindi non ammesse alla fase di
valutazione per le motivazioni segnate a
fianco di ciascuna;

- richiamata la legge regionale 10 luglio 2006, n.
19 che all’art. 4 comma 1 dispone che il sistema
d’interventi e servizi sodali è definito dal Piano
regionale delle politiche sociali e realizzato attra-
verso i Piani sociali di zona, garantendo la
gestione unitaria del sistema locale dei servizi
sociali a rete secondo gli ambiti territoriali socio-
assistenziali e si realizza tramite il coordinamento
tra i servizi sociali, i servizi sanitari e dell’inte-
grazione con tutte le politiche che mirano al
benessere delle persone e alla qualità della vita
(comma 2, lettera a) art. 4);

Sezione adempimenti contabili di cui alla legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28

il presente provvedimento non comporta adempi-
menti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28 trattandosi di approvazione
della graduatoria finale delle domande di finanzia-
mento dei progetti triennali di lotta alla droga predi-
sposta dalla Commissione consultiva regionale, ai
sensi dell’art. 11, comma 1, del Regolamento 28
febbraio 2000, n. 1 e della deliberazione di Giunta
regionale n. 735 dell’8/6/2001, presentate dagli enti
di cui al terzo comma dell’art. 127 del D.P.R. n.
309/1990, con le modalità disposte dalla delibera-
zione di Giunta regionale 8 agosto 2002, n. 1137, a
valere sulla quota del Fondo nazionale assegnata
alla Regione Puglia per l’anno 2001.

Al finanziamento dei progetti di che trattasi si
provvederà tramite riassegnazione nel competente
Capitolo 783155, ai sensi dell’art. 95 della legge
regionale n. 28/2001, delle somme determinate
dalla Commissione consultiva regionale per cia-
scuna delle annualità dei progetti triennali, in

quanto sussistono formali obbligazioni da parte
della Regione nei confronti degli enti di cui all’Al-
legato n. 1, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento
regionale 28 febbraio 2000, n. 1, in relazione alla
posizione in graduatoria delle domande di finanzia-
mento ed alla disponibilità finanziaria, per la com-
plessiva somma di 7.286.255,00, giusta determina-
zione del Dirigente del Settore Servizi Sociali 30
luglio 2002, n. 172 di impegno sul competente
Capitolo 783155/2002.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente
del Servizio Sistema Integrato

Servizi Sociali
Dott.ssa Antonella Bisceglia

DETERMINA

1. di approvare la graduatoria finale delle domande
di finanziamento dei progetti triennali di lotta
alla droga predisposta dalla Commissione con-
sultiva regionale ai sensi dell’art. 11, comma 1,
del Regolamento 28 febbraio 2000, n. 1 e della
deliberazione di Giunta regionale n. 735
dell’8/6/2001, di cui all’Allegato n. 1 parte inte-
grante e sostanziale della presente determina-
zione, presentate dagli enti di cui al terzo comma
dell’art. 127 del D.P.R. n. 309/1990 con le
modalità disposte dalla deliberazione di Giunta
regionale 8 agosto 2002, n. 1137, a valere sulla
quota del Fondo nazionale assegnata alla
Regione Puglia per l’anno 2001;

2. di pubblicare l’elenco delle domande di finan-
ziamento di cui all’Allegato n. 2, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento,
risultate non conformi al Regolamento regionale
28 febbraio 2000, n. 1, a seguito dell’istruttoria
esperita dal competente Settore Servizi Sociali,
e quindi non ammesse alla fase di valutazione
per le motivazioni segnate a fianco di ciascuna;

3. di riservarsi di provvedere con successive deter-
minazioni all’approvazione e al finanziamento
dei progetti di cui all’Allegato n. 1 classificati
positivamente in graduatoria, in relazione al
punteggio ottenuto ed alla disponibilità finan-
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ziaria, con le modalità di cui ai commi 3 e 4 del-
l’art. 11 del Regolamento n. 1/2000;

4. di dare atto che i progetti, finanziati sulla base
della graduatoria approvata con il presente prov-
vedimento, sono parte sostanziale del sistema di
offerta dei servizi attivato dai Piani Sociali di
Zona, collocandosi tra gli interventi assicurati
dal sistema integrato dei servizi sociali, di cui
alla legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, nel-
l’area prioritaria “Dipendenze”;

5. di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 11 -
comma 1 del Regolamento regionale n. 1/2000 e

della deliberazione di Giunta regionale n. 735
del 8/6/2001;

5. avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso al T.A.R. di Puglia, entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti sono demandati
all’Ufficio Politica per le Persone e le Famiglie del
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è
composto da n. 7 pagine e da n. 2 allegati. 

La Dirigente
del Servizio Sistema Integrato

Servizi Sociali
Dott.ssa Antonella Bisceglia
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso
- che il Commissario Delegato per l'Emergenza.

Ambientale in Puglia, con decreto n. 420/CD/A
del 31.12.2004, ha conferito delega all'Acque-
dotto Pugliese Spa delle potestà espropriative
relative ai lavori in oggetto;

- che l'Acquedotto Pugliese Spa ha accettato detta
delega, costituendo l'Ufficio per le Espropriazioni
ed individuando come Dirigente il sig. Luigi
Rizzo e come Responsabile di questo Procedi-
mento Espropriativo il geom. Francesca Lanfran-
cotti;

- che la suddetta disciplina di delega, all'Art. 2,
contempla anche le attività connesse al presente
atto;

- che con Decreto n. 150/CD/A del 10.07.2006 il
Commissario Delegato per l'Emergenza Ambien-
tale in Puglia ha approvato il progetto esecutivo,
dichiarando la pubblica utilità, urgenza ed indiffe-
ribilità dell'opera;

- che con Decreto n. 51434 emanato da questo
Ufficio in data 16.07.2007 è stata disposta l'occu-
pazione anticipata degli immobili occorrenti alla
realizzazione dell'opera pubblica in argomento ed
è stata contestualmente determinata in via provvi-
soria la relativa indennità di espropriazione;

- che il predetto decreto è stato eseguito in data
30.07.2007 mediante la redazione del verbale di
immissione in possesso e dello stato di consi-
stenza degli immobili interessati;

- che con provvedimento n. 22624 del 18.02.2008,
pubblicato nel B.U.R.P. ai sensi del comma 7 del-
l'art. 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato decretato di
corrispondere alla Ditta Rizzo Vincenzo nato a
Salice Salentino (Le) il 14.12.1932 la somma di
euro 96.499,00 a titolo di indennità per l'espro-
priazione del fondo occorso alla realizzazione
dell'opera pubblica in argomento;

Dato atto che è stata corrisposta la suddetta
indennità alla Ditta Rizzo Vincenzo, la quale ha
contestualmente rilasciato quietanza liberatoria del-
l'avvenuto pagamento;

Visto il decreto n. 112/CD/A del 23.07.2008, con
il quale il Commissario Delegato per l'Emergenza
Ambientale in Puglia ha modificato la disciplina di
delega delle potestà espropriative, nella sola parte
relativa al beneficiario dell'espropriazione, autoriz-
zando la pronuncia di esproprio in favore del
Comune di Salice Salentino, già proprietario degli
impianti preesistenti;

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modificazioni, con particolare riferimento all'art. 23

DECRETA

1. E' disposta in favore del Comune di Salice
Salentino, con codice fiscale n. 80001370750, ai
fini di cui in narrativa, l'espropriazione dei
seguenti immobili siti nel territorio del mede-
simo Comune, di proprietà della seguente Ditta:
• RIZZO Vincenzo nato a Salice Salentino (Le)

il 14.12.1932 ed ivi residente alla via Milano
- C.F. n. RZZ VCN 32T14 H708P - Foglio
n. 23 - particella n. 237 - superficie mq.
15.330 e particella n. 375 (ex 290) - superficie
mq. 1.866 - Indennità corrisposta: euro
96.499,00

2. Il trasferimento del diritto di proprietà dei beni
sopra indicati è sottoposto alla condizione
sospensiva della notificazione del presente
decreto al sig. Rizzo Vincenzo, che sarà effet-
tuata a cura dell'Impresa G. Putignano & Figli
S.r.l. con sede in Noci, nella forma prevista per
gli atti processuali civili.

3. La medesima Impresa G. Putignano & Figli
S.r.l. provvederà inoltre alla relativa registra-
zione e trascrizione presso i competenti Uffici
Pubblici, nonché ad eseguire le operazioni di
voltura nei registri catastali, in favore del
Comune di Salice Salentino, dei beni immobili
espropriati per pubblica utilità con il presente
provvedimento.
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4. Ai sensi del comma 5 dell'art. 23 del D.P.R. n.
327/01 il presente decreto sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Resp. Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Francesca Lanfrancotti Luigi Rizzo

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso
- che il Commissario Delegato per l'Emergenza

Ambientale in Puglia, con decreto n. 411/CD/A
del 31.12.2004, ha conferito delega all'Acque-
dotto Pugliese Spa delle potestà espropriative
relative ai lavori in oggetto;

- che l'Acquedotto Pugliese Spa ha accettato detta
delega, costituendo l'Ufficio per le Espropriazioni
led individuando come Dirigente il sig. Luigi
Rizzo e come Responsabile di questo Procedi-
mento Espropriativo il geom. Francesca Lanfran-
cotti;

- che la suddetta disciplina di delega, all'art. 2, con-
templa anche le attività connesse al presente atto;

- che con Decreto n. 150/CD/A del 10.0.2006 il
Commissario Delegato per l'Emergenza Ambien-
tale in Puglia ha approvato il progetto esecutivo,
dichiarando la pubblica utilità, urgenza ed indiffe-
ribilità dell'opera;

- che con Decreto n. 13702 emanato da questo
Ufficio in data 13.09.2006 è stata disposta l'occu-
pazione anticipata degli immobili occorrenti alla
realizzazione dell'opera pubblica in argomento ed
è stata contestualmente determinata in via provvi-
soria la relativa indennità di espropriazione;

- che il predetto decreto è stato eseguito in data
10.10.2006 mediante la redazione del verbale di
immissione in possesso e dello stato di consi-
stenza degli immobili interessati;

- che con provvedimento n. 36135 del 12.12.2006,
pubblicato nel B.U.R.P. ai sensi del comma 7 del-

l'art. 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato decretato di
corrispondere alla Ditta Cascione Antonio nato a
Aradeo (Le) il 08.06.1951 la somma di euro
38.507,15 a titolo di indennità per l'espropria-
zione del fondo ocCorso alla realizzazione dell'o-
pera pubblica in argomento;

Dato atto che è stata corrisposta la suddetta
indennità alla Ditta Cascione Antonio, la quale ha
contestualmente rilasciato quietanza liberatoria del-
l'avvenuto pagamento;

Visto il decreto n. 108/CD/A del 23.07.008, con
il quale il Commissario Delegato per l'Emergenza
Ambientale in Puglia ha modificato la disciplina di
delega delle potestà espropriative, nella sola parte
relativa al beneficiario dell'espropriazione, autoriz-
zando la pronuncia di esproprio in favore del
Comune di Galatina già proprietario degli impianti
preesistenti;

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modificazioni, con particolare riferimento all'art. 23

DECRETA

1. E' disposta in favore del Comune di Galatina,
con Codice Fiscale n. 80008170757, ai fini di
cui in narrativa, l'espropriazione dei seguenti
immobili siti nel territorio del Comune di
Soleto, di proprietà della Ditta:
• CASCIONE Antonio nato a Aradeo (Le) il

08.06.1951 e residente in Lecce alla via
Lequile n. 4 - C.F. n. CSC NTN 51H08
A350B - Foglio n. 17 - particella n. 235 (ex
166) - superficie mq. 11.283 e particella n.
237 (ex 191) - superficie mq. 4.841 - Inden-
nità corrisposta: euro 38.507,15

2. Il trasferimento del diritto di proprietà dei beni
sopra indicati sottoposto alla condizione sospen-
siva della notificazione del pireseilte decreto al
sig. Cascione Antoilio che sarà effettuata a cura
dell'Impresa G. Putignano & Figli Sz.l. con sede
in Noci, nella forma prevista per gli atti proces-
suali civili.

3. La rnedesima hnpresa Putignario & figli S.r.l.
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provvederà inoltre alla relativa registrazione e
trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici,
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei
registri catastali, in favore del Comune di Gala-
tina, dei beni immobili espropriati per pubblica
utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell'art. 23 del D.P.R. n.
327/01 il presente decreto sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Resp. Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Francesca Lanfrancotti Luigi Rizzo

_________________________

COMUNE DI BOVINO (Foggia)
DELIBERA C.C. 30 luglio 2008, n. 37

Approvazione P.U.E. zona Ca.

SI RENDE NOTO

che con deliberazione di C.C. n. 37 del
30/07/2008, esecutiva, è stato approvato il Piano
Urbanistico Esecutivo (P.U.E.) per la Zona Omo-
genea CA del vigente P.R.G.

Chiunque è interessato può prendere visione
presso la Segreteria comunale nelle ore di Ufficio.

Il Responsabile dell’Ufficio
Arch. Michele De Cotis

_________________________

COMUNE DI COPERTINO (Lecce)
DELIBERA C.S. 7 ottobre 2008, n. 47

Approvazione P.P.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Omissis

DELIBERA

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n.25

del 26 aprile 2007 veniva adottato ai sensi del-
l’art. 21 della Legge Reg.le n. 56 del 31/05/80, in
tutti i suoi elaborati, il Piano Particolareggiato di
iniziativa pubblica del Centro storico, delimitato
dall’isolato compreso tra via E.Menga, viale Re
Galantuomo, Piazza Mazzini, Piazza Umberto 1°,
via G. Garibaldi, e via Piave, redatto dall’Ufficio
Tecnico Comunale a firma dell’arch. Francesco
Cartolaro e dal Consulente Coordinatore arch.
Francesco Pellegrino, costituito dagli elaborati di
seguito elencati: 

- Relazione Tecnica e Finanziaria

- Allegato 01 - Relazione Metodologica

- Allegato B - Norme Tecniche di attuazione e
Norme Piano del Colore e dell’Arredo Urbano

- Allegato 03 - Inquadramento urbanistico
“Stralci planimetrici Areofoto e P.R.G.”

- Allegato 04 - Stralcio Planimetria Catastale

- Allegato 05 - Planimetria Generale su base
catastale con individuazione degli isolati

- Elaborati grafici:

- Allegato dal 06 al 31 - Isolati dal 01 al 26 

- Allegato dal C1 al C8 - Schede Unità Edilizie
Omogenee - Isolati 1/3 - 4/6 - 7/9 - 10/12 -
13/15 - 16/18 - 19/22 - 23/26

- Allegato dal D1 al D8 - Schede U.E.O. Piano
del colore - Isolati 1/3 - 4/6 - 7/9 - 10/12 - 13/15
- 16/18 19/22 - 23/26

- per dieci giorni consecutivi a decorrere dal 23
maggio 2007, la suddetta delibera unitamente agli
atti tecnici è stata depositata presso la Segreteria
del Comune, in libera visione a tutti i cittadini,
dando notizia dell’avvenuto deposito mediante
due quotidiani a maggiore diffusione “la Gazzetta
del Mezzogiorno” e il “Quotidiano di Lecce”,
nonché con manifesti murali affissi in varie vie
cittadine;

- che nei venti giorni successivi decorrenti dal 2
giugno 2007 e fino al 22 giugno 2007, termine per
la presentazione di eventuali opposizioni, sono
pervenute nei termini due opposizioni da parte di
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privati, proprietari di unità immobiliari ricadenti
nella zona perimetrata e precisamente:
1. del sig. LEO Daniele, n. a Copertino il

15/09/1961 datata 19/06/2007 prot 15932;
2. del sig. Luigi DEL PRETE n. a Lecce

l’1/01/1970 datata 22/06/2007 prot 16462;

VISTO il parere sulle osservazioni datato
19/06/2007 del Dirigente del VII Settore arch. Fran-
cesco Cartolaro, che allegato alla presente ne
diventa parte integrante e sostanziale, il quale ha
ritenuto accoglibile l’osservazione presentata dal
sig. Leo Daniele, mentre ha respinto quella presen-
tata dal sig. Luigi Del Prete;

VISTO il parere favorevole n. 27 espresso nella
seduta del 29/05/2008 dal Comitato Urbanistico
Regionale, che allegato alla presente ne diventa
parte integrante e sostanziale, con il quale si condi-
vidono anche le determinazioni assunte in sede
comunale in ordine alle due osservazioni pervenute;

RITENUTO dover procedere all’approvazione
definitiva del piano particolareggiato in questione;

VISTI i pareri allegati, espressi in linea tecnica e
contabile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49,
comma 1° del D.Lgs 267/2000;

VISTA la legge 17 agosto1942 n.1150;

VISTA la legge 05 agosto 1978 n. 457;

VISTA la Legge Regionale n. 56 del 31
maggio1980;

VISTA la legge regionale 27 luglio 2001,n.20;

VISTA la legge regionale 19 luglio 2006,n.22;

DELIBERA

Per quanto innanzi precede:
1. prendere atto che a seguito del deposito e pub-

blicazione della delibera del Consiglio Comu-
nale n. 25 del 26 aprile 2007 unitamente a tutti
gli atti tecnici di progetto, sono pervenute nei

termini assegnati, due opposizioni da parte di
privati, proprietari di unità immobiliari ricadenti
nella zona perimetrata, vagliate dal Dirigente del
VII Settore Urbanistica Edilizia Ambiente e
Patrimonio, arch. Francesco Cartolaro, il quale
con verbale del 12/11/2007 ha ritenuto accogli-
bile l’osservazione presentata dal sig. Leo
Daniele e rigettata quella del sig. Luigi Del
Prete, recepite dal Comitato Urbanistico Regio-
nale con parere n. 27 del 29/05/2008;

2. approvare in via definitiva, il Piano Particola-
reggiato del Centro storico, di iniziativa pub-
blica, delimitato dall’isolato compreso tra via
E.Menga, viale Re Galantuomo, Piazza Maz-
zini, Piazza Umberto 1°, via G. Garibaldi, via
Piave, redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale a
firma dell’arch. Francesco Cartolaro e dal Con-
sulente Coordinatore arch. Francesco Pelle-
grino, costituito dagli elaborati in premessa
elencati, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente atto, anche se non mate-
rialmente allegati, con l’accoglimento dell’os-
servazione del sig. Leo Daniele datata
19/06/2007 prot 15932 e rigetto di quella pre-
sentata dal sig. Luigi Del Prete datata
22/06/2007 prot 16462, nonché con le prescri-
zioni di cui al parere del C.U.R. espresso con
verbale n.27 del 29/05/2008;

3. Dare atto che il presente provvedimento non ha
valore di permesso di costruire in quanto devono
necessariamente essere acquisiti i pareri previsti
dalla vigente legislazione in ordine al progetto
esecutivo;

4. Dare atto che alla pubblicazione degli atti e al
deposito vi provvederà il Responsabile dell’Uf-
ficio Urbanistica;

5. Il presente atto, verrà pubblicato anche per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione,
depositato nella Segreteria Comunale e notifi-
cato a norma del codice di procedura civile o tra-
mite messo comunale, entro due mesi dall’avve-
nuto deposito, a ciascun proprietario degl’im-
mobili vincolati dal Piano;
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6. Imputare la spesa presunta di euro 190.00 sul
Cap.PEG 3728 ”liti, arbitraggi - consulenze,
ecc” per la pubblicazione sul B.U.R.

_________________________

COMUNE DI MARGHERITA DI SAVOIA
(Foggia)
DELIBERA C.C. 30 settembre 2008, n. 19

Approvazione P.d.L. Insula 29CR5.

IL RESPONSABLE DEL SERVIZIO

Visti gli atti d’Ufficio;

RENDE NOTO

Che con delibera del Consiglio Comunale n.19
del 30 Settembre 2008 avente all’oggetto: 

Approvazione P.d.L. di Completamento dell’In-
sula “29CR5” del vigente P.R.G. Richiedenti:
Daloiso Tommaso, Salvatore, Donato, Damato
Anna e Romanelli Rosalba. Adozione ai sensi del-
l’art.21 della L.R. n.56/80.

Che ai sensi dell’art.21 della Legge Regionale
31.05.1980, n.56, i relativi atti, sono stati depositati
presso la Segreteria Comunale (Ufficio Tecnico)
per giorni 10 (dieci) interi e consecutivi a decorrere
dal primo giorno dell’Affissione del presente
avviso all’Albo Pretorio del Comune e nei luoghi
pubblici affinché chiunque ne abbia interesse possa
prendere visione.

Il medesimo Rende Noto è stato pubblicato sul
BUR della Regione Puglia al n. 28 in data 19 feb-
braio 2009.

Nei successivi 20 (giorni) dopo la scadenza del
periodo di deposito, qualunque può presentare
opposizioni producendole in triplice esemplare di
cui una in bollo.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Valentino Savino

_________________________

COMUNE DI SAN GIORGIO JONICO (Taranto)
DECRETO 29 gennaio 2009, n. 1186

Indennità d’asservimento.

IL CAPO AREA TECNICA - SETTORE LL.PP.

PREMESSO:

Omissis

DECRETA

1. Di approvare le indennità d’asservimento delle
aree evidenziate nel piano particellare aggior-
nato, composto dall’elenco ditte proprietarie
oggetto di asservimento e dalle planimetrie cata-
stali dei terreni interessati da asservimento che si
allega al presente Decreto per formarne parte
integrante e sostanziale, determinate ai sensi
dell’art. 37 del D.P.R. n. 327 del 08/06/2001 e
successive modificazioni ed integrazioni.

2. Di beneficiare delle agevolazioni previste dal-
l’art. 45 comma 2 let. “a” del D.P.R. n. 327 del
08/06/2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, qualora le dichiarazioni di condivi-
sione dell’indennità d’asservimento e di ces-
sione volontaria delle aree pervengano all’Am-
ministrazione Comunale di San Giorgio Jonico,
entro trenta giorni dalla data di notifica del pre-
sente Decreto.

3. Di corrispondere alle ditte proprietarie l’inden-
nità d’asservimento da loro condivisa, oltre
all’indennità relativa al valore dei manufatti e
soprassuoli rilevati in sede di redazione di ver-
bale di consistenza ed immissione in possesso
e/o depositare presso la Cassa DD. PP. le inden-
nità d’asservimento non concordate.

4. Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e trasmettere alle ditte proprie-
tarie il presente Decreto.

Il Capo Area Tecnica - Settore LL.PP.
Dott. Geom. Luigi Menza.

_________________________
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
(Foggia)
DELIBERA C.C. 19 dicembre 2008, n. 68

Approvazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di accogliere la proposta dell’U.T.C. riportata in
premessa e qui intesa come integralmente tra-
scritta e, quindi:
1) di approvare, ai sensi dell’art.21 della L.R. n.

56/80, la variante al P.P. Comparto “M” di una
maglia CM ricompresa tra via Foggia - via
Pertini e via Tratturo delle Corse, come da
parere espresso dal Dirigente del Settore
Urbanistica, riportato nella delibera di ado-
zione e che qui si intende integralmente tra-
scritto;

2) di prendere atto della modifica dello schema di
convenzione allegato alla presente, che sosti-
tuisce lo schema di convenzione di cui alla
delibera di C.C. n. 88 del 20.07.2004;

3) di dare atto che la variante comprende i
seguenti elaborati scritto-grafici: TAV. 1 -
Stralci planimetrici;
TAV. 2 - Stato di fatto;
TAV. 3 - Mappa catastale e sovrapposizione
del P.P.;
TAV. 4 - Planimetria di progetto;
TAV. 5 - Profili quotati
TAV. 6 - Impianti tecnologici;
TAV. 7 - Relazione generale, relazione finan-
ziaria, tabelle;
TAV. 8 - Norme tecniche di attuazione;
TAV. 9 - Planimetrie aree pubbliche da permu-
tare;
TAV. 10 - Tipologie edilizie; Schema di con-
venzione;

4) di demandare al Dirigente del Settore Urbani-
stica gli adempimenti amministrativi di com-
petenza, previsti dalla normativa regionale in

materia, come disciplinato dall’art.21 della
L.R. n. 56/80.

Omissis

San Giovanni Rotondo, 9 febbraio 2009

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Arch. Modesto De Angelis

_________________________

COMUNE DI SAN NICANDRO GARGANICO
(Foggia)
DECRETO 4 febbraio 2009, n. 3

Occupazione d’urgenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

SVILUPPO DEL TERRITORIO

Con Deliberazione del Commissario straordi-
nario n. 47 del 28.03.2006 si approvava il progetto
definitivo-esecutivo per la realizzazione delle urba-
nizzazioni primarie del comparto C/8 del P. di F.,
dell'importo di euro 1.090.000,0 finanziato con
Mutuo della Cassa DD.PP. S.p.A.;

Con Determina del Responsabile del Servizio
sviluppo del Territorio n. 38 del 29.05.2008 è stata
approvata la variante al progetto, con la quale è
stato reiterata la dichiarazione di pubblica utilità
dell'opera e l'urgenza di procedere all'occupazione
degli immobili necessari per la realizzazione delle
opere predette, ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R.. n.
327/2001 e dell'art. 1 della L.R. 8 marzo 2007 n. 3;

Con Determina del Responsabile del servizio
Sviluppo del Territorio n. 213 del 31.12.2008 sono
stati approvati gli atti propedeutici all'avvio del pro-
cedimento espropriativo in via d'urgenza in corso
d'opera e specificatamente il Piano particellare di
esproprio con accluso l'elenco delle Ditte catastali
espropriande;

CONSIDERATO che l'urgenza dell'intervento
discende dalla particolare natura delle opere consi-
stenti nella costruzione di infrastrutture a rete;

RICHIAMATA la Legge Regionale 22 febbraio
2005 n.3 di delega delle funzioni amministrative in
materia di espropriazione per pubblica utilità, la
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quale all'art. 3 attribuisce ai Comuni, tra gli altri
soggetti, le funzioni amministrative per l'emana-
zione degli atti del procedimento espropriativo che
si rendano necessari, compresi quelli di urgenza e
per i relativi atti preparatori attinenti a tutte le opere
pubbliche e di pubblica utilità, già trasferite e dele-
gate dalla Regione;

VISTO l'art. 8 della soprarichiamata L.R. n. 3/05
come modificato dalla Legge Regionale 8 marzo
2007 n. 3, con il quale si consente la dichiarazione
di p.u. di opere riguardanti infrastrutture a rete in
zone omogenee previste dallo strumento urbani-
stico, senza la preventiva apposizione del vincolo
preordinato all'esproprio;

VISTO che per i suddetti motivi questo Ente ha
determinato in via d'urgenza l'indennità provvisoria
di esproprio ai sensi dell'art.22bis del D.Lgs.
327/2001

RICONOSCIUTA la regolarità degli atti innanzi
indicati, in ottemperanza al Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
di espropriazione per la pubblica utilità approvato
con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., con parti-
colare riferimento al Titolo II - Capo IV - Sezione I
del testo unico:

VISTO l'art. 36 della legge 8.6.1990 n° 142;

VISTI gli atti d'ufficio;

Visto il D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m. e i.;

VISTO il D. lgs. 27/12/2002 n. 302 e s.m.i.

Vista la L.R. 22 febbraio 2005 n. 3;

Vista la L.R. 8 marzo 2007 n. 3;

DECRETA

- E' pronunciata in favore del Comune di San
Nicandro Garganico, per la causale di cui in narra-
tiva, l'occupazione d'urgenza preordinata alla
espropriazione, dei beni immobili indicati nel
Piano particellare di esproprio approvato con la
Determina del Responsabile del Servizio Sviluppo
del Territorio n.213 del 31.12.2008, siti nel
Comune di San Nicandro Garganico e pertanto NE
AUTORIZZA L'OCCUPAZIONE ANTICIPATA.

- Gli stati di consistenza degli immobili, saranno

compilati dal Tecnico incaricato Geom. Nicola
Giagnorio dopo l'accesso ai fondi; il precitato
Tecnico incaricato, contestualmente effettuerà
l'occupazione di detti fondi e provvederà alla
redazione dei verbali di immissione nel possesso
per conto ed a favore del Comune di San
Nicandro Garganico.

- Gli stati di consistenza ed i verbali di immissione
nel possesso saranno redatti in contraddittorio con
le rispettive Ditte proprietarie o in mancanza, con
l'intervento di due testimoni non dipendenti del-
l'Ente espropriante; al contraddittorio saranno
ammessi i fittavoli, i mezzadri, i coloni o compar-
tecipanti che si dichiareranno tali.

- Il presente decreto sarà notificato dall'occupante
ai proprietari dei fondi, unitamente all'AVVISO
del giorno stabilito per la redazione dello stato di
consistenza e presa di possesso del bene, fissato al
25.02.2009.

- Il decreto perde efficacia ove l'occupazione non
segua nel termine di tre mesi dalla data del pre-
sente decreto

- Il presente provvedimento, redatto in carta sem-
plice ai sensi dell'art. 22 della Tab. allegato B) del
D.P.R. 26.10.1972 n. 642, verrà notificato alle
Ditte proprietarie degli immobili secondo l'elenco
allegato al Decreto integrale, nelle forme previste
per gli atti processuali civili e verrà affisso
all'Albo Pretorio del Comune per 20 (VENTI)
giorni e comunque sino alla data fissata per l'im-
missione in possesso dei beni. Sarà comunicato
alla Regione Puglia.

Referente: resp./proced. Istr. amm.vo Rita M.
Cammerino 0882/477359 - Fax 0882 / 477357

Il Dirigente del Servizio
Sviluppo del Territorio

Arch. Adelmo Marrocchella

_________________________

CONSORZIO ASI BARI
ORDINANZA 22 dicembre 2008, n. 1268

Deposito indennità d’esproprio.

Il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
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Bari, Ente Pubblico Economico, rende noto che il
Comune di Molfetta (Settore Territorio) ha emesso
Ordinanza di deposito come di seguito riportato per
estratto: “N. 1268 Reg. Decreti Prot. n. 73789
OGGETTO: Progetto di allocazione delle iniziative
produttive nelle Maglie R-S-T-U-V con le rispettive
aree destinate ad attrezzature ed a verde attrezzato
nell’agglomerato industriale di Molfetta -3°
stralcio - ORDINANZA DI DEPOSITO”. IL CAPO
SETTORE TERRITORIO (Omissis) - Letta la nota
datata 2/12/08, prot. n. 6707, con la quale il Con-
sorzio per lo Sviluppo Industriale di Bari ha chiesto
l’emissione dell’ordinanza di deposito, presso la
Cassa DD.PP. di Bari, delle indennità in favore dei
proprietari indicati nel (omissis) elenco approvato
con disposizione n. 203/08; (omissis); ORDINA Il
deposito, presso la Sezione di Tesoreria Provinciale
- Servizio Cassa DD.PP., mediante commutazione
in quietanza di deposito, della somma corrispon-
dente all’indennità provvisoria di esproprio, da
corrispondere alle ditte inserite nell’elenco(*)
(omissis) al presente provvedimento (omissis) parte
integrante e sostanziale. Il presente provvedimento
sarà pubblicato sul B. U.R. a cura del Consorzio
per lo Sviluppo Industriale di Bari e lo stesso Ente
procederà formalmente al deposito delle indennità
dovute e alla notifica agli interessati. Molfetta, 22-
12-08. IL DIRIGENTE DEL Th/ SETTORE TERRI-
TORIO (Ing. Rocco Altomare)”.

Il Direttore del Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale di Bari

Dott. Girolamo Pugliese.

_________________________

CONSORZIO ASI BARI
ORDINANZA 22 dicembre 2008, n. 1269

Deposito indennità d’esproprio.

Il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
Bari, Ente Pubblico Economico, rende noto che il
Comune di Molfetta (Settore Territorio) ha emesso
Ordinanza di deposito come di seguito riportato per
estratto: “N. 1269 Reg. Decreti Prot. n. 73795
OGGETTO: Progetto di allocazione delle iniziative
produttive nelle Maglie R-S-T-U-V con le rispettive

aree destinate ad attrezzature ed a verde attrezzato
nell’agglomerato industriale di Molfetta - 3°
stralcio - ORDINANZA DI DEPOSITO”. IL DIRI-
GENTE DEL SETTORE TERRITORIO (Omissis) -
Letta la nota datata 2/12/08, prot. n. 6709, con la
quale il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di
Bari ha chiesto l’emissione dell’ordinanza di depo-
sito, presso la Cassa DD.PP. di Bari, delle inden-
nità in favore dei proprietari indicati nel (omissis)
elenco approvato con disposizione n. 205/08;
(omissis); ORDINA Il deposito, presso la Sezione di
Tesoreria Provinciale - Servizio Cassa DD.PP.,
mediante commutazione in quietanza di deposito,
della somma corrispondente all’indennità provvi-
soria di esproprio, da corrispondere alle ditte inse-
rite nell’elenco(*) (omissis) al presente provvedi-
mento (omissis) parte integrante e sostanziale. Il
presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.
a cura del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di
Bari e lo stesso Ente procederà formalmente al
deposito delle indennità dovute e alla notifica agli
interessati. Molfetta, 22-12-08. IL DIRIGENTE
DEL SETTORE TERRITORIO (Ing. Rocco Alto-
mare)”.

Il Direttore del Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale di Bari: 

Dott. Girolamo Pugliese.

_________________________

CONSORZIO ASI BARI
ORDINANZA 22 dicembre 2008, n. 1270

Deposito indennità d’esproprio.

Il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
Bari, Ente Pubblico Economico, rende noto che il
Comune di Molfetta (Settore Territorio) ha emesso
Ordinanza di deposito come di seguito riportato per
estratto: “N. 1270 Reg. Decreti Prot. n. 73798
OGGETTO: Progetto di allocazione delle iniziative
produttive nelle Maglie R-S-T-U-V con le rispettive
aree destinate ad attrezzature ed a verde attrezzato
nell’agglomerato industriale di Molfetta - 3°
stralcio - ORDINANZA DI DEPOSITO”. IL DIRI-
GENTE DEL SETTORE TERRITORIO (Omissis) -
Letta la nota datata 2/12/08, prot. n. 6708, con la

2890



2891Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 19-2-2009

quale il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di
Bari ha chiesto l’emissione dell’ordinanza di depo-
sito, presso la Cassa DD.PP. di Bari, delle inden-
nità in favore dei proprietari indicati nel (omissis)
elenco approvato con disposizione n. 204/08;
(omissis); ORDINA Il deposito, presso la Sezione di
Tesoreria Provinciale - Servizio Cassa DD.PP.,
mediante commutazione in quietanza di deposito,
della somma corrispondente all’indennità provvi-
soria di esproprio, da corrispondere alle ditte inse-
rite nell’elenco(*) (omissis) al presente provvedi-
mento (omissis) parte integrante e sostanziale. Il
presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.
a cura del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di
Bari e lo stesso Ente procederà formalmente al
deposito delle indennità dovute e alla notifica agli
interessati. Molfetta, 22-12-08. IL DIRIGENTE
DEL SETTORE TERRITORIO (Ing. Rocco Alto-
mare)”.

Il Direttore del Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale di Bari: 

Dott. Girolamo Pugliese.

_________________________

CONSORZIO ASI BARI
ORDINANZA 22 dicembre 2008, n. 1271

Deposito indennità d’esproprio.

Il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
Bari, Ente Pubblico Economico, rende noto che il
Comune di Molfetta (Settore Territorio) ha emesso
Ordinanza di pagamento diretto e di deposito come
di seguito riportato per estratto: “N. 1271 Reg.
Decreti Prot. n. 73801 OGGETTO: Progetto di
allocazione delle iniziative produttive nelle Maglie
R-S-T-U-V con le rispettive aree destinate ad attrez-
zature ed a verde attrezzato nell’agglomerato indu-
striale di Molfetta - 3° stralcio - ORDINANZA DI
PAGAMENTO DIRETTO E DI DEPOSITO”. IL
CAPO SETTORE TERRITORIO (Omissis) - Letta
la nota datata 2/12/08, prot. n. 6706, con la quale il
Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Bari ha
chiesto l’emissione dell’ordinanza di pagamento
delle indennità in favore dei proprietari che hanno
accettato l’indennità determinata nel (omissis)

decreto n. 1175/05 e il deposito presso la Cassa
DD.PP. di Bari delle indennità non accettate;
(omissis); ORDINA 1. Il pagamento diretto, previo
accertamento della titolarità della proprietà da
parte del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di
Bari, della indennità di esproprio determinata con
il Decreto n. 1175 del 7/12/05, in favore dei Signori
indicati nell’elenco n. 1 (*) nella misura a fianco di
ciascun nominativo indicata. 2. Il deposito, presso
la Sezione di Tesoreria Provinciale - Servizio Cassa
DD.PP., mediante commutazione in quietanza di
deposito, delle somme corrispondenti all’indennità
provvisoria di esproprio in favore dei proprietari
nell’elenco n. 2 (*) (omissis). 3. Il presente provve-
dimento sarà pubblicato sul B.U.R. a cura del Con-
sorzio per lo Sviluppo Industriale di Bari e lo stesso
Ente procederà formalmente al pagamento e al
deposito delle indennità dovute e alla notifica agli
interessati. Molfetta, 22-12-08. IL DIRIGENTE
DEL SETTORE TERRITORIO (Ing. Rocco Alto-
mare)”.

Il Direttore del Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale di Bari:

Dott. Girolamo Pugliese.

_________________________

CONSORZIO BONIFICA TERRE D’APULIA
BARI
ORDINANZA 16 febbraio 2009, n. 2537

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 

Premesso
- che la Regione Puglia, con determinazione n.

064/Dir/2006/0050 del 10.02.2006, ha conferito
al Consorzio di Bonifica “Terre d’Apulia” la
delega delle potestà espropriative da esercitare
per l’acquisizione degli immobili occorrenti per
la realizzazione dei lavori in oggetto;

- che il suddetto Consorzio ha accettato detta
delega, individuando come responsabile di questo
procedimento espropriativo il geom. Michele
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Sforza e responsabile unico del procedimento
l’Ing. Giuseppe Corti;

- che la suddetta disciplina di delega, all’Art. 2,
contempla anche le attività connesse al presente
atto;

- che con Decreto n. 264/CD/A del 25.11.2004 il
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-
tale in Puglia ha approvato il progetto esecutivo,
dichiarando la pubblica utilità, urgenza ed indiffe-
ribilità dell’opera;

- che con Decreto n. 2468, emanato dal Responsa-
bile del Procedimento Espropriativo in data
26.09.2006, è stata disposta l’occupazione antici-
pata degli immobili occorrenti alla realizzazione
dell’opera pubblica in argomento ed è stata conte-
stualmente determinata in via provvisoria la rela-
tiva indennità di espropriazione;

- che con Delibera Commissariale del Consorzio di
Bonifica “Terre d’Apulia” n. 284 del 27.08.2007
è stata approvata la stima per la determinazione
delle indennità di espropriazione spettanti ai pro-
prietari dei beni immobili interessati alla realizza-
zione dell’opera in oggetto indicata;

- che con nota n. 1370 del 25.03.2008 questo Con-
sorzio, relativamente alla particella n. 108 del
foglio di mappa n. 56 di proprietà della Ditta Mic-
coli Maria Teresa, ha consentito la collocazione
della condotta su un percorso alternativo a quello
di progetto, autorizzando altresì l’imposizione di
servitù sul nuovo tracciato, in luogo dell’espro-
priazione, allo scopo di evitare danni alla pro-
prietà medesima; 

- che con successiva Delibera Commissariale n.
212 del 25.09.2008 sono state approvate le inden-
nità di espropriazione spettanti alle Ditte Doronzo
Pasquale e Miccoli Maria Teresa;

Visti i verbali di immissione in possesso inerenti
alle seguenti particelle in agro del Comune di Bar-
letta:
- n. 804 del foglio di mappa n. 12 in Ditta Cafagna

Maria;

- n.ri 221 - 223 - 224 - 225 e 459 del foglio di
mappa n. 13 in Ditta Carpentiere Francesco;

- n.ri 222 - 293 e 302 del foglio di mappa n. 13 in
Ditta Carpentiere Geremia;

- n.ri 220 e 437 del foglio di mappa n. 13 in Ditta
Carpentiere Maria e Curci Pasquale Guerino; 

- n.ri 716 e 719 del foglio di mappa n. 15 in Ditta
Delcuratolo Angelo; 

- n. 619 del foglio di mappa n. 91 in Ditta Cafagna
Domenico, Nunzia e Roberto;

- n. 175 del foglio di mappa n. 97 in Ditta Cascella
Addolorata;

- n. 152 del foglio di mappa n. 99 in Ditta Cannone
Riccardo e Di Gioia Rosa;

Visti i verbali di immissione in possesso e di
riconsegna relativi alle seguenti particelle:
- n. 188 del foglio di mappa n. 57 in Ditta Doronzo

Pasquale;
- n. 108 del foglio di mappa n. 56 in Ditta Miccoli

Maria Teresa; 

Viste le dichiarazioni con cui le suddette Ditte
hanno manifestato la cessione volontaria delle aree
oggetto di esproprio e/o hanno accettato l’indennità
offerta nelle seguenti misure:
- Sig.ra Cafagna Maria euro 190,00 per il terreno

ed euro 32,00 per occupazione temporanea;
- Sig. Carpentiere Francesco euro 525,00 per il ter-

reno ed euro 107,00 per occupazione temporanea;
- Sig. Carpentiere Geremia euro 947,00 per il ter-

reno ed euro 302,00 per occupazione temporanea; 
- Sig.ri Carpentiere Maria e Curci Pasquale Gue-

rino, per la propria quota pari ad 1/2, euro 494,00
per il terreno ed euro 231,00 per occupazione
temporanea; 

- Sig. Delcuratolo Angelo euro 686,00 per il ter-
reno ed euro 148,00 per occupazione temporanea; 

- Sig.ri Cafagna Domenico, Nunzia e Roberto, per
la propria quota pari ad 1/3, euro 49,00 per il ter-
reno ed euro 74,00 per occupazione temporanea;

- Sig.ra Cascella Addolorata euro 76,00 per il ter-
reno ed euro 25,00 per occupazione temporanea;

- Sig.ri Cannone Riccardo e Di Gioia Rosa, per la
propria quota pari ad 1/2, euro 368,00 per il ter-
reno ed euro 123,00 per occupazione temporanea;

- Sig. Doronzo Pasquale euro 955,00 per il terreno,
euro 288,00 per occupazione temporanea ed euro
3.144,00 per danni di consistenza; 
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- Sig.ra Miccoli Maria Teresa euro 2.176,00 per
l’imposizione di servitù, euro 580,00 per occupa-
zione temporanea ed euro 2.920,00 per danni di
consistenza;

Considerato che le aree non edificabili oggetto
di espropriazione sono coltivate direttamente dai
Sig.ri Carpentiere Geremia, Curci Pasquale Gue-
rino, Delcuratolo Angelo, Cannone Riccardo e
Doronzo Pasquale; e pertanto l’indennità offerta per
il terreno:
- va moltiplicata per tre, ai sensi della lettera d) del

comma 2 dell’art. 45 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327,
con riferimento sia alle proprietà esclusive dei
Sig.ri Carpentiere Geremia, Delcuratolo Angelo e
Doronzo Pasquale e sia alla quota di proprietà
appartenente a Sig.ri Curci Pasquale Guerino e
Cannone Riccardo;

- è aumentata del 50%, ai sensi della lettera c) del
comma 2 del suddetto art. 45, con riguardo alle
quote di proprietà appartenenti alle Sig.re Car-
pentiere Maria e Di Gioia Rosa, nonché con rife-
rimento alle proprietà esclusive dei Sig.ri
Cafagna Maria, Carpentiere Francesco, germani
Cafagna Domenico, Nunzia, Roberto, Cascella
Addolorata e Miccoli Maria Teresa; 

- che ai predetti Sig.ri Curci Pasquale Guerino e
Cannone Riccardo compete inoltre, per la condu-
zione del fondo, uguale importo dell’indennità
base di espropriazione stabilita per il terreno,
spettante ai rispettivi coniugi Carpentiere Maria e
Di Gioia Rosa, ai sensi dell’art. 42 del citato
D.P.R. n. 327/01;

Considerato inoltre che l’area non edificabile
oggetto di esproprio appartenente ai Sig.ri Cafagna
Maria e Carpentiere Francesco è condotta e colti-
vata rispettivamente dal nipote Filannino Francesco
e dal figlio Carpentiere Geremia compete ai mede-
simi uguale importo dell’indennità base di espro-
priazione stabilita per il terreno, sempre ai sensi del
citato art. 42 del D.P.R. n. 327/01; 

Visti
- la documentazione comprovante le proprietà dei

beni oggetto del presente atto, quella attestante la
diretta coltivazione dei fondi, nonché quella com-
provante la sussistenza dei presupposti stabiliti

per la corresponsione della cosiddetta indennità
aggiuntiva;

- il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integrazioni
e modifica-zioni, con particolare riferimento
all’art. 26 commi 1 e 1-bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per l’e-
spropriazione o per l’asservimento dei fondi in
agro di Barletta e occorsi per i lavori in oggetto
indicati, le seguenti somme alle sotto elencate
Ditte:
- Cafagna Maria nata a Barletta il 26.05.1912

euro 317,00 (euro trecentodiciassette/00) -
foglio di mappa n. 12 - particella n. 804 da
espropriare per mq. 68;

- Carpentiere Francesco nato a Barletta il
11.11.1933 euro 894,50 (euro ottocentono-
vantaquattro/50) - foglio di mappa n. 13 - par-
ticella n. 221 da espropriare per mq. 45, parti-
cella n. 223 da espropriare per mq. 35, parti-
cella n. 224 da espropriare per mq. 33, parti-
cella n. 225 da espropriare per mq. 38 e parti-
cella n. 459 da espropriare per mq. 37;

- Carpentiere Geremia nato a Barletta il
12.05.1966 euro 3.143,00 (euro tremilacento-
quarantatre/00) - foglio di mappa n. 13 - parti-
cella n. 222 da espropriare per mq. 77, parti-
cella n. 293 da espropriare per mq. 210 e par-
ticella n. 302 da espropriare per mq. 131;

- Carpentiere Maria nata a Barletta il
27.12.1948 euro 486,00 (euro quattrocentot-
tantasei/00) nonché a Curci Pasquale Guerino
nato a Barletta il 02.01.1941 euro 856,50
(euro ottocentocinquan-tasei/50) - foglio di
mappa n. 13 - particella n. 220 da espro-priare
per mq. 67 e particella n. 437 da espropriare
per mq. 110;

- Delcuratolo Angelo nato a Barletta il
05.03.1954 euro 2.206,00 (euro duemiladue-
centosei/00) - foglio di mappa n. 15 - particella
n. 716 da espropriare per mq. 126 e particella
n. 719 da espropriare per mq. 120; 

- Cafagna Domenico nato a Robbio il
13.09.1944, Cafagna Nunzia nata a Marghe-
rita di Savoia il 29.04.1942 e Cafagna Roberto
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nato a Milano il 30.09.1953 complessivi euro
147,50 (euro centoquarantasette/50) - foglio di
mapa n. 91 - particella n. 619 da espropriare
per mq. 32;

- Cascella Addolorata nata a Barletta il
07.03.1942 euro 139,00 (euro centotrenta-
nove/00) - foglio di mappa n. 97 - particella n.
175 da espropriare per mq. 50;

- Cannone Riccardo nato ad Andria il
03.10.1978 euro 613,50 (euro seicentotre-
dici/50) nonché a Di Gioia Rosa nata ad
Andria il 09. 09.1983 euro 337,50 (euro tre-
centotrentasette/50) - foglio di mappa n. 99 -
particella n. 152 da espropriare per mq. 243;

- Doronzo Pasquale nato a Barletta il
27.07.1963 euro 6.297,00 (euro seimiladue-
centonovantasette/00) - foglio di mappa n. 57 -
particella n. 188 da espropriare per mq. 630;

- Miccoli Maria Teresa nata a Milano il
21.03.1981 - euro 6.764,00 (euro seimilasette-
centosessantaquattro/00) - foglio di mappa n.
56 - particella n. 108 da asservire per mq. 970.

2. Di corrispondere al sig. Curci Pasquale Guerino
nato a Barletta il 02.01.1941 la somma di euro
247,00 (euro duecentoquaranta-sette/00) a titolo
di indennità per la diretta conduzione del fondo,
relativa alla quota di proprietà di Carpentiere
Maria.

3. Di corrispondere al sig. Cannone Riccardo nato
ad Andria il 03.10.1978 la somma di euro
184,00 (euro centottantaquattro/00) a titolo di
indennità per la diretta conduzione del fondo,
relativa alla quota di proprietà della sig.ra Di
Gioia Rosa.

4. Di corrispondere al sig. Filannino Francesco
nato a Barletta il 01.10.1969 la somma di euro
190,00 (euro centonovanta/00) a titolo di inden-
nità per la diretta conduzione del fondo, relativa
alla proprietà della sig.ra Cafagna Maria.

5. Di corrispondere al sig. Carpentiere Geremia
nato a Barletta il 12.05.1966 la somma di euro
525,00 (euro cinquecentoventi-cinque/00) a
titolo di indennità per la diretta conduzione del
fondo, relativa alla proprietà del sig. Carpentiere
Francesco.

6. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

7. Di demandare all’Impresa G. Putignano & Figli
S.r.l., appaltatrice dei lavori, le azioni di compe-
tenza per le suddette liquidazioni, come da
apposito disciplinare.

Bari, 16 febbraio 2009

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Geom. Michele Sforza

Il Dirigente e Responsabile Unico del Procedimento
Dott. Ing. Giuseppe Corti

_________________________

CONSORZIO BONIFICA TERRE D’APULIA
BARI
ORDINANZA 16 febbraio 2009, n. 2538

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 

Premesso
- che la Regione Puglia, con determinazione n.

064/Dir/2006/0050 del 10.02.2006, ha conferito
al Consorzio di Bonifica “Terre d’Apulia” la
delega delle potestà espropriative da esercitare
per l’acquisizione degli immobili occorrenti per
la realizzazione dei lavori in oggetto;

- che il suddetto Consorzio ha accettato detta
delega, individuando come responsabile di questo
procedimento espropriativo il geom. Michele
Sforza e responsabile unico del procedimento
l’Ing. Giuseppe Corti;

- che la suddetta disciplina di delega, all’Art. 2,
contempla anche le attività connesse al presente
atto;

- che con Decreto n. 264/CD/A del 25.11.2004 il
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-
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tale in Puglia ha approvato il progetto esecutivo,
dichiarando la pubblica utilità, urgenza ed indiffe-
ribilità dell’opera;

- che con Decreto n. 2468, emanato dal Responsa-
bile del Procedimento Espropriativo in data
26.09.2006, è stata disposta l’occupazione antici-
pata degli immobili occorrenti alla realizzazione
dell’opera pubblica in argomento ed è stata conte-
stualmente determinata in via provvisoria la rela-
tiva indennità di espropriazione;

- che il predetto decreto è stato eseguito in date 16
e 24 novembre 2006, nonché 13.12.2006,
mediante la redazione del verbale di immissione
in possesso e dello stato di consistenza degli
immobili interessati; 

- che con provvedimenti n.ri 2480 - 2481 - 2482 del
26.09.2007, pubblicati nel B.U.R.P. ai sensi del
comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato
decretato di corrispondere a titolo di indennità per
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizza-
zione dell’opera pubblica in argomento:
➣ alla Ditta Doronzo Savino nato a Barletta il

20.03.1926 la somma di euro 2.530,00;
➣ alla Ditta Cafagna Vincenzo nato a Barletta il

15.01.1974 le somme di euro 21.429,00
(foglio n. 12 - particella n. 432), di euro
12.102,00 (foglio n. 12 - particella n. 569) e
euro 10.206,00 (foglio n. 12 - particella n.
570);

➣ alla Ditta Peschechera Angiolina nata a Bar-
letta il 15.07.1922 la somma di euro
10.203,50;

➣ alla Ditta Rizzi Raffaella nata a Barletta il
20.10.1945 la somma di euro 2.448,00;

➣ alla Ditta Rizzi Francesco, Antonio, Barto-
lomeo, Carmela, Filomena, Giuseppe, Maria
Sterpeta, Nicola e Raffaella la somma di euro
5.080,67

- che con successivo provvedimento n. 2490 del
18.12.2007, regolarmente pubblicato nel
B.U.R.P, è stato decretato di corrispondere alla
Ditta Delcuratolo Michele, Angelo, Giuseppe,
Grazia e Raffaella la somma di euro 30.691,00;

Viste le dichiarazioni dei Sigg. Filannino Salva-

tore e Mennea Antonia, per quanto attiene alle
somme corrisposte al suddetto Sig. Cafagna Vin-
cenzo con riferimento alle indennità di cui alle
citate particelle n.ri 569 e 570;

Dato atto che sono state corrisposte le suddette
indennità alle sopra elencate Ditte, le quali hanno
rilasciato contestuale quietanza liberatoria dell’av-
venuto pagamento;

Visto l’art. 4 dell’allegato n. 1 alla determina-
zione n. 064/Dir/ 2006/0050 del 10.02.2006, di con-
ferimento della delega delle potestà espropriative,
ove è specificato che il beneficiario dell’espropria-
zione è la Regione Puglia;

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modificazioni, con particolare riferimento all’art.
23 

DECRETA

1. E’ disposta in favore dell’Ente Regione Puglia
con sede in Bari, codice fiscale n. 80017210727,
ai fini di cui in narrativa, l’espropriazione dei
seguenti immobili siti nel territorio del Comune
di Barletta, di proprietà delle sotto riportate
Ditte:
• DORONZO Savino nato a Barletta il

20.03.1926 ed ivi residente alla via Andrea
Bonello n. 38 - C.F. n. DRN SVN 26C20
A669Q - Foglio n. 12 - particella n. 51 -
superficie mq. 976 - Indennità corrisposta:
euro 2.530,00 

• CAFAGNA Vincenzo nato a Barletta il
15.01.1974 ed ivi residente alla via Borgo
Vecchio n. 23 - C.F. n. CFG VCN 74A15
A669M - Foglio n. 12 - particella n. 432 -
superficie mq. 2.426 - Indennità corrisposta:
euro 21.429,00 

• FILANNINO Salvatore nato a Barletta il
07.03.1919 ed ivi residente alla via Boggiano
n. 29 - C.F. n. FLN SVT 19C07 A669I -
Foglio n. 12 - particella n. 569 - superficie
mq. 1.116 - Indennità corrisposta: euro
12.102,00

• MENNEA Antonietta nata a Barletta il
25.09.1928 ed ivi residente alla via Boggiano
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n. 29 - C.F. n. MNN NNT 28P65 A669X -
Foglio n. 12 - particella n. 570 - superficie
mq. 1.186 - Indennità corrisposta: euro
10.206,00

• PESCHECHERA Angiolina nata a Barletta
il 15.07.1922 ed ivi residente alla via degli
Oleandri n. 43 - C.F. n. PSC NLN 22L55
A669X - Foglio n. 12 - particella n. 47 -
superficie mq. 1.828 - Indennità corrisposta:
euro 10.203,50 

• RIZZI Raffaella nata a Barletta il
20.10.1945 ed ivi residente alla via Martiri 12
Settembre n. 45 - C.F. n. RZZ RFL 45R60
A669M - Foglio n. 12 - particella n. 45 -
superficie mq. 934 - Indennità corrisposta:
euro 2.448,00 

• RIZZI Francesco nato a Barletta il
23.06.1951 ed ivi residente alla via Prascina
n. 143/3 - C.F. n. RZZ FNC 51H23 A669J,
RIZZI Antonio nato a Barletta il 27.04.1941
ed ivi residente alla via Papa Giovanni XXIII
n. 8 - C.F. n. RZZ NTN 41D27 A669S,
RIZZI Bartolomeo nato a Barletta il
04.01.1956 ed ivi residente alla via Cilea n.
19 - C.F. n. RZZ BTL 56A04 A669X, RIZZI
Carmela nata a Barletta il 28.07.1947 e resi-
dente in Trani alla via Barletta n. 149 - C.F. n.
RZZ CML 47L68 A669S, RIZZI Filomena
nata a Barletta il 23.06.1951 ed ivi residente
alla via Papa Giovanni XXIII n. 14 - C.F. n.
RZZ FMN 51H63 A669W, RIZZI Giuseppe
nato a Barletta il 08.07.1943 ed ivi residente
alla via Lavello n. 19 - C.F. n. RZZ GPP
43L08 A669B, RIZZI Maria Sterpeta nata a
Barletta il 25.06.1945 ed ivi residente alla via
Trento n. 7 - C.F. n. RZZ MST 45H65 A669J,
RIZZI Nicola nato a Barletta il 25.12.1939 e
residente in Roma alla via dei Fiori n. 72 -
C.F. n. RZZ NCL 39T25 A669Q e RIZZI
Raffaella nata a Barletta il 27.04.1941 ed ivi
residente alla via Papa Giovanni XXIII n. 16 -
C.F. n. RZZ RFL 41D67 A669X - Foglio n.
12 - particella n. 497 - superficie mq. 934 -
Indennità corrisposta: euro 5.080,67 

• DELCURATOLO Michele nato a Barletta il
06.07.1942 ed ivi residente alla via del Milite
Ignoto n. 64 - C.F. n. DLC MHL 42L06
A669F, DELCURATOLO Angelo nato a
Barletta il 23.12.1971 ed ivi residente alla via
Roma n. 114 - C.F. n. DLC NGL 71T23

A669P, DELCURATOLO Giuseppe nato a
Barletta ed ivi residente alla via P. Ricci n.
105/c - C.F. n. DLC GPP 69E01 A669S,
DELCURATOLO Grazia nata a Barletta il
12.02.1968 ed ivi residente alla via Marulli n.
12 - C.F. n. DLC GRZ 68B52 A669H e DEL-
CURATOLO Raffaella nata a Barletta il
18.06.1977 ed ivi residente alla via A. De
Pretis n. 6 - C.F. n. DLC RFL 77H58 A669P -
Foglio n. 12 - particella n. 46 - superficie mq.
1.940 - Indennità corrisposta: euro 30.691,00

2. Il trasferimento del diritto di proprietà dei beni
sopra indicati è sottoposto alla condizione
sospensiva della notificazione del presente
decreto ai sig.ri Doronzo Savino, Cafagna Vin-
cenzo, Filannino Salvatore, Mennea Antonietta,
Peschechera Angiolina, Rizzi Raffaella nata il
20.10.1945, Rizzi Francesco, Rizzi Antonio,
Rizzi Bartolomeo, Rizzi Carmela, Rizzi Filo-
mena, Rizzi Giuseppe, Rizzi Maria Sterpeta,
Rizzi Nicola, Rizzi Raffaella nata il 27.04.1941,
Delcuratolo Michele, Delcuratolo Angelo, Del-
curatolo Giuseppe, Delcuratolo Grazia e Delcu-
ratolo Raffaella, che sarà effettuata a cura del-
l’Impresa G. Putignano & Figli S.r.l. con sede in
Noci, nella forma prevista per gli atti processuali
civili.

3. La medesima Impresa G. Putignano & Figli
S.r.l. provvederà inoltre alla relativa registra-
zione e trascrizione presso i competenti Uffici
Pubblici, nonché ad eseguire le operazioni di
voltura nei registri catastali, in favore dell’Ente
Regione Puglia, dei beni immobili espropriati
per pubblica utilità con il presente provvedi-
mento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n.
327/01 il presente decreto sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, 16 febbraio 2009

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Geom. Michele Sforza

Il Dirigente e Responsabile Unico del Procedimento
Dott. Ing. Giuseppe Corti_________________________
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

REGIONE PUGLIA SERVIZIO LAVORI PUB-
BLICI

Avviso di gara lavori di realizzazione della
nuova sede del Consiglio Regionale in Bari. 

BANDO DI GARA
MEDIANTE PROCEDURA APERTA

procedura: aperta art. 3, comma 37 e art. 55,
comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006

criterio: offerta del prezzo più basso mediante
offerta di prezzi unitari art. 90 d.P.R. n. 554 del
1999

Lavori di realizzazione 
“Nuova Sede del Consiglio Regionale” in Bari

L’appalto rientra nel campo di applicazione
dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)? si 

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale del-
l’Amministrazione Aggiudicatrice

REGIONE PUGLIA – Area Politiche per l’Am-
biente, le Reti e la Qualità Urbana – Servizio Lavori
Pubblici - Viale delle Magnolie n. 6/8 Zona Indu-
striale - 70026 MODUGNO (BA) - Italia

Punti di contatto: Dott. Ing. Francesco Bitetto
Tel. +39-080.5407789, Dott. Ing. Roberto Polieri
Tel. +39-080.5407812, Geom. Domenico De Giosa
Tel. +39-080.5407831

Responsabile del Procedimento: Dott. Ing.
Francesco Bitetto Dirigente Servizio Lavori Pub-
blici Tel. +39-080.5407789 fax: +39-080.5407791
– settorellpp@regione.puglia.it

Indirizzo Internet dell’Amministrazione
Aggiudicatrice: http://www.regione.puglia.it

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile otte-
nere ulteriori informazioni: Come al punto I.1

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile otte-
nere la documentazione: Come al punto I.1 

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: 
Come al punto I.1 

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICA-
TRICE: Autorità Regionale

SEZIONE II:
OGGETTO

DELL’APPALTO (LAVORI)

II.1) Descrizione

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto:
Realizzazione “Nuova Sede del Consiglio Regio-
nale” in Bari

Le caratteristiche dell’appalto e le relative condi-
zioni sono individuate nella documentazione di
gara, disponibile presso gli uffici di cui al punto 1),
e pubblicata sul sito internet all’indirizzo indicato al
medesimo punto 1).

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione:
appalto pubblico di lavori

a) Esecuzione: ❑
Sito o luogo principale dei lavori: Bari – Via

Gentile - codice NUTS:. ITF42. 

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto:
Come al punto II.2.1), inoltre si rinvia all’arti-

colo 6 del Capitolato Speciale d’Appalto

II. 1. 6) CPV (vocabolario comune per gli
appalti):

Vocabolario principale oggetto principale:
45.00.00.00 – 7;

Vocabolario principale oggetti complementari:
45.21.00.00 – 2;

Vocabolario supplementare oggetto principale
Y006-5 – Y019-9;
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II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applica-
zione dell’accordo sugli appalti pubblici(AAP):
si ❑

II.1.8) Divisione in lotti: no ❑

II.1.9) Ammissibilità di varianti: no ❑

II.2) Quantitativo o entità dell’Appalto

II.2.1) Quantitativo o entità totale (in euro,
IVA esclusa):

euro 59.662.942,10 di cui euro 57.762.916,13
per lavori (soggetti a ribasso) ed euro 1.900.025,97
per costi per l’attuazione dei piani di sicurezza (non
soggetti a ribasso)
a) Categoria prevalente

edifici civili e industriali: categ OG1- classifica:
VIII – importo: euro 28.508.904,37

b) Categorie scorporabili parzialmente subap-
paltabili: 
Componenti strutturali in acciaio o metallo:
categ OS18 - classifica VII – importo: euro
13.003.332,28

c) Categorie scorporabili o subappaltabili
- Impianti idrico sanitari, cucine, lavanderie:

categ OS3 (in alternativa OG11) - classifica
IV – importo: euro 2.337.456,17

- Impianti termici e di condizionamento categ
OS28 (in alternativa OG11) classifica V –
importo euro 4.770.033,40

- Impianti interni elettrici, telefonici, radiotele-
visivi e televisivi: categ. OS30 (in alternativa
OG11) classifica VI: importo: euro
6.628.516,72

- Impianti elettromeccanici trasportatori categ
OS4 classifica II importo: euro 508.580,05

- Finiture di opere generali di natura tecnica:
categ OS8 classifica IV importo: euro
1.686.546,91

- Apparecchiature strutturali speciali: categ
OS11 classifica I importo: euro 187.894,44

- Demolizioni di opere: categ. OS23 classifica
II importo: euro 418.397,36

- Verde e arredo urbano: categ OS24 classifica:
II importo: euro 544.740,07 

- Coperture speciali categ. OS33 classifica III
importo: euro 1.068.540,33

II.2.2) Opzioni: no ❑

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecu-
zione: Periodo in giorni: 730 (dal verbale di con-
segna)

SEZIONE III:
INFORMAZIONI DI CARATTERE

GIURIDICO, ECONOMICO,
FINANZIARIO E TECNICO

III.1) Condizioni relative all’appalto

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 
a) per i concorrenti: garanzia provvisoria di euro

1.193.258,84 (2% dell’importo dell’appalto), ex
art. 75 del d.lgs. n. 163 del 2006, mediante cau-
zione con versamento in contanti in tesoreria o
fideiussione conforme allo schema 1.1 appro-
vato con d.m. n. 123 del 2004, integrata dalla
clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui
all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

b) per l’aggiudicatario: cauzione definitiva non
inferiore al 10% dell’importo del contratto,
incrementabile in funzione dell’offerta, ex art.
113 del d.lgs. n. 163 del 2006, mediante fideius-
sione conforme allo schema 1.2 approvato con
d.m. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola
esplicita di rinuncia all’eccezione di cui all’arti-
colo 1957, comma 2, del codice civile;

c) per l’aggiudicatario: polizza assicurativa per
rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non
inferiore all’importo del contratto, divisa per
partite come da Capitolato speciale, e per
responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.)
per un importo non inferiore al 5% dell’importo
di cui al numero 1), ex art. 129, comma 1, d.lgs.
n. 163 del 2006, conforme allo schema 2.3
approvato con d.m. n. 123 del 2004;

d) per l’aggiudicatario: polizza indennitaria decen-
nale per rischi di esecuzione per un importo non
inferiore al 20% dell’importo del contratto,
diviso per partite come da Capitolato speciale, e
per responsabilità civile per danni a terzi
(R.C.T.) per un importo di euro 4.000.000,00, ex
art. 129, comma 2, d.lgs. n. 163 del 2006,
conforme allo schema 2.4 approvato con d.m. n.
123 del 2004.
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Importi della garanzia provvisoria di cui alla let-
tera a) e della cauzione definitiva di cui alla lettera
b), ridotti del 50% per concorrenti in possesso di
certificazione del sistema di qualità della serie
europea ISO 9001:2000, di cui all’articolo 2, lettera
q), del d.P.R. n. 34 del 2000, in corso di validità

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e
di pagamento:
a) finanziamento mediante fondi propri; 
b) nessuna anticipazione; pagamenti per stati di

avanzamento ogni euro 4.000.000,00 ai sensi
dell’art. 28 del Capitolato speciale d’appalto;

c) corrispettivo interamente a corpo ai sensi degli
articoli 53, comma 4, terzo periodo, e 82,
comma 2, lettera b), del d.lgs. n. 163 del 2006, e
dell’art. 45, comma 6, del d.P.R. n. 554 del 1999

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento per partecipare all’appalto: 

Tutte quelle previste dall’ordinamento. sia rag-
gruppamento temporaneo o consorzio ordinario
mediante atto di mandato collettivo speciale e irre-
vocabile ex art. 37, commi 15, 16 e 17, d.lgs. n. 163
del 2006 che società, anche consortile, tra imprese
riunite, ex art. 96 del d.p.r. n. 554 del 1999.

III.1.4) Altre Condizioni particolari cui è sog-
getta la realizzazione dell’appalto: si ❑

a) il Capitolato Generale d’appalto approvato con
d.m. n. 145 del 2000 è parte integrante del con-
tratto;

b) penale giornaliera per ritardi di euro 40.000,00
ai sensi dell’art. 22 del Capitolato Speciale d’ap-
palto.

III.2) Condizioni di partecipazione

III.2.1) Situazione personale degli operatori,
inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo
professionale o nel registro commerciale

Dichiarazioni sostitutive ai sensi del d.P.R. n.
445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara,
indicanti
1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro uffi-

ciale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della
U.E.;

2) assenza delle cause di esclusione di cui all’art.
38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006: 

a) fallimento, liquidazione coatta, concordato
preventivo, o altro procedimento per una di
tali situazioni;

b) pendenza procedimento per l’applicazione di
una delle misure di prevenzione di cui all’art.
3 della legge n. 1423 del 1956, o di una delle
cause ostative previste dall’art. 10 della legge
n. 575 del 1965;

c) sentenza di condanna passata in giudicato, o
emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444
c.p.c., per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sulla moralità
professionale, anche per soggetti cessati
dalla carica nel triennio precedente la pubbli-
cazione del bando; 

d) violazione del divieto di intestazione fidu-
ciaria posto all’art. 17 della legge n. 55 del
1990;

e) gravi infrazioni debitamente accertate alle
norme in materia di sicurezza e a ogni altro
obbligo derivante dai rapporti di lavoro,
risultanti dai dati in possesso dell’Osserva-
torio;

f) grave negligenza o malafede nell’esecuzione
delle prestazioni affidate dalla stazione
appaltante che bandisce la gara; o che hanno
commesso un errore grave nell’esercizio
della loro attività professionale; 

g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto
agli obblighi relativi al pagamento delle
imposte e tasse, secondo la legislazione ita-
liana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) false dichiarazioni, nell’anno antecedente la
pubblicazione del bando di gara, in merito ai
requisiti e alle condizioni rilevanti per la par-
tecipazione alle procedure di gara o per l’af-
fidamento di subappalti, risultanti dai dati in
possesso dell’Osservatorio;

i) violazioni gravi, definitivamente accertate,
alle norme in materia di contributi previden-
ziali e assistenziali, secondo la legislazione
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) mancata ottemperanza obbligazioni derivanti
dall’art. 17 della legge n. 68 del 1999; 

m) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9,
comma 2, lettera c), del d.lgs. n. 231 del 2001
o altra sanzione che comporta il divieto di
contrarre con la pubblica amministrazione,
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oppure provvedimento interdittivo di cui
all’articolo 14, comma 1, del d.lgs. n. 81 del
2008;

n) provvedimento di sospensione o di deca-
denza dell’attestazione SOA da parte del-
l’Autorità per aver prodotto falsa documenta-
zione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal
casellario informatico;

3) assenza situazioni di controllo o unico centro
decisionale art. 34, comma 2, d.lgs. n. 163 del
2006;

4) assenza di partecipazione plurima artt. 36,
comma 5, e 37, comma 7, d.lgs. n. 163 del 2006

III.2.2) Capacità economica e finanziaria:
Cifra d’affari, ottenuta con lavori svolti mediante

attività diretta ed indiretta, nel quinquennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando (2003-
2004-2005-2006-2007) non inferiore a 3 volte l’im-
porto totale dell’appalto, art. 3, comma 6, d.P.R. n.
34 del 2000. Si applicano le disposizioni in materia
di raggruppamenti temporanei. Limitatamente ai
concorrenti costituiti da meno di 5 anni la cifra d’af-
fari può comprendere anche l’anno 2008

III.2.3) Capacità tecnica: 
Dichiarazioni sostitutive ai sensi del d.P.R. n.

445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara,
indicanti

a) qualificazione art. 3, comma 4, e allegato A,
D.P.R. n. 34 del 2000 come segue:

a.1) obbligo di attestazione SOA nella categoria
prevalente OG1, in classifica VIII; nonché
nella categoria OS18 in classifica VII, per
la quale vige il parziale divieto di subap-
palto; l’attestazione nella categoria OS18
può essere ridotta alla classifica VI qualora
il concorrente dichiari di subappaltare una
quota della stessa lavorazione per l’im-
porto eccedente la predetta classifica e
comunque non superiore al 30%;

a.2) attestazione SOA nelle categorie OS3 in
classifica IV, OS28 in classifica V, OS30 in
classifica VI, OS4 in classifica II, OS11 in
classifica I, OS24 in classifica II e OS33 in
classifica III; in alternativa, obbligo di indi-
cazione di subappalto delle stesse lavora-
zioni per le quali non sia posseduta ade-

guata attestazione SOA; la partecipazione
alla gara è ammessa anche alle imprese in
possesso della qualificazione nella cate-
goria OG11 in classifica VII, in luogo delle
categorie scorporabili degli impianti tecno-
logici (OS3, OS28, OS30) assorbite nella
OG11 per l’importo adeguato alla somma
delle categorie stesse;

a.3) in ogni caso i requisiti relativi alle cate-
gorie scorporabili non posseduti dal con-
corrente, devono essere posseduti con rife-
rimento alla categoria prevalente;

b) sono fatte salve le disposizioni in materia di rag-
gruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai
sensi dell’art. 37, commi 1, 3, e da 5 a 19, d.lgs.
n. 163 del 2006; orizzontali: mandataria minimo
40%, mandanti minimo 10%; verticali: manda-
taria in prevalente, mandanti nelle scorporabili;
art. 95, commi 2 e 3, d.P.R. n. 554 del 1999;

c) sistema di qualità ISO 9001:2000, in corso di
validità, nel settore EA28, categorie pertinenti;
anche per tutte le imprese raggruppate ad ecce-
zione delle mandanti assuntrici di lavori delle
categorie scorporabili per le quali sia sufficiente
la qualificazione in classifica II;

d) ai sensi della Legge Regionale 26.10.2006, n. 28
è esclusa l’applicazione dell’art. 49 del D.lgs.
12.04.2006 n. 163, per cui non è ammesso l’av-
valimento.

III.2.4) Appalti riservati: no ❑

SEZIONE IV:
PROCEDURA

IV.1) Tipo di procedura

IV.1.1) Tipo di procedura: aperta

IV.2)Criteri di aggiudicazione

IV.2.1) Criterio di aggiudicazione: Prezzo più
basso

ribasso percentuale mediante offerta di prezzi
unitari ai sensi dell’art. 90 del d.P.R. n. 554 del
1999.
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IV.3)Informazioni di carattere amministra-
tivo

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al
dossier dall’amministrazione aggiudicatrice:

CUP.: B99I02000010002 CIG (SIMOG):
0254700914

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato
d’oneri e la documentazione complementare

Termine per il ricevimento delle richieste di
documenti o per l’accesso ai documenti:

Giorno: venerdì Data: 24.04.2009 Ora: 12,00
Documenti a pagamento: si ❑
I concorrenti interessati a tutta la documenta-

zione progettuale, possono contattare il Responsa-
bile del Procedimento per la visione, consultazione
ed eventuale estrazione di copia, che in quest’ul-
timo caso avviene con le seguenti modalità:
- in formato cartaceo, previo pagamento delle rela-

tive spese di riproduzione;
- gratuitamente, su CD-ROM o Pen-Drive fornito

dall’utente;
direttamente presso il Servizio Lavori Pubblici
della Regione Puglia all’indirizzo di cui al punto
I.1), nei seguenti giorni e orari: 

- lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore
12.00.
Il suddetto supporto informatizzato non è da

intendersi quale sostitutivo della documentazione
cartacea disponibile in originale presso l’Ufficio di
cui al punto I.1).

La stessa documentazione progettuale è pubbli-
cata anche sul sito internet della Regione Puglia:
http://www.regione.puglia.it e può essere diretta-
mente consultata e scaricata dal concorrente.

IV.3.4) Termine ultimo per il ricevimento delle
offerte:

Giorno: mercoledì
Data: 06.05.2009 Ore: 12,00

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione
delle offerte: Italiano

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta: 

giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento
delle offerte)

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte
Giorno: mercoledì
Data: 20.05.2009 Ore: 11,00
Luogo: Viale delle Magnolie, 6/8 – zona indu-

striale – 70026 Modugno (BA) 
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle

offerte: si ❑
Rappresentanti dei concorrenti, in numero mas-

simo di 2 (due) persone per ciascuno; i soggetti
muniti di delega o procura, o dotati di rappresen-
tanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come
risultanti dalla documentazione presentata, possono
chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni.

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI

VI.1) Trattasi di un appalto periodico: no ❑

VI.2) Appalto connesso ad un progetto/pro-
gramma finanziato da fondi comunitari: no ❑

VI.3) Informazioni complementari:

a) appalto indetto con determinazione a contrattare
n. 81 del 09.02.2009 (art. 55, comma 3, d.lgs. n.
163 del 2006);

b) offerta di ribasso percentuale mediante prezzi
unitari da offrire esclusivamente utilizzando la
lista di cui all’art. 90 d.P.R. n. 554 del 1999 pre-
disposta dalla stazione appaltante; con obbligo
di dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione
delle voci e delle quantità non ha effetto sull’im-
porto complessivo dell’offerta che, seppure
determinato attraverso l’applicazione dei prezzi
unitari offerti alle quantità delle varie lavora-
zioni, resta fisso ed invariabile; in aggiunta com-
pilazione della lista in Excel;

c) verifica delle offerte anomale ai sensi degli arti-
coli 86, commi 1 e 5, 87 e 88, d.lgs. n. 163 del
2006;

d) aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida (art. 55, comma 4, d.lgs. n. 163 del
2006);

e) obbligo di indicazione di subappalto delle parti
di lavori della categoria scorporabile OS18, per
la quota di importo per la quale non sia posse-
duta la qualificazione sufficiente e comunque in
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misura non superiore al 30%, nonché delle cate-
gorie OS3, OS28, OS30, OS4, OS11, OS24 e
OS33, qualora non siano possedute le relative
qualificazioni (art. 73, commi 2 e 3, d.P.R. n.
554 del 1999), nonché delle altre parti di lavori
che si intendono subappaltare; la Stazione
appaltante non provvede al pagamento diretto
dei subappaltatori, salvo che per le eventuali
lavorazioni di cui alla categoria OS18 (art. 118,
d.lgs. n. 163 del 2006);

f) obbligo per i consorzi di cooperative e di
imprese artigiane di indicare i consorziati per i
quali il consorzio concorre e, per tali consorziati,
dichiarazioni possesso requisiti punto III.2.1)
(art. 37, comma 7, d.lgs. n. 163 del 2006);

g) obbligo per i consorzi stabili di indicare se ese-
guano i lavori in proprio con la propria organiz-
zazione di impresa, oppure, qualora non ese-
guano i lavori in proprio, indicazione dei con-
sorziati esecutori e, per questi ultimi, dichiara-
zioni possesso requisiti punto III.2.1) (art. 36,
d.lgs. n. 163 del 2006);

h) obbligo di dichiarazione di avere esaminato gli
elaborati progettuali, di essersi recati sul luogo, di
conoscere e aver verificato tutte le condizioni, ai
sensi dell’art. 71, comma 2, d.P.R. n. 554 del 1999;

i) obbligo di allegare prova documentale di avve-
nuto pagamento di euro 100,00 a favore del-
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici,
mediante versamento on-line al portale
http://riscossione.avlp.it previa registrazione
oppure sul c/c postale n. 73582561 intestato a
“Aut. Contr. Pubb.” via di Ripetta, 246 - 00186
Roma, indicando codice fiscale e il CIG di cui al
punto IV.3.1);

l) ogni informazione, specificazione, modalità di
presentazione della documentazione per l’am-
missione e dell’offerta, modalità di aggiudica-
zione, indicate nel disciplinare di gara, parte
integrante e sostanziale del presente bando;

m) documentazione progettuale completa e ogni
altro documento complementare, compresi
disciplinare di gara e modelli per dichiarazioni
(utilizzabili dai concorrenti), con accesso gra-
tuito, libero, diretto e completo all’indirizzo
internet http://www.regione.puglia.it (art. 70,
comma 9, d.lgs. n. 163 del 2006);

n) obbligo di sopralluogo in sito, autonomo dalla
dichiarazione di cui alla precedente lettera i);

o) la Stazione appaltante si avvale della facoltà di
cui all’art. 140, commi 1 e 2, d.lgs. n. 163 del
2006 in caso di fallimento dell’appaltatore o
risoluzione del contratto per grave inadempi-
mento;

p) controversie contrattuali deferite all’Autorità
giudiziaria del Foro di Bari;

q) responsabile del procedimento: Dott. Ing. Fran-
cesco Bitetto, recapiti come al punto I.1).

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle proce-
dure di ricorso

Denominazione ufficiale:
T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale)

per la Puglia, sede di Bari - Piazza Giuseppe Mas-
sari, 6/14 – Bari 70100 – Italia – tel +39-
080.5733111

Organismo responsabile delle procedure di
mediazione 

Responsabile del procedimento di cui al punto
VI.3, lettera p).

VI.4.2) Presentazione di ricorso:
Informazioni precise sui termini di presentazione

del ricorso:
a) entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente

bando per motivi che ostano alla partecipazione;
b) entro 60 giorni dalla conoscenza del provvedi-

mento di esclusione;
c) entro 60 giorni dalla conoscenza del provvedi-

mento di aggiudicazione.

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponi-
bili informazioni sulla presentazione di ricorso:

Responsabile del procedimento di cui al punto
VI.3, lettera p).

VI.5) Data di spedizione del presente avviso
alla G.U.U.E.: 12.02.2009

Il Dirigente del Servizio Lavori Pubblici
Responsabile del Procedimento

Dott. Ing. Francesco Bitetto

_________________________
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ASL FG FOGGIA

Avviso di aggiudicazione appalto fornitura
attrezzature sanitarie.

I.1) A.S.L. FG P.zza della Libertà, 1 - Foggia
71100 IT All’attenzione di: dott. Donato Marzano
Tel. 0885 419221 danilomarzano@libero.it Fax
0885 415536 www.aslfg.it; 

I.2) Organismo di diritto pubblico-Salute; L’am-
ministrazione aggiudicatrice acquista per conto
delle amministrazioni aggiudicatrici: no; 

II.1.1) Procedura Aperta per l’affidamento della
fornitura “chiavi in mano” di attrezzature sanitarie
da destinarsi all’U.O. di Radiologia del Presidio
Ospedaliero di Manfredonia;

II.1.2) acquisto di forniture da consegnare
all’U.O. di Radiologia del Presidio Ospedaliero di
Manfredonia; 

II.1.4) Fornitura “chiavi in mano” di apparec-
chiature elettromedicali suddivisa in due lotti interi
ed indivisibili;

II.2.1) Valore finale totale degli appalti (al netto
di IVA): Valore: Euro unmilionetrentamila/00
Moneta: euro 1.030.000,00; 

IV.1.1) Aperta; 

IV.2.1) Offerta economicamente più vantaggiosa
in termini di criteri enunciati nel capitolato spe-
ciale; 

IV.3.2) Bando di gara pubblicato sulla G.U.C.E.
(n. 2007/S224 - 273312) in data 21/11/07. Avviso di
Rettifica pubblicato sulla G.U.C.E. (n. 2008/S090 -
121483) in data 9/05/08; APPALTO N. 001
TITOLO: Lotto n.1 (apparecchiatura radiologica
telecomandata digitalizzata); 

V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 15/01/09; 

V.2) OFFERTE RICEVUTE: 006; 

V.3) AGGIUDICATARIO: Philips Medicai
Systems s.p.a. Via G. Casati, 23 Monza (Mi) 20052
It Fax 0392036205; 

V.4) Valore totale inizialmente stimato dell’ap-
palto: Valore: Euro duecentoquarantunomila/00.
Valore finale totale dell’appalto: Valore: Euro due-
centoquarantamila/00; 

V.5) Il contratto, per la parte relativa alle opere
edili ed impiantistiche, è stato subappaltato euro
43.150,00 IVA esclusa (in percentuale 18%);
APPALTO N. 002 TITOLO: Lotto n. 2 (apparec-
chio TAC multisliato);

V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 15/01/09; 

V.2) OFFERTE RICEVUTE: 003; 

V.3) AGGIUDICATARIO: Philips Medical
Systems s.p.a. Via G. Casati, 23 Monza (Mi) 20052
IT Fax 0392036205; 

V.4) Valore totale inizialmente stimato dell’ap-
palto: Valore: Euro settecentonovantunomila/00;
Valore finale totale dell’appalto (Iva esclusa);
Valore: Euro settecentonovantamila/00; 

V.5) Il contratto, per la parte relativa alle opere
edili ed impiantistiche, è stato subappaltato euro
69.680,00 IVA esclusa (in percentuale 8,80%); 

VI.4) 05/02/2009.

Il Direttore Generale
Dott. Ruggiero Castrignanò

_________________________

COMUNE DI LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori realizzazione
parco urbano.

1. Comune di Lecce, v. F.sco Rubichi, 16 - CAP
73100, tel. n. 0832-682111-

2. procedura aperta 
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3. Realizzazione di un parco urbano attrezzato in
località Torre di Belloluogo - 3° Lotto Funzio-
nale - Rif. NACE 45.45.2.45.23-Lavori di de-
molizioni, rimozioni, pulizia terreno e aggotta-
mento acqua, viali muretti in blocchi di pietra,
gradinate e rampe, pavimentazioni e cordoli,
staccionate, cancelli e recinzioni metalliche,
pergolati, arredo urbano, vasche per fontane in
c.a. opere a verde, impianti, scavo pozzo arte-
siano, opere di sostegno in terra rinforzata, etc; 

4. deter.ne dirig.le aggiudicazione definitiva 8°
CdR n. 411 dell’01.12.2008; 

5. prezzo più basso inferiore a quello posto a base
di gara, con esclusione automatica ex art. 122
co. 9 d.lgs.163/2006; 

6. n. 15 offerte (di cui n. 3 escluse); 

7. A.T.I. ECOVERDE SRL-GEO IMPIANTI- con
sede in Lecce alla via Oberdan n. 96; 

8. Importo a base d’asta euro 1.585.700,00 (IVA
esclusa), di cui per lavori euro 1.541.740,00 a
corpo oltre oneri di sicurezza per un importo
pari ad euro 43.960,00 (di cui euro 28.260,00
per oneri diretti ed euro 15.700,00 oneri spe-
ciali) non soggetti a ribasso di gara; 

9. Aggiudicati euro 1.222.620,230 inclusi oneri.

10. Massimo 30% importo categoria prevalente. 

11. GURI pubblicato il 25.06.2008. 

12. - 13. TAR Puglia - Sezione di Lecce via F.
Rubichi 23/A - (60 gg.) ovvero Presidente della
Repubblica - Roma (120 gg.). Info presso Set-
tore Avvocatura - Ufficio Gare, v. B. Martello n.
5 Lecce - tel-fax 0832-340365. 

14. Altre informazioni sul sito: 
www.comune.lecce.it (sotto il canale di accesso
“Appalti aggiudicati”).

Il Dirigente del Settore LL.PP.
Arch. Claudia Branca_________________________

COMUNE DI MURO LECCESE (Lecce)

Avviso di gara lavori fognatura pluviale.

(Procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 163/06). 
OGGETTO: Bando di gara per l’appalto dei
lavori di adeguamento dei recapiti finali della
fognatura pluviale che scaricano nel sottosuolo
attraverso pozzi assorbenti in osservanza del
D.Lgs. 152/99, Progetto euro 2.527.500,00, CUP
J66E08000220002, CIG 023955248F.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE
AGGIUDICATRICE:

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFI-
CIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE: Comune di Muro Leccese (LE), Via
Salentina 126, 73036, Tel. 0836.443212, fax
0836.443226, tecnico@comune.muroleccese.le.it. 

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSI-
BILE OTTENERE ULTERIORI INFORMA-
ZIONI: come al punto I.1.1.3) 

INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POSSI-
BILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE:

E’ possibile visionare gli atti tecnici presso
Ufficio Tecnico, via Salentina 126, nei giorni feriali
escluso sabato dalle ore 9 alle 12, e richiedere copia
dei relativi elaborati, previo versamento dell’im-
porto dovuto. Bando di gara e disciplinare disponi-
bili su www.comune.muroleccese.le.it.

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE
OFFERTE: come al punto I.1. 

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE: Ente locale.

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO:

II.1) DESCRIZIONE:

II.1.1) Tipo di appalto dei lavori: Esecuzione 
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II.1.2) Denominazione conferita all’appalto dal-
l’Amministrazione aggiudicatrice: Opere di fogna-
tura pluviale. 

II.1.3) Descrizione/oggetto dell’appalto: Lavori
di adeguamento recapiti finali e ampliamento della
rete pluviale. 

II.1.4) Luogo di esecuzione dei lavori: Comuni
di Muro Leccese e Sanarica; 

II.1.5) Divisione in lotti: NO.

II.6) Ammissibilità di varianti: SI. 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto: 

II.2.1) Quantitativo o entità totale: procedura
aperta (pubblico incanto). Importo a base d’appalto
euro 1.945.594,90 (+ IVA 10%), di cui: euro
1.917.071,92 importo dei lavori da assoggettare a
ribasso; euro 28.522,98 per oneri inerenti i piani di
sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta); 

II.3) Classificazione dei lavori:
Categoria (L. n. 34/00): OG6, class. 

IV. NON VI SONO ALTRE CATEGORIE
SCORPORABILI, GENERALI O SPECIALI,
DIVERSE DALLA CATEGORIA PREVALENTE. 

II.4) Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
365 gg. decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

SEZIONE III:
INFORMAZIONI DI CARATTERE 

GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO:

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO:

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: L’offerta
dei concorrenti deve essere corredata da:

Cauzione provvisoria di euro 38.911,89 e cioè
pari al 2% dell’importo dei lavori a base d’appalto,
ex art. 75, co. 1, del codice, da presentare mediante
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, o rila-

sciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di
rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del
Tesoro e della programmazione economica, o
mediante assegno circolare o libretto al portatore.
Tale cauzione copre anche la mancata dimostra-
zione dei requisiti di cui all’art. 10, comma 1 quater,
della L. 109/94 e successive modificazioni ed inte-
grazioni e la mancata sottoscrizione del contratto
per fatto dell’aggiudicatario. Nel caso di presenta-
zione di assegno, lo stesso dovrà essere solo “circo-
lare”, intestato al Comune di MURO LECCESE e
“NON TRASFERIBILE” 

Nel caso di presentazione di fidejussione ban-
caria o assicurativa ovvero rilasciata da interme-
diari finanziari la stessa dovrà avere durata non
inferiore a 180 gg. dalla data della gara e contenere,
ai sensi del comma 4 dell’art. 75 del codice, la
rinuncia da parte dell’obbligato in solido con il
debitore principale: al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale e la sua operati-
vità entro quindici giorni a semplice richiesta scritta
della stazione appaltante ed impegno da parte dello
stesso a rimanere obbligato in solido con il debitore
principale fino a quando il Comune non dichiari il
pieno adempimento degli obblighi assunti dal debi-
tore stesso; all’onere di una tempestiva e diligente
escussione del debitore stesso di cui all’art. 1957
del Codice Civile; la cauzione provvisoria (anche se
presentata nella forma di assegno circolare o
libretto al portatore), deve essere accompagnata, a
pena di esclusione, da una dichiarazione, separata o
in calce alla polizza/fidejussione, con la quale un
fidejussore si impegna a rilasciare la garanzia defi-
nitiva. 

La cauzione provvisoria è ridotta del 50%, ai
sensi dell’art. 40, co. 7 del codice, per le imprese, o
capogruppo di associazione temporanea di imprese,
che presentino unitamente alla stessa la certifica-
zione di cui alle norme europee della serie UNI EN
ISO 9000 rilasciata dagli organismi accreditati ai
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN
45000. 

Tale certificazione, redatta in lingua italiana, va
documentata in copia conforme all’originale. In
caso di Raggruppamenti Temporanei di concorrenti
di imprese o consorzi la cauzione dovrà essere
conforme ai dettati dell’art. 108 r.g, nei termini
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indicati con sentenza 4/10/2005, n. 8 del Consiglio
di Stato, adunanza plenaria e, quindi, essere inte-
stata all’ATI costituenda o costituita e sottoscritta
da tutti i soggetti associati, a pena di esclusione
dalla gara. 

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve pre-
stare: 
b) Cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione

nella misura e nei modi dell’art. 113 del D.Lgs.
163/06; 

c) Polizza assicurativa di cui all’art. 129, c. 1, del
D.Lgs. 163/06, relativa alla copertura dei
seguenti rischi: 
- danni di esecuzione (CAR) con un massimale

pari ad euro 1.000.000,00 e con una estensione
di garanzia di euro 1.000.000,00, copertura dei
danni ad opere ed impianti limitrofi; responsa-
bilità civile (RCT) con un massimale pari ad
euro 1.000.000,00, che deve comprendere il
rischio relativo al danneggiamento di opere ed
impianti preesistenti e funzionanti; 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di
pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applica-
bili in materia: La spesa è finanziata per euro
2.350.375,00 con i fondi POR PUGLIA 2000/2006.
Misura 1.1, azione 5, Interventi di adeguamento e
completamento degli schemi idrici e delle relative
reti infrastrutturali, realizzazione di sistemi di col-
lettamento differenziati per le acque piovane, giusta
provvedimento dirigenziale n. 3 del 14/01/2008,
Assessorato Regionale alle OO.PP., Settore Lavori
Pubblici, e per euro 176.925,00 con mutuo a carico
del Comune, concesso dalla Cassa DD.PP. con
provved. in data 24/12/08, pos. N. 4527988.

Il contratto sarà stipulato a corpo, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 53, co. 4, del D.Lgs.
163/06 e s.m.i.; 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di imprenditori aggiudicatario del-
l’appalto: Sono ammessi alla gara i soggetti costi-
tuiti da imprese con idoneità individuale di cui alle
lett. a) (imprese individuali, anche artigiane, società
commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra
società cooperative e consorzi tra imprese arti-
giane), c) (consorzi stabili), d) (associazione tempo-
ranee), e) (consorzi ordinari) ed f) (gruppo europeo
di interesse economico, GEIE), dell’art. 34 del

D.Lgs.163/06 oppure da imprese che intendano riu-
nirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 del mede-
simo decreto.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE:

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione pro-
pria dell’imprenditore nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere: Per le imprese residenti nello Stato
Italiano: Possono partecipare alla gara i soggetti che
dimostrino di possedere la qualifica: OG 6, Classi-
fica IV. Le associazioni temporanee di imprese
(ATI) orizzontali devono possedere la qualifica-
zione secondo le disposizioni di cui agli artt. 37 e 40
del D.Lgs. 163/06. Per le imprese stabilite in altri
stati aderenti all’Unione Europea, l’ammissione è
condizionata al rispetto delle condizioni di cui
all’art. 3 co. 7, del regolamento approvato con
D.P.R. n. 34/00. 

III.2.1.1) Situazione giuridica, prove richieste:
Non è ammessa la partecipazione alla gara di con-
correnti per i quali sussistono le cause di esclusione
di cui all’art. 38, lettere dalla a) alla m/bis), del
D.Lgs.163/06.

Non possono partecipare alla medesima gara
concorrenti che si trovino fra di loro in una delle
situazioni dí controllo di cui all’art. 2359 del codice
civile. L’assenza delle condizioni preclusive sopra
elencate è provata, a pena di esclusione dalla gara,
con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nei
commi da 2 a 5 dell’art. 38 del medesimo decreto
legislativo. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti
per i quali verrà accertato che le relative offerte
sono imputabili ad un unico centro decisionale,
sulla base di univoci elementi. Non è ammessa la
partecipazione alla gara ai concorrenti indicati o
associati per i quali sussista o sussistano: 
a) le cause di esclusione di cui all’art, 90, co. 8 del

D.Lgs. 163/06 e art. 12 D.Lgs. 65/00; 
b) l’estensione, negli ultimi 5 anni, nei propri con-

fronti degli effetti delle misure di prevenzione
della sorveglianza di cui all’art. 3 della L.
1423/1956, irrogate nei confronti di un convi-
vente; 

c) sentenze, ancorché non definitive, relative a
reati che precludono la partecipazione alle gare
di appalto; 
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d) le misure cautelari interdittive oppure le san-
zioni interdittive oppure il divieto di stipulare
contratti con la pubblica amministrazione di cui
al d.lgs. n. 231/01; 

e) l’inosservanza delle norme della L. 68/99 che
disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

f) l’esistenza dei piani individuali di emersione di
cui all’art. 1 bis, comma 14 della L. 383/01 e
s.m.; 

g) l’inosservanza all’interno della propria azienda,
degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente
normativa; 

h) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di
cui all’art. 2359 del codice civile con altri con-
correnti partecipanti alla gara; 

i) la condizione di essere il soggetto che ha redatto
il progetto posto a base di gara. L’assenza delle
condizioni preclusive sopra elencate è provata, a
pena di esclusione dalla gara, mediante dichiara-
zione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n.
445/00 e s.m., oppure per i concorrenti non resi-
denti in Italia, dichiarazione idonea equivalente,
resa/e secondo la legislazione dello Stato di
appartenenza. La dichiarazione sostitutiva deve
essere sottoscritta dal legale rappresentante in
caso di concorrente singolo. Nel caso di concor-
rente costituito da imprese riunite temporanea-
mente o consorziate occasionalmente o da riu-
nirsi o da consorziarsi, la medesima dichiara-
zione deve essere prodotta da ciascuna concor-
rente che costituisce o che costituirà l’associa-
zione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni
possono essere sottoscritte anche da procuratori
dei legali rappresentanti ed in tal caso va tra-
smessa la relativa procura. Le dichiarazioni
sostitutive in ordine alla fattispecie di cui alle
lett. b) e c) dell’art. 38, co.1, del D.Lgs. 163/06,
devono essere rese anche se irrogate nei con-
fronti di un proprio convivente, nonché dai sog-
getti previsti nel medesimo art. 38, lett. b) e c). 

III.2.1.2) Capacità tecnica ed economica e finan-
ziaria, tipo di prove richieste: I concorrenti devono
essere in possesso di attestazione rilasciata da
società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n.
34/00 e s. m. regolarmente autorizzata, in corso di
validità che documenti il possesso della qualifica-
zione per costruzione nella categoria OG 6 classi-
fica IV ed il possesso di Sistema di gestione per la

Qualità conforme alle norme ISO 9001-2000. I con-
correnti stabiliti in stati aderenti all’Unione
Europea, qualora non siano in possesso dell’attesta-
zione, devono essere in possesso dei requisiti pre-
visti dal D.P.R. n. 34/00 accertati, ai sensi dell’art.
3, coma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/00, in base alla
documentazione prodotta secondo le norme vigenti
nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui
all’art. 18, co.2, lett. b), del suddetto D.P.R. n.
34/00, conseguita nel quinquennio antecedente la
data di pubblicazione del bando, deve essere non
inferiore a tre volte l’importo complessivo dei
lavori a base di gara. Il possesso dei requisiti è pro-
vato, a pena di esclusione dalla gara, mediante una
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n.
445/00 e s.m., oppure, per i concorrenti non resi-
denti in Italia, dichiarazione idonea equivalente,
secondo la legislazione dello stato di appartenenza,
che deve essere allegata alla domanda di partecipa-
zione alla gara.

Per quanto riguarda l’attestazione di qualifica-
zione in alternativa alla dichiarazione sostitutiva
può essere prodotta l’attestazione in originale o in
fotocopia dello stesso con dichiarazione di confor-
mità all’originale ai sensi dell’art. 19 del D.P.R.
445/00 e s.m. La dichiarazione sostitutiva deve
essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso
di concorrente singolo. Nel caso di concorrente
costituito da imprese riunite temporaneamente o
consorziate occasionalmente o da riunirsi o da con-
sorziarsi, la medesima dichiarazione deve essere
prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o
costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche
da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal
caso va trasmessa la relativa procura. 

SEZIONE IV:
PROCEDURE:

IV.1) TIPO DI PROCEDURA: APERTA, PUB-
BLICO INCANTO. 

IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
Offerta economicamente píù vantaggiosa, ai sensi
degli artt. 54 e 81, 83, 84, 86, 87 e 88 del
d.lgs.163/06 e art. 30 co. 1, della direttiva comuni-
taria 93/37, da valutarsi in base ai seguenti para-
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metri, come meglio specificati nel disciplinare di
gara: 
1) valore tecnico: peso 70; 
2) prezzo offerto: peso 20; 
3) tempo di esecuzione: peso 10. 

In ordine decrescente di priorità: SI.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE
AMMINISTRATIVO: 

IV.3.1) Documenti contrattuali e documenti com-
plementari, condizioni per ottenerli: Gli elaborati
del progetto esecutivo necessari per formulare l’of-
ferta ed il disciplinare di gara, contenente le norme
integrative del presente bando in ordine alle moda-
lità di partecipazione alla gara, alle modalità di
compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto, sono visi-
bili presso l’Ufficio Tecnico in Via Salentina 126,
nei giorni feriali dalle ore 9 alle 12 escluso il sabato;
è possibile avere copia completa del progetto in for-
mato cd c/o il predetto ufficio, previo pagamento
dell’importo di euro 5,00; 

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte: 11.03.09 ore 12, secondo le modalità stabi-
lite nel disciplinare di gara. 

IV.3.4) Tempo per la ultimazione dei lavori: gg.
365. 

IV. 3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte: ITA-
LIANA. 

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta: Fino a 180
gg. dalla scadenza fissata per la ricezione delle
offerte; 

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte:
Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara; 

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’aper-
tura delle offerte: I legali rappresentanti dei concor-
renti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente,
muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti; 

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: Prima seduta pub-
blica 19.03.09 ore 10 presso: Comune di Muro Lec-
cese, Ufficio Tecnico, Via Salentina; Seconda
seduta pubblica presso la medesima sede alle ore 10
del giorno che sarà comunicato ai concorrenti
ammessi mediante fax o telegramma inviato con
cinque giorni di anticipo sulla data della seduta; 

SEZIONE V:
ALTRE INFORMAZIONI:

V.1) TRATTASI DI BANDO NON OBBLIGA-
TORIO: SI; 

V.2) L’APPALTO È CONNESSO AD UN PRO-
GETTO /PROGRAMMA FINANZIATO DAI
FONDI DELL’UE: SI. FINANZIAMENTO POR
PUGLIA 2000/2006, MISURA 1.1, AZIONE 5. 

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: 
a) l’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta

economicamente più vantaggiosa determinata
da una commissione giudicatrice, nominata dal-
l’Organo della Stazione Appaltante competente
ai sensi dell’art. 84, comma 1, del D.Lgs.
163/06, sulla base dei criteri e dei pesi indicati al
punto IV.2) del presente bando e del metodo
aggregativo compensatore di cui all’allegato B)
al D.P.R. n. 554/99 e s.m., nonché secondo le
specificazioni contenute nel disciplinare di gara; 

b) il prezzo offerto deve essere determinato,
mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a
base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza; si procederà, ai sensi del-
l’art. 86, co. 2, art. 87 e 88 del D.Lgs. 163/06 e
s.m.i., alla individuazione delle offerte anormal-
mente basse. Costituisce condizione di parteci-
pazione alla gara l’effettuazione, ai sensi del-
l’art. 71, co. 2, D.P.R. 554/99 e s.m.i., del sopral-
luogo sulle aree e opere terminali interessate dai
lavori. L’attestazione di presa visione del pro-
getto, dei luoghi e delle condizioni che possano
incidere sulla formulazione dell’offerta econo-
mica verrà rilasciata dall’Ufficio Tecnico-Co-
munale e la stessa dovrà essere, a pena di esclu-
sione dalla gara, allegata nel plico contenente i
documenti amministrativi. Essa potrà essere
rilasciata solamente al titolare, legale rappresen-
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tante o al direttore tecnico dell’Impresa ovvero a
un dipendente dell’Impresa stessa nonché da un
procuratore munito di relativa procura. Nel caso
di dipendente delegato dalla ditta la condizione
dello stesso dovrà essere espressamente conte-
nuta nel documento di delega, tale documento
dovrà essere sottoscritto dal titolare o dal legale
rappresentante corredato altresì, da copia del
documento d’identità del delegante. Nel caso si
tratti di titolare, legale rappresentante o direttore
tecnico dell’Impresa la qualifica dovrà essere
dimostrata con la presentazione del certificato
della C.C.I.A.A. Si precisa altresì che a una
stessa persona non potrà che essere rilasciata
una sola attestazione di presa visione per una
sola Impresa. 
I GIORNI STABILITI PER IL SOPRAL-
LUOGO SONO: lunedì: ore 10 - 12; martedì:
ore 10 - 12; giovedì: ore 10 - 12; con ritrovo
presso l’ufficio Tecnico Comunale, via Salen-
tina, 126, Il termine ultimo per la visione del
progetto esecutivo e per il rilascio dell’attesta-
zione di presa visione è stabilito nel giorno
10.03.09 dalle 9 alle 12. 
Per eventuali informazioni contattare: L’Ufficio
Tecnico Comunale: 0836/443212; 

c) si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente; 

d) Nel caso di offerte con uguale punteggio, l’ag-
giudicazione avverrà in favore dell’offerta che
presenta il maggior punteggio relativo al valore
tecnico. Qualora anche i punteggi attribuiti al
“valore tecnico” dovessero essere uguali, l’ag-
giudicatario sarà individuato tramite sorteggio ai
sensi dell’art. 77 del RD 827/24; 

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta; 

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 40,
co.7, del D.Lgs. 163/06; 

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua italiana
o corredati di traduzione giurata; 

h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro
stato membro dell’Unione Europea, devono
essere espressi in euro; 

i) I pagamenti saranno effettuati mediante emis-
sione di appositi certificati in acconto, per rate di
euro 200.000,00 + IVA ciascuna, come previsto
dall’art. 44 del Capitolato Speciale d’Appalto
con ritenuta dello 0,50% così come previsto dal-
l’art. 7 del D.M. 145/00;

j) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai
sensi dell’ art. 118 del D.Lgs. 163/06 l’Ammini-
strazione non procederà al pagamento diretto dei
subappaltatori; 

k) non è consentito affidare subappalti a soggetti
che in qualunque forma abbiano partecipato al
presente appalto; 

l) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappal-
tatore o cottimista verranno effettuati dall’ag-
giudicatario che è obbligato a trasmettere, entro
venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato, copia delle fatture quietanzate con
l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; 

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’art. 48 del
D.Lgs.163/06; 

n) tutte le controversie derivanti dal contratto sono
deferite alla competenza arbitrale ai sensi del-
l’art. 241 del D.Lgs. n. 163/2006; 

o) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs.
196/03, esclusivamente nell’ambito della pre-
sente gara; 

p) non è stato pubblicato avviso di preinforma-
zione; 

q) Responsabile del procedimento: geom. Almiro
Zollino, via Salentina 126, Muro Leccese;
te1.0836/443212.

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE
BANDO ALLA G.U.R.I.: 10.02.09.

Il Responsabile Unico del Procedimento
Il Dirigente dell’U.T.C.
Geom. Almiro Zollino_________________________
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COMUNE DI RODI GARGANICO (Foggia)

Avviso di gara appalto affidamento servizio
accertamento tributi.

1. Ente appaltante: Amministrazione Comunale
di Rodi Garganico Piazza Giovanni XXIII n. 1,
71012 Rodi Garganico (FG) Tel. 0884/919414
- e mail: 
ragioneria@comune.rodigarganico.info

2. Luogo di esecuzione del servizio: Comune di
Rodi Garganico (FG).

3. Soggetti ammessi alla gara: Soggetti iscritti
all’albo dei gestori delle attività di liquidazione
ed accertamento dei tributi e delle entrate delle
Province e dei Comuni istituito presso il Mini-
stero delle Finanze, Dipartimento delle Entrate,
Direzione centrale per la fiscalità locale, pre-
visto a norma dell’art. 53 del D.Lgs. n. 446/1997
e del D.M. n. 289/2000, requisiti successiva-
mente modificati con decreto del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze 13 luglio 2004 pub-
blicato sulla G.U. n. 237 dell’8 ottobre 2004.

4. Procedura di gara: Pubblico incanto ai sensi
dell’art. 73 -lett c)- del R.D. 827/1924 e del
Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE157/95.

5. Durata del contratto: anni cinque.

6. Il capitolato d’oneri può essere chiesto al
Comune di Rodi Garganico – Ufficio Ragio-
neria - telefax 0884/919414. Tutta la documen-
tazione della gara d’appalto è disponibile sul
sito internet www.comune.rodigarganico.info

7. Termine ultimo per la ricezione delle offerte:
ore 12,00 del giorno 31.03.2009.

8. Indirizzo: Piazza Giovanni XXIII n. 1 – Rodi
Garganico (FG).

9. Lingua: italiana.

10. Persone autorizzate a presenziare all’apertura
delle offerte: rappresentanti delle ditte.

11. Le offerte saranno aperte il giorno 28 Aprile
2009 alle ore 09,30, nella sede del Comune in
Piazza Giovanni XXIII n. 1.

12. Cauzione definitiva: 1/10 dell’importo contrat-
tuale.

13. E’ consentita la partecipazione di imprese sin-
gole o anche imprese appositamente e tempo-
raneamente raggruppate. In tal caso dovrà
essere prodotta la dichiarazione di impegnarsi,
in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla
disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. n.
163/2006.

14. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: La
concessione sarà aggiudicata alla Ditta parteci-
pante che avrà formulato l’offerta economica-
mente più vantaggiosa. L’aggio del concessio-
nario a base di gara è fissato nella misura del
40% (quarantapercento) sulle riscossioni lorde
conseguite; sussiste l’obbligo del concessio-
nario di corrispondere al Comune, il minimo
garantito annuo di euro.58.000,00 (cinquantot-
tomila/00), indipendentemente dalle riscos-
sioni dell’anno di riferimento, come previsto
dall’art. 3 del Capitolato di concessione. Si
procederà ad aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida, ai sensi dell’art. 69
del R.D. 827 del 23/05/1924.

15. Non è consentito il subappalto.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Rag. Raffaele di Fazio

_________________________
Concorsi_________________________

AGENZIA REGIONALE TECNOLOGIA E
INNOVAZIONE

Bando con procedura selettiva pubblica di n. 1
unità di personale cat. D riservato a personale da
stabilizzare.

IL PRESIDENTE

dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’In-
novazione, con sede in Valenzano (BA), alla Strada
per Casamassima Km 3, 
a) Vista la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio

2004 con la quale si provvede all’istituzione del-
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l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Inno-
vazione (ARTI);

b) Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
614 adottata nella seduta del 15 aprile 2005 con
la quale vengono definite le competenze del-
l’ARTI;

c) Visti il Piano Annuale Attività 2009 ed il Piano
Triennale Attività 2009-2011 dell’Agenzia;

d) Visto l’Atto Aziendale di Organizzazione e Fun-
zionamento che all’art. 11 recepisce la struttura
organizzativa articolata nel documento
“Modello Organizzativo e Dotazione Organica”;

e) Vista la disponibilità nella dotazione organica
dell’ARTI;

f) Visto il D.Lgs. del 30 marzo 2001 n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

g) Visti l’art. 1, comma 519, Legge 296/2006 e
l’art. 3, commi 90, 92 e 94, Legge 244/2007;

INDICE

Bando per l’assunzione mediante procedura
selettiva pubblica, per titoli e colloquio, di 1 (una)
unità di personale con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato nella Cat. D, posizione
economica iniziale D3, per il profilo di Responsa-
bile della comunicazione e relazioni esterne.

La selezione è riservata esclusivamente ai sog-
getti aventi titolo alla stabilizzazione di cui al
Decreto del Presidente dell’ARTI n. 143/2008.

L’ARTI garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, art. 1 (requisiti gene-
rali di ammissione).

Art. 1
Requisiti generali

Per l’ammissione alla selezione è richiesto il pos-
sesso dei seguenti requisiti generali:
• cittadinanza italiana o di uno degli stati membri

dell’Unione Europea;
• godimento dei diritti civili e politici;

• per i candidati di nazionalità non italiana costi-
tuisce requisito di ammissibilità la buona cono-
scenza della lingua italiana, parlata e scritta;

• avere compiuto il diciottesimo anno di età e non
aver superato il sessantacinquesimo anno di età;

• idoneità fisica all’impiego;
• non essere stato interdetto dai pubblici uffici con

sentenza passata in giudicato;
• non essere stato licenziato per giusta causa o giu-

stificato motivo soggettivo ovvero non essere
stato destituito o dispensato dall’impiego presso
una Pubblica Amministrazione per persistente
insufficiente rendimento, ovvero dichiarato
decaduto ai sensi dell’art. 127, primo comma,
lettera d) del DPR 10 gennaio 1957, n. 3;

• non avere carichi pendenti e non avere riportato
condanne penali.

Art. 2
Requisiti specifici di ammissione

Ai sensi di quanto previsto dal citato documento
“Modello Organizzativo e Dotazione Organica”,
per la posizione organizzativa di che trattasi è
altresì richiesto il possesso dei seguenti requisiti
specifici:
a) Diploma di Laurea in una delle seguenti disci-

pline: Scienze delle Comunicazioni, Giurispru-
denza, Scienze Politiche, Economia e Com-
mercio, Sociologia, Lettere, Filosofia, Lingue e
Letteratura Straniera, conseguito secondo la
normativa in vigore anteriormente al
D.M.509/99 oppure laurea specialistica o magi-
strale equiparata alle predette lauree, ai sensi del
D.I. del 5.5.2004.

b) Comprovata esperienza che dimostri che il can-
didato abbia operato, nella P.A. e/o Aziende
Pubbliche o Private, quale responsabile, per
almeno un biennio complessivo, in ciascuno dei
seguenti ambiti: comunicazione aziendale,
ufficio stampa, relazioni esterne. 

c) Iscrizione all’Ordine dei Giornalisti.
I requisiti generali e specifici previsti dagli artt. 1

e 2 del presente avviso devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando e devono permanere al momento dell’even-
tuale assunzione.

Tutti i requisiti devono essere dichiarati e auto-
certificati nelle forme di legge nella domanda di
ammissione alla selezione.
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La mancanza anche di uno solo dei requisiti
sopra descritti comporta la non ammissione alla
procedura.

Art. 3
Domanda di ammissione e documentazione
La domanda di ammissione alla selezione deve

essere redatta in carta semplice e sottoscritta dal
candidato e deve essere inviata a mezzo raccoman-
data con avviso di ricevimento, o essere consegnata
a mano, entro il termine perentorio di quindici
giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul BURP al seguente indirizzo: ARTI –
Strada per Casamassima, km 3 – 70010 Valenzano
(BA). In caso di spedizione farà fede la data del
timbro postale apposta sulla raccomandata.

La busta e la domanda di ammissione devono
riportare la dicitura: “Selezione pubblica per l’as-
sunzione di un Responsabile della comunicazione e
relazioni esterne”.

Nella domanda il candidato deve dichiarare
quanto di seguito specificato:
a) il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di

nascita, il codice fiscale;
b) la residenza;
c) se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elet-

torali risultano iscritti o i motivi della mancata
iscrizione o della cancellazione dalle liste mede-
sime;

d) la nazionalità di appartenenza;
e) il titolo di studio posseduto;
f) il domicilio o recapito (solo se diverso dalla resi-

denza) presso il quale si desidera che vengano
effettuate le eventuali comunicazioni;

g) l’idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico
per il quale si concorre;

h) di non aver riportato condanne penali ovvero le
eventuali condanne riportate, indicando gli
estremi delle relative sentenze, anche se sia stata
concessa amnistia, condono, indulto o perdono
giudiziale;

i) di non essere stato licenziato per giusta causa o
giustificato motivo soggettivo ovvero destituito
o dispensato dal servizio presso una pubblica
amministrazione per persistente insufficiente
rendimento;

j) di non essere stato dichiarato decaduto dall’im-
piego per aver conseguito la nomina mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-

lidità non sanabile o aver rilasciato dichiarazioni
false;

k) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici a
seguito di sentenza passata in giudicato;

l) gli estremi dell’iscrizione all’ordine dei giorna-
listi;

m) di aver preso visione del presente bando e di
accettare integralmente e senza riserva alcuna le
norme in esso contenute;

n) di essere in rapporto di impiego con l’ARTI in
virtù di contratto di lavoro di tipo subordinato a
tempo determinato e di maturare alla data del
(indicare la data) il periodo minimo di tre anni di
effettivo servizio;

o) di essere consapevole dell’utilizzo da parte del-
l’Amministrazione dei propri dati personali nel-
l’ambito della procedura e per le finalità di cui al
presente avviso, ai sensi del D.Lgs. del 30
giugno 2003 n. 196;

p) di essere a conoscenza delle sanzioni penali pre-
viste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 per le ipo-
tesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Alla domanda l’aspirante deve allegare:
• curriculum formativo e professionale con indica-

zione dell’esperienza che dimostri che il candi-
dato abbia operato, nella P.A. e/o Aziende Pub-
bliche o Private, quale responsabile, per almeno
un biennio complessivo, in ciascuno dei seguenti
ambiti: comunicazione aziendale, ufficio stampa,
relazioni esterne;

• fotocopia documento di riconoscimento.

Sia la domanda di partecipazione che il curri-
culum formativo e professionale devono essere sot-
toscritti e costituiscono autocertificazione ai sensi e
per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR n.
445/2000.

Art. 4
Esclusioni

Sono esclusi dalla presente procedura coloro che
non hanno titolo alla stabilizzazione secondo
quanto indicato dal Decreto del Presidente del-
l’ARTI n. 143/2008.

Sono altresì esclusi coloro che risultano essere
privi dei requisiti di cui agli artt. 1 e 2 del presente
bando.
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Sono esclusi altresì coloro che inoltrano le
domande successivamente al termine indicato nel
precedente art. 3.

Art. 5
Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal
Presidente dell’ARTI.

La composizione della Commissione sarà pub-
blicata sul sito dell’Agenzia all’indirizzo
www.arti.puglia.it.

La Commissione esaminatrice, nella selezione,
garantirà parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ai sensi dell’art. 7
D.Lgs.. n. 165/2001 (norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche).

Art. 6
Punteggi

Per la valutazione dei titoli e del colloquio, la
Commissione esaminatrice dispone complessiva-
mente di 60 punti, così ripartiti:
a) titoli fino ad un massimo di 40 punti; 
b) colloquio fino ad un massimo di 20 punti.

Ai fini della valutazione per titoli, la Commis-
sione esaminatrice attribuisce a ciascun candidato
un punteggio massimo di 40 punti, con le modalità
stabilite dalla stessa Commissione e sulla base dei
seguenti valori massimi:

Votazione Diploma di Laurea: max 10 punti
I punti saranno cosi attribuiti:
votazione sino a 101/100 = 1 punti
votazione sino a 102/110 = 2 punti
votazione sino a 104/110 = 3 punti
votazione 105/110 = 4 punti
votazione 106/110 = 5 punti
votazione 107/110 = 6 punti
votazione 108/110 = 7 punti
votazione 109/110 = 8 punti
votazione 110/110 = 9 punti
votazione 110/110 e lode = 10 punti

Possesso di titolo/i post lauream (max 5 punti)
Esperienze professionali riconducibili alle aree
tematiche di cui all’art. 2, lettera b) (max 15
punti).

Art. 7
Prova orale

Prima di dare avvio alla prova orale ai candidati
è data comunicazione del punteggio ottenuto nella
valutazione dei titoli.

I candidati dovranno presentarsi muniti di un
valido documento di riconoscimento.

La prova orale consiste in un colloquio teso a
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e pro-
fessionali richiesti in relazione alla posizione da
ricoprire e verterà sulle competenze professionali di
cui all’art. 2 lettera b), sugli aspetti normativi,
applicativi e tecnici della comunicazione e sui rife-
rimenti legislativi afferenti l’istituzione dell’A-
genzia.

Art. 8
Regolarità degli atti - Nomina vincitore

Al termine dei lavori la Commissione forma la
graduatoria di merito determinata dalla somma dei
punti assegnati nella valutazione dei titoli e della
prova orale.

Il Responsabile del procedimento accerta la
regolarità formale ed il rispetto dei termini relativi
ad ogni fase della selezione de quo, e invia la gra-
duatoria di merito, per l’approvazione, al Presidente
dell’Agenzia, il quale, con l’osservanza della
vigente normativa, con proprio provvedimento,
nomina il vincitore della selezione.

La graduatoria approvata è immediatamente effi-
cace ed è pubblicata on line sul sito istituzionale
dell’ARTI all’indirizzo www.arti.puglia.it.

Art. 9
Assunzione in servizio

Il candidato vincitore della procedura selettiva è
assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato previo espletamento e completa-
mento del prescritto triennio di effettiva perma-
nenza in servizio. L’assunzione a tempo indetermi-
nato, in esito alla presente procedura, presuppone,
oltre al richiamato periodo almeno triennale di
effettiva permanenza in servizio, anche l’estinzione
del rapporto di lavoro a termine per decorso del ter-
mine di scadenza, ovvero per dimissioni volontarie
o risoluzione consensuale.

Al nuovo assunto è corrisposto il trattamento
economico iniziale per la categoria D3.
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Trattandosi di prima assunzione il lavoratore
assunto è sottoposto ad un periodo di prova pari a
sei mesi; la risoluzione del rapporto di lavoro per
mancato superamento del periodo di prova costi-
tuisce causa di decadenza dalla graduatoria.

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato si
risolve, senza obbligo di preavviso, in caso di even-
tuale annullamento della procedura di reclutamento
che ne ha costituito il presupposto.

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a
visita medica di controllo l’assunto servendosi del
servizio sanitario pubblico allo scopo di accertare
se il soggetto abbia l’idoneità necessaria per poter
svolgere le mansioni proprie della posizione lavora-
tiva messa a concorso.

L’Amministrazione inoltre si riserva di adeguare
il trattamento giuridico ed economico del vincitore
del presente concorso a quello corrispondente al
profilo di giornalista.

Art. 10
Norma di rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente bando
si rimanda alle disposizioni legislative e contrat-
tuali applicabili al personale regionale.

Art. 11
Pubblicità e responsabile 

del procedimento
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale
dell’ARTI al seguente indirizzo: www.arti.puglia.it.

Il Responsabile del Procedimento è l’avv. Fran-
cesco Addante, Direttore Amministrativo dell’A-
genzia.

Il Presidente
Prof. Gianfranco Viesti

_________________________

ARPA PUGLIA BARI

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Dirigente servizi territoriali DAP Foggia.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che in esecuzione del provvedimento n. 98 del
05.02.2009 ed ai sensi del D.P.R. n. 484/1997, è
indetta pubblica selezione per il conferimento di
incarico quinquennale e per la copertura del posto
di dirigente -Direttore Responsabile di Struttura
Complessa denominata “UNITA’ OPERATIVA
COMPLESSA: SERVIZI TERRITORIALI” presso
il Dipartimento di Foggia. Ai sensi della Legge
10.04.1991, n. 125, il posto si intende riferito ad
aspiranti dell’uno e dell’altro sesso cui è garantita
pari opportunità per l’accesso al lavoro ed al tratta-
mento sul lavoro.

Art.1)
Requisiti di ammissione

Possono partecipare al presente avviso coloro
che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
a) Laurea in Biologia o in Chimica o in Fisica o in

Medicina e Chirurgia o in Ingegneria; 
b) Iscrizione all’Albo Professionale; l’iscrizione al

corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione Europea consente la parteci-
pazione alla selezione, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’as-
sunzione in servizio;

c) Anzianità di servizio di sette anni in qualifica
dirigenziale e specializzazione, ovvero anzianità
di servizio di dieci anni ai sensi degli artt. 10, 11,
12 e 13 del D.P.R. n. 484/97; 

d) Curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n.
484/97 in cui sia documentata una specifica atti-
vità professionale ed adeguata esperienza ai
sensi dell’art. 6, salvo quanto previsto all’art. 15,
comma 3, del medesimo Decreto del Presidente
della Repubblica; 

e) Attestato di formazione manageriale. I requisiti
per la presentazione delle domande di ammis-
sione all’Avviso Pubblico in parola devono
essere posseduti alla data di scadenza stabilito.
Fino all’espletamento del primo corso di forma-
zione manageriale gli incarichi sono attribuiti
senza l’attestato di formazione manageriale,
fermo restando l’obbligo di acquisire l’attestato
nel primo corso utile.

Art. 2)
Modalità e termini per la presentazione della

domanda di ammissione al concorso
Le domande di partecipazione, redatte in carta
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semplice, devono essere inviate al Direttore Gene-
rale ARPA - Puglia, Corso Trieste, 27 - 70126 -
Bari, esclusivamente a mezzo raccomandata con
avviso di ricevuta di ritorno. Sulla busta deve essere
indicato specificato: Domanda per Avviso Pub-
blico, per il conferimento di incarico quinquennale
di Dirigente - Direttore Responsabile di Struttura
Complessa denominata: “SERVIZI TERRITO-
RIALI” presso il Dipartimento di Foggia. Il termine
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso scade il 30° giorno succes-
sivo a quello della data di pubblicazione del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana (Art. l0 L.R. 25/2006). A tal fine farà
fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.
Qualora detto giorno sia festivo il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Art. 3):
Modalità di formulazione della domanda d’am-

missione, documentazione richiesta: forme e
modalità di presentazione

Nella domanda di ammissione datata e firmata
(allegato “A”) gli aspiranti devono dichiarare ai
sensi della normativa in materia di autocertifica-
zione di cui al D.P.R. 445/2000, quanto segue: 
- Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza; 
- Il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente; 
- Il Comune di Iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime; 

- L’immunità da condanne penali o le eventuali
condanne penali riportate; 

- I titoli di studio posseduti e, in particolare il pos-
sesso dei requisiti specifici di ammissione indicati
al predente art. 1; 

- L’iscrizione all’Albo Professionale con indica-
zione della relativa sede provinciale; - Di non
essere stato destituito o dispensato dall’impiego
presso un Pubblica Amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile; - L’idoneità fisica all’impiego; 

- L’autorizzazione al trattamento dei dati personali
ai sensi del D.lgs n. 196/2003. L’aspirante dovrà,
inoltre, indicare il domicilio presso il quale, ad
ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comuni-

cazione inerente all’Avviso pubblico di che trat-
tasi. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto, la residenza dichiarata in domanda. La
mancanza della firma o la omessa dichiarazione
nella domanda dei requisiti richiesti per l’ammis-
sione determina l’esclusione dalla presente proce-
dura. La presentazione della domanda, comun-
que, implica il consenso del candidato al tratta-
mento dei propri dati personali, compresi i dati
sensibili nel rispetto di quanto disposto dal
D.L.vo 196/2003, per lo svolgimento della proce-
dura selettiva.

Art. 4)
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
1) Copia di un documento di identità in corso di

validità;

2) Certificazione, redatta ai sensi di legge, dalla
quale risulti l’anzianità di servizio richiesta per
l’ammissione all’avviso pubblico;

3) Curriculum formativo e professionale regolar-
mente datato e firmato, corredato di tutte le cer-
tificazioni, in originale o un copia legale, ovvero
autenticata si sensi di legge, relative ai titoli che
il candidato ritenga opportuno presentare ai fini
della valutazione di merito (Documentazione
esente da bollo ex legge n. 370 del 23.08.1988); 

4) Certificato attestante l’iscrizione all’albo profes-
sionale, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella della scadenza del pre-
sente avviso. Nei certificati di servizio devono
essere indicate le posizioni funzionali o le quali-
fiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi
sono stati prestati, nonché le date iniziali e ter-
minali dei relativi periodi di attività. 
I contenuti del curriculum professionale ai sensi
dell’art. 8 comma 3 del D.P.R. 484/97, concer-
nono le attività professionali, di studio direzio-
nali - organizzative con riferimento: 
a) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono

allocate le strutture presso le quali il candi-
dato ha svolto la sua attività ed alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture
medesime; 
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b) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture e alle sue competenze con indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzione di dire-
zione; 

c) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato; 

d) Ai soggiorni di studio e di addestramento
professionale per attività attinenti alla disci-
plina in rilevanti strutture italiane o estere di
durata non inferiore a tre mesi con esclusione
dei tirocini obbligatori; 

e) Alla attività didattica presso corsi di studio
per il conseguimento di diploma universi-
tario, di laurea o di specializzazione ovvero
presso scuole per la formazione di personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento; 

f) Alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero,
valutati secondo i criteri di cui all’art.9 del
D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità
nazionali. Nella valutazione del curriculum è
presa in considerazione, altresì, la produ-
zione scientifica strettamente pertinente alla
disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nel-
l’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica. 

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato, possono
essere autocertificate ai sensi delle disposizioni
di cui al D.P.R. 445/2000. 

5) Pubblicazioni. Le pubblicazioni devono essere
edite a stampa, possono tuttavia essere presen-
tate anche in fotocopia ed autenticate dal candi-
dato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000,
purchè il medesimo attesti, mediante dichiara-
zione sostitutiva di notorietà, corredata da foto-
copia semplice di un proprio documento di iden-
tità personale, che le copie dei lavori specificata-
mente richiamati nell’autocertificazione sono
conformi agli originali. 

6) Un elenco, in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione. Tutti i documenti

allegati alla domanda devono essere numerati
progressivamente; tali numeri dovranno corri-
spondere esattamente a quelli riportati nel citato
elenco. Non saranno presi in considerazione
documenti, titoli o pubblicazioni che perver-
ranno a questa Agenzia dopo il termine ultimo
per la presentazione della domanda di partecipa-
zione all’avviso pubblico. I titoli redatti in
lingua straniera devono essere corredati da una
traduzione in lingua italiana certificata,
conforme al testo straniero, redatta dalla compe-
tente rappresentanza diplomatica o consolare,
ovvero da un traduttore ufficiale. Nella docu-
mentazione relativa ai servizi svolti anche se do-
cumentati mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 (Allegato “C”) devono essere attestate
se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’ art. 46 del D.P.R. 20.12.1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo,
l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio. 

AUTOCERTIFICAZIONE: Si precisa che il can-
didato, in luogo della certificazione rilasciata del-
l’Autorità competente, può presentare in carta sem-
plice e senza autentica della firma: 

a) “Dichiarazione sostitutiva di certificazione”
(All. “B”): nei casi tassativamente indicati nel-
l’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio:
stato di famiglia, iscrizione all’albo professio-
nale, possesso del titolo di studio, di specializza-
zione, di abilitazione ecc.); 

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. “C”): per tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali non compresi nell’elenco di cui al citato art.
46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi libero pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamenti). La dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà deve
essere corredata da fotocopia semplice di un
documento valido di identità personale. In ogni
caso, la dichiarazione resa dal candidato - in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifi-
cazione - deve contenere tutti gli elementi neces-
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sari alla valutazione del titolo che il candidato
intende produrre; l’omissione anche di un solo
elemento comporta la non valutazione dei titolo
autocertificato. L’Amministrazione è tenta ad
effettuare idonei controlli sulla veridicità del
contenuto delle dichiarazioni sostitutive rice-
vute e si precisa che, oltre alla decadenza dai
benefici eventualmente conseguiti dall’interes-
sato, sulla base di dichiarazioni non veritiere
sono applicabili le sanzioni penali previste per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Art. 5)
Modalità di selezione

L’accertamento del possesso dei requisiti di cui
al precedente att. 1) è effettuato dalla competente
Commissione di cui all’art. 15 ter del D.L.vo
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni.
La competente Commissione provvederà a convo-
care i candidati ammessi per l’effettuazione del col-
loquio con lettera raccomandata con avviso di rice-
vimento almeno 20 giorni prima di quello in cui essi
devono sostenerlo. La competente Commissione
accertata l’idoneità dei candidati sulla base: 
a) Di un colloquio diretto alla valutazione delle

capacità professionali del candidato nella speci-
fica disciplina con riferimento anche alle espe-
rienze professionali documentate, nonché all’ac-
certamento delle capacità gestionali, organizza-
tive e di direzione del candidato stesso con rife-
rimento all’incarico da svolgere; 

b) Della valutazione del curriculum professionale
dell’aspirante. Ai sensi dell’ art. 10 c. 1 lett. “c”
della L.R. n. 25 del 03.08.2006 la competente
Commissione costituita per la valutazione tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculum e del colloquio
individua tre nominativi, fra gli idonei, che pro-
pone al Direttore Generale per la nomina entro

novanta giorni dal termine di scadenza per la
presentazione delle domande. Prima di proce-
dere al colloquio ed alla valutazione del curri-
culum, la Commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto della specificità pro-
prie del posto da ricoprire. I candidati che non si
presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno
ed all’ora stabilita, dovranno ritenersi esclusi
dalla selezione.

Art. 6)
Conferimento incarico

L’incarico quinquennale verrà conferito dal
Direttore Generale con provvedimento motivato
entro e non oltre 15 giorni dalla ricezione della
terna degli idonei. Tale incarico potrà essere
rinnovato, previa positiva verifica da effettuarsi da
parte della prevista Commissione. Il Dirigente al
quale verrà conferito l’incarico sarà assoggettato al
rapporto di lavoro esclusivo. Il trattamento econo-
mico sarà quello previsto dalle vigenti norme con-
trattuali. Il Dirigente al quale verrà conferito l’inca-
rico dovrà presentare, entro il termine di giorni 30
dalla data di comunicazione a pena di decadenza
certificazione, resa ai sensi di legge, indicata nella
relativa richiesta. Per tutto quanto non espressa-
mente previsto nel presente avviso, che sarà pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana si
fa riferimento alla normativa vigente in materia.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente avviso. Per ulteriori informa-
zioni gli aspiranti candidati potranno rivolgersi
all’Ufficio Concorsi dell’Area Gestione Risorse
Umane dell’ARPA - Puglia, Corso Trieste, 27 - Bari
- 70126. Tel. 080/5460502 - 080/5460510.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ARPA PUGLIA BARI

Concorso pubblico per n. 3 posti di Collabora-
tore amministrativo professionale. Errata cor-
rige.

In riferimento alla graduatoria del concorso pub-
blico per n. 3 posti di Collaboratore amministrativo
professionale - cat. D - pubblicata sul BURP n. 22
del 05/02/2009 si comunica quanto segue:

punteggio della candidata classificatasi ottava,
Simonetti Bianca Stefania: il punteggio corretto è
pari a punti 60,125/00 anziché 65,125/00; cognome
del candidato classificatosi al nono posto: il
cognome corretto è Dragone anziché Dragoni.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso di pubblica selezione per la stabilizza-
zione del personale precario dirigenza sanitaria.
Riapertura termini.

In esecuzione della deliberazione n. 270 del
29.01.2009 è indetto, ai sensi del comma 40 art. 3
della L.R. 40/2007, Avviso per la stabilizzazione
del personale precario della dirigenza del ruolo
sanitario con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato presso l’Azienda Sanitaria Locale Taranto, con
le procedure ed i criteri previsti dal D.P.R.
483/1997, relativamente ai seguenti profili dirigen-
ziali:

Dirigente Veterinario igiene della Produzione,
Trasformazione, Commer-
cializzazione, Conserva-
zione e Trasporto degli
Alimenti di Origine Ani-
male e Loro Derivati

Dirigente Farmacista Farmacia Territoriale
Dirigente Medico Chirurgia Generale
Dirigente Medico Dermatologia e Venero-

logia

Dirigente Medico Medicina Trasfusionale
Dirigente Medico Medicina Interna
Dirigente Medico Medicina e Chirurgia d’ac-

cettazione e d’urgenza
Dirigente Medico Neurologia
Dirigente Medico Oftalmologia
Dirigente Medico Ortopedia e Traumatologia
Dirigente Medico Ginecologia e Ostetricia
Dirigente Medico Otorinolaringoiatria
Dirigente Medico Pediatria
Dirigente Medico Psichiatria
Dirigente Medico Radioterapia
Dirigente Medico Farmacologia e Tossico-

logia Clinica (per il Sert)
Dirigente Medico Direzione Medica di Pre-

sidio Ospedaliero
Dirigente Medico Igiene, Epidemiologia e

Sanità Pubblica
Dirigente Medico Medicina Legale

Art. 1
Requisiti Generali Di Ammissione

Possono partecipare alla selezione di cui al pre-
sente Avviso i Dirigenti Medici appartenenti alle
discipline sopra indicate, in servizio a tempo deter-
minato presso questa Azienda, qualora in possesso
di almeno uno dei seguenti requisiti:
a) essere in servizio alla data del 31/12/2007 a

tempo determinato da almeno tre anni, anche
non continuativi;

b) essere in servizio alla data del 31/12/2007 e che
consegua il requisito di cui alla precedente let-
tera a) in virtù di contratto stipulato anterior-
mente al 1 ° dicembre 2007;

c) che sia stato in servizio a tempo determinato per
almeno tre anni, anche non continuativi, nel
quinquennio anteriore al 31/12/2007.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine ultimo per la presenta-
zione delle domande di ammissione alla selezione.

Dal processo di stabilizzazione sono esclusi i
dipendenti assunti a tempo determinato per la sosti-
tuzione di personale assente, con diritto alla conser-
vazione del rapporto di lavoro, i dipendenti in
aspettativa presso altre aziende Sanitarie o IRCCS
pubblici, il personale assunto a tempo determinato
per l’attuazione di progetti oggetto di finanziamenti
finalizzati e il personale con funzioni apicali.
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Art. 2
Requisiti specifici di ammissione

Oltre ai requisiti generali di ammissione, per la
partecipazione alla selezione sono richiesti i
seguenti requisiti specifici:
1. Diploma di Laurea in:

a. Medicina e Chirurgia per i posti relativi al
profilo di Dirigente Medico;

b. Medicina Veterinaria per il posto relativo al
profilo di Dirigente Veterinario;

c. Farmacia per i posti relativi al profilo di Diri-
gente Farmacista;

2. Abilitazione all’esercizio della professione;

3. Iscrizione all’Ordine di appartenenza;

4. Specializzazione nella disciplina per la quale si
concorre o in disciplina equipollente o affine;

5. per la disciplina di medicina e chirurgia d’accet-
tazione e d’urgenza, ai sensi dell’art. 1 comma 1
della L.R. n. 45 del 23/12/2008, il requisito della
specializzazione non è più richiesto.

Art. 3
Modalità e termini

per la presentazione della domanda
Le domande di partecipazione alla selezione,

redatte in carta libera, devono essere inviate, entro
il termine di scadenza del presente Avviso al
DIRETTORE GENERALE DELL’AZIENDA
SANITARIA LOCALE TARANTO - Ufficio Con-
corsi - Viale Virgilio n. 31 - 74100 TARANTO, tra-
smesse a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno ovvero tramite presentazione presso l’Uf-
ficio Protocollo di questa Azienda ubicato in Viale
Virgilio n. 31 Taranto.

Sulla busta deve essere specificato: “Domanda
per la stabilizzazione relativa al posto di Dirigente
(indicare il profilo e la disciplina relativa al posto a
cui si riferisce la domanda di stabilizzazione). Le
domande si considerano prodotte in tempo utile se
spedite, come innanzi, entro il termine di 30 (trenta)
giorni dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante ovvero dell’ Ufficio di Protocollo

dell’Area Gestione del Personale previa apposi-
zione del timbro e sigla per ricevuta. Qualora detto
giorno sia festivo il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

Art. 4
Modalità di formulazione 

della domanda d’ammissione
Nella domanda di ammissione al presente

Avviso, datata e firmata, gli aspiranti devono
dichiarare, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000, quanto segue:
- cognome, nome, data e luogo di nascita;
- la residenza, con l’esatta indicazione del CAP e

l’eventuale recapito telefonico;
- il possesso del diploma di laurea corrispondente

al profilo dirigenziale per il quale si concorre con
l’indicazione della data e della sede di conferi-
mento;

- il possesso del diploma di specializzazione con
indicazione della disciplina nonché della data e
della sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine di appartenenza
con indicazione della relativa sede provinciale;

- l’indicazione della disciplina relativa al posto per
il quale si intende concorrere;

- il possesso di almeno uno dei requisiti di cui al
precedente art. 1. 

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente alla sele-
zione. In caso di mancata indicazione varrà ad ogni
effetto la residenza.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatta indicazione del recapito da parte
dell’aspirante o da mancata o tardiva comunica-
zione di cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici non imputabili all’Amministrazione mede-
sima.

Art. 5
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
Alla domanda di partecipazione i candidati

devono allegare:
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1. fotocopia del documento di riconoscimento in
corso di validità;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito;

3. il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08/08/1991 n. 257,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con lo specifico punteggio
previsto dall’art. 27 co. 7 del D.P.R. 483/97: il
relativo documento probatorio dovrà certificare
tale condizione;

4. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art. 5
comma 4 del D.P.R. 487/94.

I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate
nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 devono essere attestate se ricorrano o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del D.P.R. 12/1979 n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso perivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.D.R. 445/2000, purché il medesimo
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificamente richiamati nell’au-
tocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:
- Curriculum formativo e professionale, datato e

firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertificazione;

- un elenco, contenente l’indicazione dei docu-
menti e dei titoli allegati alla domanda di parteci-
pazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al con-
corso pubblico. I titoli redatti in lingua straniera
devono essere corredati da una traduzione in lingua
italiana certificata, conforme al testo straniero,
redatta dalla competente rappresentanza diploma-
tica o consolare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di fami-
glia, iscrizione all’albo professionale, possesso
del titolo di studio, di specializzazione, di abili-
tazione, ecc.);

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi libero-professio-
nali, attività di docenza, frequenza a corsi di for-
mazione e di aggiornamento, partecipazione a
convegni e seminari, conformità agli originali di
pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o di un docu-
mento conservato o rilasciato da una pubblica
amministrazione, la copia di una pubblicazione
ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio
sono conformi all’originale.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della Certifi-
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cazione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 6
Valutazione dei titoli e prove di esame

La commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 4

TITOLI DI CARRIERA (Massimo punti
10,0000)

Ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 483 del
10/12/97, i servizi resi in qualità di Dirigente
Medico o livello superiore presso le Aziende U.S.L.
e Ospedaliere nonché i servizi equipollenti ver-
ranno valutati con il seguente punteggio annuale:
1) Servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore nella disciplina (stessa disci-
plina o equipollente) 
- A tempo definito Punti 1,0000
- A tempo pieno Punti 1,2000

*** Servizio in disciplina affine, ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 per cento e del 50 per
cento

2) disciplina affine 
- A tempo definito Punti 0,7500
- A tempo pieno Punti 0,9000

3) altra disciplina
- A tempo definito Punti 0,5000
- A tempo pieno Punti 0,6000

In ordine a quanto previsto dal punto b) del 4°
comma dell’art. 27, i servizi resi quale medico/vete-
rinario/ farmacista presso Pubbliche Amministra-
zioni nelle varie qualifiche, verranno valutati con

Punti 0,5000

In ordine a quanto previsto dal comma 2 dell’art.
20 del D.P.R. 10/12/97, n. 483, i periodi di servizio
militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma
volontaria e di rafferma, prestati ai sensi dell’art. 22
della Legge 24/12/86, n. 958, verranno valutati, nei
titoli di carriera, con il punteggio previsto per i ser-
vizi resi presso Pubbliche Amministrazioni, pari a

Punti 0,5000

In ordine a quanto previsto dal combinato-
disposto 1° comma dell’art. 21 del D.P.R. 483/97 e
art. 1 D.P.C.M. 8/3/01, al servizio reso in base a rap-
porti convenzionali con attività di almeno 28 ore
settimanali (orario del tempo definito) verrà attri-
buito il punteggio previsto per i servizi resi quale
dipendente del S.S.N., tenendo conto della disci-
plina in cui viene effettuata l’attività.

La suddetta valutazione non verrà effettuata sol-
tanto per l’attività ambulatoriale, quand’anche per:
1) le attività rese con rapporto convenzionale nei

vari servizi e reparti ospedalieri;
2) i rapporti convenzionali per i servizi di Pronto

Soccorso estivo organizzati da Aziende del
S.S.N.;

3) i servizi di emergenza territoriale della medicina
dei servizi nonché di guardia medica attiva o
d’attesa ed ogni altro servizio convenzionale
retribuito in base alle ore di attività. Non saranno
valutati i servizi di guardia medica in forma di
reperibilità domiciliare.

Nel caso in cui l’orario settimanale sia stato infe-
riore alle 28 ore settimanali, il punteggio annuale
verrà ridotto proporzionalmente.
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Nel caso in cui l’orario settimanale sia stato pari
a 38 ore settimanali, il punteggio annuale sarà
quello previsto per il tempo pieno.

Non verranno valutati i certificati di servizio che
non contengono l’indicazione dell’orario di attività
settimanale in quanto non è possibile quantificare
l’impegno professionale profuso.

I servizi resi presso case di cura convenzionate o
accreditate (art. 22 - comma 3) nonché i servizi di
cui al 2° comma dell’art. 22 verranno valutati al
25% rispetto al punteggio previsto per i titoli di car-
riera presso il S.S.N. Riepilogando, quindi, ver-
ranno attribuiti i seguenti punteggi annuali:

1) Servizio nel livello dirigenziale a concorso, o
livello superiore nella disciplina (stessa disci-
plina o equipollente) 
- A tempo definito Punti 0,2500
- A tempo pieno Punti 0,3000

*** Servizio in disciplina affine, ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 per cento e del 50 per
cento

2) Disciplina affine
- A tempo definito Punti 0,1875
- A tempo pieno Punti 0,2250

3) Altra disciplina 
- A tempo definito Punti 0,1250
- A tempo pieno Punti 0,1500

Qualora sul certificato non risulti che la casa di
cura presso cui è stato prestato il servizio è conven-
zionata col S.S.N., il titolo verrà valutato secondo i
criteri previsti per il curriculum formativo e profes-
sionale.

Per quanto riguarda i servizi prestati all’estero, si
applicheranno le norme previste dall’art. 23.

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO (Mas-
simo punti 3,0000)
a) Specializzazione nella disciplina 

oggetto del concorso: Punti 1,0000
b) Specializzazione in una disciplina 

affine: Punti 0,5000
c) Specializzazione in altra disciplina:

Punti 0,2500

d) Altra specializzazione nella disci-
plina oggetto del concorso: Punti 0,5000

e) Altra specializzazione in una disci-
plina affine: Punti 0,2500

f) Altra specializzazione in altra 
disciplina: Punti 0,1250

g) Altre lauree appartenenti al ruolo 
sanitario (max punti 1,0000): Punti 0,5000

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI
(Massimo punti 3,0000)

da 0,0100 a
se coautore punti 0,0500

Ad ogni
abstract:

da 0,0500 a
se primo o 
unico autore punti 0,1000

da 0,1000 a

se coautore punti 0,5000
Ad ogni
pubblicazione:

da 0,5000 a 
se primo o 
unico autore punti 1,0000

Detti punteggi terranno conto se il candidato sia
coautore dei predetti titoli scientifici con altre per-
sone, se sia primo o unico autore, del numero degli
autori nonchè della originalità della produzione
scientifica, dell’importanza della rivista e del grado
di attinenza alla specializzazione richiesta, secondo
lo schema di riferimento sopra indicato. Non sono
valutate le idoneità conseguite in precedenti con-
corsi.

In presenza di parità di punteggio, valgono le
preferenze di legge.

La valutazione dei titoli, previa individuazione
dei criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effet-
tuata dopo la prova scritta e prima della correzione
dei relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione
sarà reso noto agli interessati prima dell’effettua-
zione della prova orale.
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Le prove del concorso non possono aver luogo
nei giorni festivi, nè nei giorni di festività religiose
ebraiche o valdesi.

Il diario delle prove scritte deve essere comuni-
cato ai candidati, con raccomandata con avviso di
ricevimento non meno di quindici giorni prima del-
l’inizio delle prove.

L’avviso per la presentazione alla prova orale
deve essere dato ai singoli candidati almeno 20
giorni prima di quello in cui essi debbono soste-
nerla.

Le prove d’esame sono le seguenti:
a) prova scritta:

• relazione sul caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina
stessa;

b) prova pratica:
• su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso che deve comunque
essere anche illustrata schematicamente per
iscritto;

b) prova orale:
• sulle materie inerenti alla disciplina a con-

corso nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini di
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari quale sia la
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Art. 7
Stabilizzazione

La stabilizzazione è subordinata alla verifica
della permanenza del rispetto dei limiti economico-
finanziari di cui all’art. 1 comma 565 della L.
296/2006.

I Dirigenti dei profili dirigenziali da stabilizzare
saranno invitati a stipulare contratto individuale di
lavoro a tempo indeterminato, regolato dalla disci-
plina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Diri-
genza per la quale hanno partecipato, e saranno
assoggettati al rapporto di lavoro esclusivo ai sensi
dell’art. 15 del D. Lgs.vo 502/92 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Ai fini dell’assunzione a tempo indeterminato, il
personale da stabilizzare, in servizio a tempo deter-
minato presso questa Azienda, dovrà produrre
istanza di dimissioni dal rapporto di lavoro in corso
e dovrà produrre la documentazione indicata nella
relativa richiesta, anche ai fini della verifica della
permanenza dei requisiti di accesso al pubblico
impiego.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel
presente Avviso si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, l’art. 3 comma 40 della L.R. 40/2007, il
D.P.R. 483/97, il D.Lgs. 502/92 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni nonché le norme di legge
applicabili in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano
motivi di pubblico interesse, di modificare, proro-
gare, sospendere o revocare il presente bando,
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto. 

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’ufficio concorsi dell’Azienda Sani-
taria Locale Taranto, Viale Virgilio n. 31, 74100
Taranto tel. 099/7786713 - 7786711 - 7786714 -
7786722. Il presente Avviso di Selezione per la sta-
bilizzazione del personale dirigenziale è, altresì,
disponibile nella sezione “ Concorsi e avvisi pub-
blici” del sito Internet www.asl.taranto.it

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per incarichi provvisori di
Infermiere.

In esecuzione della delibera n. 159 del 5 febbraio
2009 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per la
formulazione di graduatoria utilizzabile per il con-
ferimento di incarichi temporanei di Collaboratore
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Professionale Sanitario - Infermiere - cat. “D”, nei
casi previsti dalla vigente normativa, ai sensi e per
gli effetti del D.P.R. n. 220/2001 e della Legge
207/85.

Ai sensi della Legge 10/4/1991 n. 125, i posti si
intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso.

Questa Azienda Ospedaliera garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro e al trattamento sul lavoro.

Art. 1:
Requisiti generali e specifici di ammissione 

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego, con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette è effettuato, a cura del-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente delle amministra-
zioni ed enti di cui al n. 1 della presente let-
tera è dispensato dalla visita medica.

C) Corso di Laurea nella Professione Sanitaria di
Infermiere - Decreto del Ministro dell’Univer-
sità e della Ricerca Scientifica e Tecnologica
02/04/2001

Ovvero

Diploma universitario di Infermiere di cui al
Decreto del Ministro della Sanità 14 settembre
1994, n. 739 ovvero uno dei seguenti titoli equi-
pollenti:
• Infermiere Professionale - R.D. 21 novembre

1929, n. 2330;
• Infermiere Professionale - Decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 162 del 10 Marzo
1982;

• D.U. scienze infermieristiche - Legge 11
novembre 1990, n. 341.

Iscrizione all’albo professionale attestato da
certificato rilasciato in data non anteriore a 6
mesi rispetto alla data di scadenza del bando.

E) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

F) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni ovvero
licenziati a decorrere dalla data di entrata in
vigore del primo contratto collettivo.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

Art. 2:
Modalità e termini per la presentazione 

della domanda d’ammissione 
all’avviso pubblico

Le domande di partecipazione all’Avviso Pub-
blico redatte in carta libera devono essere inviate
entro il termine di scadenza del presente bando al
Direttore Generale - Azienda Ospedaliero Universi-
taria “Consorziale Policlinico di Bari” - Ufficio
Concorsi - Piazza Giulio Cesare n. 11 - 70124
BARI - trasmesse esclusivamente a mezzo racco-
mandare con ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso Pubblico di Collaboratore Professionale
Sanitario - Infermiere - cat. “D”.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

Art. 3:
Modalità di formulazione della domanda 
d’ammissione documentazione richiesta: 

forme e modalità di presentazione 
Nella domanda di ammissione, datata e firmata

(All. A schema di domanda) gli aspiranti devono
dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, com-
provando gli stessi in sostituzione delle normali
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certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- il possesso dei titoli di cui alle lettere “C” e “D”
dell’art. 1 del presente bando; 

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di preferenza alla nomina
a parità di merito e a parità di titoli indicati dal-
l’art. 5 del D.P.R. 487/94 e dall’art. 2 comma 9
della L. 191/98.

La mancanza della firma nella domanda deter-
mina l’esclusione dalla presente procedura.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto
disposto dal D.L.gvo 196/2003, per lo svolgimento
di tutte le procedure selettive.

Art. 4:
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
Alla domanda di partecipazione all’avviso pub-

blico i candidati devono allegare:
1) fotocopia documento di riconoscimento in corso

di validità;

2) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria;

3) le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza alla nomina
a parità di merito e a parità di titoli indicati dal-
l’art. 5 del D.P.R. 487/94.
I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47
D.P.R. 445/2000 (allegato C) devono essere atte-
stati se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

4) pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificata-
mente richiamati nell’autocertificazione sono
conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:
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• Curriculum formativo e professionale. datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertificazione.

• Un elenco contenente l’indicazione dei docu-
menti e dei titoli allegati alla domanda di parteci-
pazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE:
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”
(All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art.
46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di
famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità
personali non compresi nell’elenco di cui al
citato art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi
libero-professionali, attività di docenza, fre-
quenza a corsi di formazione e di aggiorna-
mento, partecipazione a convegni e seminari,
conformità agli originali di pubblicazioni, ecc).
La stessa può riguardare anche il fatto che la
copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione,
la copia di una pubblicazione ovvero la copia di

un titolo di studio o di servizio sono conformi
all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 5:
Valutazione dei titoli. Assunzione 

con contratto di lavoro a tempo determinato
I titoli saranno valutati in conformità ai criteri

stabiliti dall’art. 11 del D.P.R. 220/2001 e il relativo
punteggio, espresso in trentesimi, sarà così suddi-
viso tra le varie categorie:
• titoli di carriera 16;
• curriculum formativo e professionale 8;
• titoli accademici e di studio 3;
• pubblicazioni e titoli scientifici 3.

Gli incarichi potranno essere conferiti ai candi-
dati in possesso dei requisiti prescritti, secondo
l’ordine della graduatoria approvata dal Direttore
Generale, mediante stipula dei contratti individuali
di lavoro a tempo determinato, regolato dalla disci-
plina del C.C.N.L. vigente per l’Area del Com-
parto, previa presentazione della documentazione
prevista dall’art. 19 del D.P.R. 220/2001. La gra-
duatoria avrà validità di 3 anni dalla data di pubbli-
cazione all’Albo Pretorio della relativa delibera-
zione di approvazione.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.
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L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
agli interessati senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al D.P.R. 9.5.1994 n. 487, al

D.P.R. 220/2001, al vigente C.C.N.L. dell’Area di
Computo.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari
tel. 080 - 5592668-507.

Responsabile della procedura il Dirigente Ammi-
nistrativo - Dr.ssa Filomena Fortunato.
Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Giovanni Giannoccaro Dott. Vitangelo Dattoli
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per n. 2 incarichi di Dirigente
Medico disciplina Chirurgia Generale e n. 2
incarichi di Dirigente Medico disciplina
Gastroenterologia.

In esecuzione della delibera n. 156 del 5 febbraio
2009 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per
l’assunzione di n. 2 Dirigenti Medici disciplina -
Chirurgia Generale - e n. 2 Dirigenti Medici disci-
plina - Gastroenterologia - da assegnare alle attività
di Trapianto di Fegato, in applicazione dei principi
previsti dall’art.9 della L.207/85 e con i criteri, per
quanto applicabili, di cui al D.P.R. 10/12/1997 n.
483 in G.U. n. 13 del 17/01/1998.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n. 125, il posto
si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

Art. 1:
Requisiti generali

e specifici di ammissione
A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con la osservanza delle norme in
tema di categorie protette - è effettuato, a
cura dell’Azienda Ospedaliera, prima del-
l’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.
L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione nella disciplina corrispon-
dente all’incarico per il quale si concorre ossia
Chirurgia Generale o Gastroenterologia.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56
comma 1 del D.P.R. 483/97 nonché dal comma
1 art. 8 del D. Lg.vo 28.07.2000 n. 254 che con-
sentono rispettivamente la possibilità di accesso
con una Specializzazione in disciplina equipol-
lente ovvero in disciplina affine.
Il personale Medico in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è
esentato dal requisito della specializzazione
nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data, ai sensi del comma
2 art. 56 del D.P.R. 483/97; in tale ipotesi il can-
didato dovrà produrre certificato di servizio,
redatto ai sensi di legge, che attesti la condi-
zione di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

Art. 2:
Modalità e termini per la presentazione

della domanda d’ammissione
all’avviso

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando al Direttore Generale -
Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari - Ufficio Concorsi - Piazza
Giulio Cesare n. 11 - 70124 BARI - trasmesse
esclusivamente tramite raccomandata con ricevuta
di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso Pubblico di Dirigente Medico - disciplina:
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indicare la disciplina corrispondente all’incarico
per il quale si concorre.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

Art. 3:
Modalità di formulazione della domanda 
d’ammissione documentazione richiesta:

forme e modalità di presentazione 
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle nor-
mali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui-
mento;

- diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E, con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale; 

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;

- di non essere stato escluso dall’elettorato politico
attivo;

- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di precedenza o prefe-
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi-
cati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto idi
quanto disposto dalla L. 675/96 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per lo svolgimento di tutte
le procedure selettive.

Art. 4:
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione 
Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-

blico i candidati devono allegare: 
1. copia di un documento di identità in corso di

validità.

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria.
Il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08/08/1991 n. 257,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con lo specifico punteggio
previsto dall’art. 27 co. 7 del D.P.R. 483/97: il
relativo documento probatorio dovrà certificare
tale condizione.

2. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art. 5
comma 4 del D.P.R. 487/94;
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I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli arti. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47
D.P.R.445/2000 (allegato C) devono essere atte-
state se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

3. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.D.R 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:
- Curriculum formativo e professionale, datato e

firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertificazione.

- un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERITFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.
B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di
famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.)

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli ori-
ginali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia dí una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio o
di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice,
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
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veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 5:
Assunzione con contratto di
lavoro a tempo determinato

Presentazione documenti di rito
Gli incarichi di Dirigente Medico di Chirurgia

Generale e di Gastroenterologia saranno conferiti ai
candidati in possesso dei requisiti prescritti,
secondo l’ordine delle rispettive graduatorie che
saranno formulate sulla base dei titoli valutati a
norma del D.P.R. 483/97 art. 27 co. 3 e seguenti.

I titolari degli incarichi saranno invitati a stipu-
lare contratto individuale di lavoro a tempo deter-
minato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L.
vigente per l’Area della Dirigenza Medica, e
saranno assoggettati al rapporto di lavoro esclusivo
ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs.vo 502/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di
gg.30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive
degli stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo
però di comunicare i motivi e senza che gli interes-
sati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al D.L.gvo 30.12.92 N. 502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
09.05.1994 n. 487, al D.P.R. 10.12.97 n. 483, al
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliero Universitaria Consorziale Policlinico di
Bari - Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari tel. 080 -
5592668-507.

Responsabile del procedimento il Dirigente
Amministrativo - Dr.ssa Filomena Fortunato.

Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Giovanni Giannoccaro Dott. Vitangelo Dattoli
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_________________________
Avvisi_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI

Tariffe del S.I.I. 2009.

L’anno 2009, il giorno 17 febbraio, alle ore
10,00, in una sala dell’Acquedotto Pugliese S.p.A.,
in Bari alla Via Cognetti n. 36, sono presenti l’Am-
ministratore Unico, Ing. Ivo Monteforte, il Diret-
tore Generale, dott. Massimiliano Bianco ed il
Segretario avv. Maurizio Cianci, Responsabile del-
l’Area Gestione Contratti ed Affari Societari.

Il Direttore Generale propone all’Amministra-
tore Unico di assumere formale deliberazione in
relazione al seguente argomento:
- servizio Idrico Integrato Ambito Territoriale

Ottimale Puglia - Tariffe del S.I.I. 2009 

Omissis

Dopo attenta valutazione,

L’AMMINISTRATORE UNICO

- Preso atto della proposta del Direttore Generale;

- Visti gli atti in premessa citati;

- Vista l’articolazione tariffaria stabilita per l’anno
2009;

DELIBERA

A. di adottare, nelle more dell’approvazione defi-
nitiva del Piano d’Ambito 2009-2032, con
decorrenza dalla data di pubblicazione sul

B.U.R. Puglia, la nuova articolazione tariffaria
del Servizio Idrico Integrato dell’Ambito Terri-
toriale Ottimale Puglia cosi come riportata nel
prospetto denominato “ATO Puglia - Articola-
zione tariffaria 2009 del 17 febbraio 2009” che,
come sopra allegato sub “A”, annulla e sosti-
tuisce l’altro prospetto denominato “ATO
Puglia - Articolazione tariffaria 2009” allegato
sub “A” alla precedente deliberazione n. 03/09
del 12.2.2009. 
Salvi ed impregiudicati i futuri eventuali effetti
di ulteriori provvedimenti sull’articolazione
tariffaria;

B. di disporre l’adeguamento delle tariffe per l’ap-
provvigionamento a subdistributori in confor-
mità a quanto stabilito dall’art. 32, c. 2 del
Regolamento del SII e in base alle “tariffe base”
stabilite al punto precedente sempre con i
medesimi termini di decorrenza di cui al punto
precedente;

C) di disporre l’invio dell’articolazione tariffaria
all’Autorità ATO Puglia e successivamente al
B.U.R. Puglia;

D) di dare mandato al Direttore Generale di prov-
vedere ai consequenziali adempimenti;

E) Omissis.

Il Segretario l’Amministratore Unico
Avv. Maurizio Cianci Ing. Ivo Monteforte

Il presente estratto è conforme all’originale tra-
scritto nel libro dell’Amministratore Unico dalla
pagina 120 alla pagina 123.

Bari, 17 febbraio 2009

Il Segretario
Avv. Maurizio Cianci
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ENEL BARI

Autorizzazione costruzione linea elettrica - Ruvo
di Puglia.

Rende noto che con istanza presentata in data
11.04.2008 alla Provincia di Bari, ha chiesto, ai
sensi del vigente Testo Unico sulle acque e sugli
impianti elettrici approvato con R.D. 11/12/1933 n°
1775, dell’art. 4 punto 4) L.R. N° 20/2000 come
modificato dall’art. 15 comma 4) L.R. N° 13/2001,
della L.R. n° 3/2005 e del D.P.R. n° 327/2001, l’au-
torizzazione a costruire ed esercire con DICHIA-
RAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ ex art. 16,
comma 1, D.P.R. n° 327/2001, il seguente impianto:

RUVO DI PUGLIA, costruzione linea elettrica
interrata MT per potenziamento rete in c.da Mac-
chitella. (Prat. ENEL N° 82/07 BL)

La costruzione del suddetto impianto si rende
necessaria per il potenziamento della rete elettrica
nell’agro di RUVO DI PUGLIA, ed interesserà il
foglio 149 particella 1 ed il foglio 151 particella 4
del Comune di Ruvo di Puglia.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere vincolata la richiesta
di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli
aventi interesse alla succitata Provincia di Bari
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Bari, li 26 gennaio 2009

Capo Unità Progettazione 
Lavori Autorizzazioni

Bruno Antonio Lombardo

_________________________

ENEL BARI

Autorizzazione costruzione linea elettrica - Bar-
letta.

Rende noto che con istanza presentata in data
28/08/2008 alla Provincia di Bari, ha chiesto, ai
sensi del vigente Testo Unico sulle acque e sugli
impianti elettrici, approvato con R.D. 11/12/1933

n° 1775, dell’art. 4 punto 4) L.R. N° 20/2000 come
modificato dall’art. 15 comma 4) L.R. N° 13/2001,
della L.R. n° 3/2005 e del D.P.R. n° 327/2001, l’au-
torizzazione a costruire ed esercire con DICHIA-
RAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ ex art. 16
comma 1 D.P.R. n° 327/2001 e il rilascio del
DECRETO DI ASSERVIMENTO COATTIVO IN
VIA D’URGENZA (art. 22 del D.P.R. n° 327/01)
del seguente impianto:

BARLETTA, costruzione linea elettrica BT in
cavo aereo per potenziamento rete in c.da Callano.
(prat. ENEL N° 0008408).

La costruzione del suddetto impianto si rende
necessaria per il potenziamento della rete elettrica
dell’agro di BARLETTA (Foglio di mappa n° 110
particelle nn. 354, 276, 280, 623, 802, 803, 281,
282, 344, 345, 308, 416, 346 e 804, e, foglio di
mappa n° 111 particelle nn. 168 e 675).

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere vincolata la richiesta
di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli
aventi interesse alla succitata Provincia di Bari
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Bari, lì 14 gennaio 2009

Il Capo Unità PLA
Bruno Antonio Lombardo

_________________________

ENEL BARI

Autorizzazione costruzione linea elettrica - Gra-
vina in Puglia.

Rende noto che con istanza presentata in data
28/08/2008 alla Provincia di Bari, ha chiesto, ai
sensi del vigente Testo Unico sulle acque e sugli
impianti elettrici, approvato con R.D. 11/12/1933
n° 1775, dell’art. 4 punto 4) L.R. N° 20/2000 come
modificato dall’art. 15 comma 4) L.R. N° 13/2001,
della L.R. n° 3/2005 e del D.P.R. n° 327/2001, l’au-
torizzazione a costruire ed esercire con DICHIA-
RAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ ex art. 16
comma 1 D.P.R. n° 327/2001 e il rilascio del
DECRETO DI ASSERVIMENTO COATTIVO IN
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VIA D’URGENZA (ART. 22 DEL d.p.r. N° 327/01)
del seguente impianto:

Pratica ENEL 0007308 - GRAVINA IN PUGLIA
- Costruzione linea elettrica aerea BT per potenzia-
mento rete in c.da S. Felice.

La costruzione del suddetto impianto si rende
necessaria per il potenziamento della rete elettrica
dell’agro di GRAVINA IN PUGLIA ed interesserà
con il suo tracciato il foglio 92 particelle 6 e 47;
foglio 93 particella 404.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere vincolata la richiesta
di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli
aventi interesse alla succitata Provincia di Bari
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Bari, lì 5 febbraio 2009

Un Procuratore
Antonio Bruno Lombardo

_________________________

ENEL BARI

Autorizzazione costruzione linea elettrica - Ruvo
di Puglia.

Rende noto che con istanza presentata in data
02/09/2008 alla Provincia di Bari, ha chiesto, ai

sensi del vigente, Testo Unico sulle acque e sugli
impianti elettrici approvato con R.D. 11/12/1933 n°
1775, dell’art. 4 punto 4) L.R. N° 20/2000 come
modificato dall’art. 15 comma 4) L.R. N° 13/2001,
della L.R. n° 3/2005 e del D.P.R. n° 327/2001, l’au-
torizzazione a costruire ed esercire con DICHIA-
RAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ ex art. 16
comma 1 D.P.R. n° 327/2001 e il rilascio del
DECRETO DI ASSERVIMENTO COATTIVO IN
VIA D’URGENZA (Art. 22 del D.P.R. N° 327/01)
del seguente impianto:

RUVO di PUGLIA - Costruzione linea elettrica
bt in cavo aereo e n° 1 PTP per potenziamento rete
in c.da Monserino. (Prat. ENEL n° 0008708)

La costruzione del suddetto impianto si rende
necessaria per il potenziamento della rete elettrica
dell’agro di RUVO di PUGLIA ed interesserà con il
suo tracciato il foglio di mappa n° 82 particelle 132,
74, 104, 31, 21, 19, 14, 13, 76, 77, 67, 124, 84, 80,
177 e 24, e, foglio di mappa n° 69 particella 167.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere vincolata la richiesta
di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli
aventi interesse alla succitata Provincia di Bari
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Bari, lì 5 febbraio 2009

Un Procuratore:
Bruno Antonio Lombardo
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